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Il Numero 4849 (Serie 3•) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO I.

Ordinamento dell'amministrazione e dell'assistenza'sanitarla del Regno.
CAPO I.

Degli u//ici sanitari.
Art. 1. - La tutela della sanitå pubblica spetta al rili-

nistro dell'interno, e, sotto la sua dipendenza, ai prefetti,
ai sottoprefetti ed ai sindaci.
Art. 2. - E istituito presso il Ministero dell' interno un

Consiglio superiore di sanità. In ogni provincia, alla di-
pendenza del prefetto, sarà un Consiglio provinciale di sa-
nitå. Vi sark pure un,medico provínciale.
In ogni comune sarà un medico utilciale sanitario.
Art. 3. - All'assistenza medica chirurgica ed ostetrica,

gratuita pei poveri, ed a quella zooiatrica, limitata ai luoghi
ove ne sarà riconosciuto 11 bisogno, provvederanno i co-
muni sia isolatamente sia associati in consorzi, quando l'una
o l'altra non sia assicurata altrimenti.
I comuni dovranno altresi provvedere alla vigilanza igie-

nica; quelli di popolazione superiore a 20,000 abitanti con
adatto personale e con convenienti laboratorî; gli altri per
mezzo del personale san ario di cui dispongono.

CAPo II.

.Del Consiglio superiore di sanita.

Art. 4. - Il Consiglio superiore di saniti ð composto:
di cinque dottori in medicina e chirurgia, competenti

particolarmente nella igiene pubblica;
di due ingegneri esperti nella ingegneria sanitaria;
di due naturalisti;
di due chimici;
di un veterinario ;
di un farmacista;
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di un giureconsulto;
di due persone esperte nelle materie amministrative.

Essi saranno nominati con decreto reale sopra proposta
del ministro dell' interno ; avranno una indennità di pre-
senza per le sedute cui interverranno.
Sei almeno di loro debbono risiedere nella capitale.
Durano in carica tre anni, e possono essere rinominati.
Faranno inoltre parte del Consiglio stesso ;
il capo dell'ufficio sanitario del Ministero dell' interno;
un medico ispettore del Corpo sanitario militare;
un medico ispettore del Corpo sanitario marittimo;
il procuratore generale del Re presso la Corte di ap-

pello della capitale;
il direttore generale della marina mercantile ;
il direttore generale della statistica ;
il direttore generale dell' agricoltura .
Il ministro designa a presiedere un membro dello stesso

Consiglio, ed a segretario un medico impiegato dell'Ufficio
sanitario del Ministero dell' interno. Questo segretario non

avrà voto nel Consiglio.
Art. 5. - Il Consiglio superiore di sanità
porta la sua attenzione sui fatti riguardanti l'igione e

la sanità pubblica del Regno, dei quali sarà informato dal
Ministero dell' interno;

propone quei provvedimenti, quelle inchieste, e quelle
ricerche scientifiche che giudicherà convenienti ai fini del-
l'Amministrazione sanitaria;
di parere sulle questioni che gli saranno deferito dal

ministro dell' interno.
Il suo parero deve essere chiesto:
su tutti i regolamenti da emanarsi dal ministro riguar-

danti l' igiene e la sanità pubblica ;
sullo questioni di massima cui possono dar luogo i re-

golamenti locali d' igiene ;
sui grandi lavori di utilità pubblica per ciò che riguarda

l' igiene ;
sui ricorsi contro le deliberazioni dei prefetti e dei

Consigli provinciali sanitari sulle materie indicato da que-
sta legge, sui quali la decisione spetta al ministro dell'in-

terno;
sui ricorsi al ministro dell' intorno, di cui all'art. 16

della presente legge;
sui ricorsi relativi a contestazioni già deciso dai pre-

fetti tra i comuni e gli ufIlciali sanitari, e sui ricorsi di

comuni, cittadini e di corpi morali contro il servizio ed il

personale sanitario degli ospedali od istituti privati;
sui regolamenti per la coltivazione del riso a norma

dell'articolo 1 della relativa legge del 12 giugno 1866;
e sugli altri casi indicati da questa e da altre leggi.

Art. 6. - Il Consiglio superiore di sanità avrà seduto

ordinarie e straordinarie; le prime, nei periodi determinati
dal regolamento, che sara fatto per eseguire questa legge;
le seconde, tutte le volto che sarà convocato dal ministro.

Per la validitå delle deliberazioni del Consiglio è richiesta
la meta almeno dei suoi componenti; nei casi peró nei quali
si tratterå di dare un parere domandato con urgenza dal

ministro, potrà deliberare con la sola presenza della mag-

gioranza dei membri residenti nella capitale.
Art. 7. - Il capo dell'Uffleio sanitario del Ministero del-

l' interno informa il Consiglio superiore di sanità dei fatti

riguardanti l'igiene e la sanità nel regno, degli studi fatti
dall' Uflicio o degli intendimenti del Mmistero intorno agli
argomenti su cui il Consiglio deve deliberare.

CAPO IIÎ.

.Del Consiglio provinciale di sanità.

Art, 8. - Il Consiglio provinciale di sanità ò composto:
di duo dottori in medicina e chirurgia;
di un cultore di chimica ;
di un giureconsulto;
di un farmacista ;
di un veterinario ;

di un ingegnere;
e di una persona esperta nelle materie amministrative¿

Pero nella provincia di Roma, ed in quelle che abb:auo
almeno un milione di abitanti, i dottori in medicina e chi-
rurgia saranno quattro e gli ingegneri tre, ed in quelle
che abbiano almeno 500,000 abitanti i dottori in medicina,
e chirurgia saranno tre e gli ingegneri due.
I suddetti componenti del Consiglio provinciale sanitario

saranno nominati con decreto reale, su proposta del mini-
stro dell' interno; durano in carica tro anni e possono es•
sere rinominati.
I)ello stesso Consiglio il prefetto sarå presidente, e ne

faranno parte il procuratore del Ro presso il tribunale ci-
vile e correzionale ed il medico provinciale.
Il prefetto designa a segretario del Consiglio un impie-

gato della prefettura, il quale non avrà voto.
Art. 9. - Il Consiglio provincialo di sanitã :
porta la sua attenzione su tutti i fatti riguardanti l'i-

giene e la salute pubblica nei vari comuni della provincia;
propone al prefetto quei provvedimenti e quelle inve-

stigazioni che giudica opportuni;
da parere su tutte le questioni che gli saranno defe-

rite dal prefetto.
Il suo parere sarà richiesto:

a) sui regolamenti locali d' igiene prima di essere
trasmessi al ministro dell'interno;

b) sui regolamenti speciali por la coltivazione del
riso indicati nell'articolo 1 della legge 12 giugno 1866,
n. 2067; su quelli per la macerazione delle piante tessili,
e sopra altri regolamenti speciali a scopo igienico ;

c) sui consorzi comunali per il servizio medico-oste-
trico e veterinario;

d) sulle contestazioni tra sanitari e municipi, corpi
morali e privati per ragioni di servizio sanitario ed igienico;

e) sui provvedimenti disciplinari contro il personale
sanitario, contro gli esercenti sottoposti alla vigilanza del-
l'autorità sanitaria e gli esercenti illegalmente;

f) sulle discipline da applicarsi alle industrie mani-
fatturiere ed agricole e le cautele igieniche richieste a tu-
tela dei lavoratori;

g) sui provvedimenti igienici da imporsi agli stabili-
menti pubblici, o di pubblico accesso, o di riunione;

h) sulla relazione intorno lo stato sanitario della pro-
vincia, compilato dal medico provinciale, da spedirsi ogni
anno al ministro dell' interno colle osservazioni del Consi-
glio ove occorreranno, o sui rapporti del veterinario pro-
vinciale;

i) sui reclami contro le decisioni dei sindaci intorno
alla salubrità delle caso ed a lavori nocivi all' igiene, di cui
agli articoli 38 e 40 ;

l) e sugli altri casi indicati da questa e da altre leggi.
CAPo IV.

IJel medico provinciale.
Art. 10.-Il medico provinciale ò nominato con decreto

reale colle norme che saranno indicate da apposito rego-
lamento.
Egli potra cumulare altro impiego dipendente dall'eser-

cizio della medicina o dall' insegnamento in conformità del-
l'art. 3 della legge sulla cumulazione degli impieghi del
14 maggio 1851, n. 1173; purchò tale impiego sia esercitato
nel capoluogo della provincia, ove egli deve avere stabile
residenza.
Nelle provincie dove non si sia provveduto alla nomina

del medico provinciale, potranno esserne disimpegnate le
funzioni da uno dei medici del Consiglio provinciale sani-
tario, designato dal ministro dell' interno.
Ove por l'estensione della provincia ne sarå riconosciuto

il bisogno, il ministro potra designare in alcuni Capiluoghi
di circondario medici per coadiuvare il medico provinciale.
Art. 11. -- Il medico provinciale:
a) si tiene in corrispondenza cogli ufflciali sanitari co-

munali per tutto ciò che riguarda l' igiene e la sanità
pubblica;
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b) veglia sul servizio sanitario e sulle condizioni igie-
niche dei comuni, sugli istituti sanitari in tutta la provincia
e sulla esecuzione delle leggi e dei regolamenti sanitari;

c) informa il prefetto di qualunque fatto possa inte-
ressare la pubblica saluto, gli propono i provvedimenti
d'urgenza reclamati dalla pubblica incolumità;

d) promuove dal prefetto la convocazione del Consiglio
provmciale di sanità per sottoporgli le questioni e averne
il parere in tutte le materie sulle quali deve essere per
legge sentito;

e) dà voto sulle deliberazioni dei consorzi e sui capi-
tolati relativi per i servizi medico, chirurgico ed ostetrico,
sulla nomina degli ufficiali sanitari comunali, sulle conte-
stazioni fra i medici ed i municipi, i corpi morali ed i pri-
vati per ragione di servizio;
f) espone al prefetto i bisogni e i desiderati attinenti

ad interessi igienici della provincia;
g) ispeziona le farmacie della provincia, assistito, ove

occorra, da un chimico o da un farmacista;
h) propone al prefetto i provvedimenti disciplinari contro

il personale sanitario, contro gli esercenti sottoposti alla
vigilanza dell' autorità sanitaria. nei casi o modi determi-
nati dai regolamenti speciali e contro gli esercenti non au-
torizzati;

i) redige la relazione annuale sullo stato sanitario della
provmcia.

CAPo V.

1)ell'ufficiale sanftario comtenale.

Art. 12. - Sarà ufficiale sanitario comunale il medico co-
munale condotto ove non risiedano altri medici.

Nei comuni ove risiedano più medici esercenti, l'ufficiale
sanitario sari nominato dal prefetto sulla proposta del Con-
siglio comunale, udito il Consiglio provinciale sanitario.

In tal caso durerà in carica tre anni a potrå essere ri-

nominato.
Nei comuni che abbiano uno speciale ufficio d' igiene, il

capo dello stesso ufficio sarå, previa approvazione del pre-
fetto, ufficiale sanitario comunale.
Art. 13. - L'ufIlciale sanitario comunale
vigila sulle condizioni igieniche e sanitarie del comune

o ne tiene costantemente informato il medico provinciale;
denunzia sollecitamente a quest'ultimo o contempora-

neamente al sindaco tutto ciò che nell' interesse della sa-

nità pubblica possa reclamare speciali e straordinari prov-
vedimenti, non che le trasgressioni alle loggi ed ai rego-
lamenti sanitari;

assiste il sindaco nella vigilanza igienica e nella ese-

cuzione di tutti i provvedimenti sanitari ordinati sia dal-
l'autoritå comunale, sia dalle autorità superiori;

raccoglie tutti gli olementi per la relazione annuale
sullo stato sanitario del comune, uniformandosi alle istru-
zioni che riceverà dal medico provincialo.

CAPo VI.

Dell'assistenza medica, chirwrgica ed Ostelrica

nel comuni.

Art. 11. -- L' assistenza medica, chirurgica ed ostetrica,
dove non risiedano medici e levatrici liberamente esercenti,
à fatta almeno da un medico chirurgo condotto e da una le-

vatrice residenti nel comune o da osso stipendiati coll'ob-
pbigo della cura gratuita dei poveri.
' Dove risiedano più medici o più levatrici liberamente
esercenti, il comune stipendiera uno o più medici e chi-

rurghi, una o più levatrici secondo l' importanza della po-

polazione, per l'assistenza dei poveri.
Però, dove esistano Opere pie od altre fondazioni che

provvedono in tutto o in parte all'assistenza gratuita dei

poveri, I municipi ne Wranno esonerati e saranno soltanto
3bbligati a completarla.
Art. 15. - I comuni, che, per le loro condizioni econo-

niche, per la loro speciale posizione topografica. e per il
lumero esiguo di abitanti, non sono in grado di provve-
1ersi di un proprio medico chirurgo o di una levatrice,

sono obbligati a stipendiarli uniti in consorzio con altri
comuni, secondo convenzioni da approvarsi dal prefetto,
udito il Consiglio provinciale sanitario.
Nei comuni ove manchi una farmacia e quelle dei comuni

limitroll sieno molto distanti e di difficile accesso, poirà il
prefetto, sentito il Consiglio provinciale sanitario, conce-
dere autorizzazione al medico condotto di tenero presso di
sè un armadio farmaceutico.
Art. 16.- La nomina del medici e chirurghi stipendiati

dai comuni fatta dal Consiglio comunale dopo tre anni di
prova acquista carattere di stabilità.
Il triennio per i medici condotti che sono in attività di

servizio decorre dal giorno della promulgazione della legge.
Compiuto il triennio, il comune non puo licenziarli se

non per motivi giustilleati colla approvazione del prefetto,
sentito il Consiglio provinciale di sanità.
Contro la deliberazione del prefetto ò ammesso il ricorso

al ministro dell' interno, salva l'azione giudiziaria nei casi
in cui è ammessa dalla legge.

CAPO VII.

Della sanità marittima.
Art. 17. - In tutti gli scali di approdo del Regno sono

stabiliti utlici di sanità marittima.
Nei principali scali e nei lazzaretti il servizio è afIldato

ad apposito personale governativo; negli altri luoghi prov-
vederå il prefetto.
Apposito regolamento approvato con decreto reale deter-

minera la classificazione degli scali e dei porti in ordine
al servizio sanitario, il personale relativo o le norme spe-
ciali alla sanità marittima, formo il disposto delle leggi
vigenti.
Le infrazioni alle disposizioni di questo regolamento sa-

ranno punite con pene pecuniario da liro 5 a lire 500,
salvo lo applicazioni di quelle maggiori pene portate dal
Codice penale e da altre leggi.

CAPO VIII.

Dell'assistenza e tipilanza zooiatrica,

Art. 18. - In ogni provincia la vigilanza zooiatrica sari
affidata ad un veterinario provinciala scelto dal ministro.
Tale incarico potrà essor dato al veterinario membro

del Consiglio provinciale di sanita.
Il prefetto, ovo la quantità del bestiame e la estensione

della provincia il richiedano, potrà incaricare altri veteri-
nari in altri comuni della provincia di coadiuvare il ve-
tarinario provinciale.
Art. 19. - Il veterinario provinciale Veglia sulla salute

degli animali nell'interesse della sanità pubblica; a tal fine
fa o fa eseguire dai veterinari che lo coadiuvano ispezioni
nelle stalle, nei macelli e negli spacci di carne.
Avvisa il prefetto della comparsa delle opizoozie, e gli

propone i provvedunonti per impedirne la dill'usione o i
danni alla pubblica igiene.
Cura l'esecuzione degli ordini del prefetto riguardanti il

ramo di servizio affidatogli.
Art. 20.-Il prefetto, udito il Consiglio provinciale di sa-

nità, potrå imporre ad alcuni comuni di nominare un vete-
rinario municipale, sia isolatamente sia riuniti in consorzio,
quando sia riconosciuto il bisogno per la sanità pubblica di
una locale vigilanza ed assistenza zooiatrica, alle quali non
sia altrimenti provveduto.
Art. 21. - Si istituiranno veterinari di confine e di porto,

i quali visiteranno ogni genere di animali (o parti di ani-
mali) che entrano nello Stato, o proibiranno l' ingresso a.

quelli affetti da malattie contagiose o sospetti di esserlo.
I veterinari di conflue e di porto sono nominati dal mi,

nistro dell' interno.
TITOLO IL

Esercizio delle professioni sanitarie ed affini.

Art. 22. - E sottoposto a vigilanza speciale l'esercizio•
della medicina e chirurgia;
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della veterinaria;
della. farmacia;
dell'ostetricia.

La vigilanza si estende sui titoli e modi che rendono
legale e regolare l'esercizio delle professioni sanitarie e

sulla preparazione, conservazione e vendita dei medicinali.
Sono soggetti a vigilanza, rispetto alla sanità pubblica:
i droghieri ;
i profumieri:
i tolorari;
i liquoristi;
i confettieri;
i fabbricanti o negozianti di prodotti chimici e prepa-

rati farmaceutici, di acque distillate, di olî essenziali, di
acque e fanghi minerali e di ogni specie di sostanze ali-
mentari e di bevande artificiali.
Art. 23. - Nessuno puð esercitare la professione di medico

o chirurgo, veterinario, farmacista, dentista, flebotomo o

levatrice se non sia maggiore di età ed abbia conseguito
la laurea o il diploma di abilitazione in un' universitä,
istituto o scuola a ciò autorizzati nel Regno, o per l'appli-
cazione dell'art. 140 della legge 13 novembre 1859 sulla
pubblica istruzione.
Chi intende esercitare una di queste professioni a cui ð

per legge abilitato in un comune, deve fare registrare il
diploma nell'ufficio comunale nei modi prescritti dal rego-
lamento.
I contravventori al prescritto nel presente articolo sono

punibili colla pena pecuniaria non minore di lire 100, salvo
le maggiori pene stabilite dal Codice penale.
Sono eccettuati dal presente divieto i medici e i chirurghi

forestieri espressamente chiamati per casi speciali, e quelli
che, avendo diploma di qualche Universitä o scuola di me-
dicina all'estero, esercitano la loro professione presso i
soli stranieri.

Art. 24.- Il conseguimento di più diplomi o patenti då
diritto all'esercizio cumulativo dei corrispondenti rami del-
l'arte salutare, eccettuata peró la farmacia che non puð
essero esercitata cumulativamente con altri, salva la ecce-
zione contenuta nell'art. 15.
I sanitari che facciano qualsiasi convenzione coi farma-

cisti sulla partecipazione agli utili della farmacia, sono pu-
niti colla pena pecuniaria non minore di lire 100.
Art. 25.- Gli esercenti la professione di medico sono ob-

bligati ad informare il medico provinciale dei fatti e delle
circostanze che possono interessare la pubblica salute.
Essi dovranno in ogni caso di morte denunziare al sin-

daco la malattia che no è stata la causa.
I contravventori a quest'ultima disposizione incorrono in

una pena pecuniaria da lire 5 a 25.
Art. 26. - Non è permesso aprire una farmacia e assu-

morne la direzione senza averno dato avviso quindici
giorni prima al prefetto.
Ogni farmacia, destinata o all'uso del pubblico o al ser-

vizio di ospedali o di altri istituti civili o militari, deve
avere per direttore un farmacista legalmente approvato.
La contravvenzione a queste disposizioni sarà punita con

la pena pecuniaria non minore di lire 100.
Art. 27. -- La vendita ed il commercio di medicinali a dose

ed in forma di medicamento non sono permessi che ai
farmacisti.
I contravventori a questa disposizione saranno puniti

colla pena pecuniaria non minore di lire 200. In caso di
recidiva si aggiungerà la sospensione dall'esercizio.
Chiunque venda o distribuisca sostanze o preparati, an-

nunziati come rimedi o specifici segreti, che non siano
glati approvati dal Consiglio superiore di sanità, o chiunque
venda o distribuisca rimedi, attribuendovi sulle etichette o

in annunzi al pubblico composizione diversa da quella che
hanno, sari punito con una pena pecumaria non minore

di lire 200.
Nel caso di recidiva può applicarsi il carcere fino a 15

giorm.

Art.-28.-Le farmacie devono essere provvistedelleso-
stanze medicinali prescritte come d'obbligo nellasfarmaëðþëà
approvata dal ministro dell' interno, sentito il Consiglio .

superiore di sanità.
Un esemplare di detta farmacopea dovrå conservarsi in

ogni farmacia.
La mancanza di qualsiasi sostanza medicinale dichiarata

obbligatoria nella farmacopea sarà punita con la pena pe-
cuniaria di lire 10.
La mancanza di un esemplare della farmacopea sarà

punita colla pena pecuniaria di lire 20.
Art. 29.- Sono puniti colla pena pecuniaria sino a lire 100

e colla sospensione dall'esercizio in casa di recidiva, i far-
macisti che ritengono medicinali imperfetti, guasti, o nocivi;
con pena pecuniaria estensibile a lire 500, o col carcere
estensibile ad un anno, i farmacisti che abbiano sommini-
strati medicinali non corrispondenti in qualità o quantità
alle mediche ordinazioni.
Art. 30. -Chiunque, non essendo fabbricante o negoziante

di prodotti chimici, farmacista, droghiere, coloraro, fabbrica,
vende, o in qualsiasi modo distribuisce veleni, 4 punito
con pena pecuniaria di lire 500 e col carcere estensibile
ad un anno.
I farmacisti, i droghieri, i fabbricanti di prodotti chimici

autorizzati a tenere veleni, e coloro che per y esercizio
dell'arte loro, o professione n3 fanno uso, sono puniti cól
carcere estensibile ad un anno, o con pena -pecuniaria non
inferiore alle lire 500, se non tengono tali veleni sotto
chiave ed in recipienti coll' indicazione specillea che sono
veleni.

Art. 31.-I farmacisti debbono conservarecopiadi tutte
le ricette spedite.
Quando i farmacisti spediscono veleni dietro ordinazione

di medici, di chirurgi, o di veterinari, dovranno trattenere
e conservare presso di loro le ricette originali, notandovi
il nome delle persone cui furono spedite e dandone copia
allo acquirente che la domandi.
I contravventori incorreranno nella pena pecuniaria e-

stensibile a lire 100.

Art. 32. - I farmacisti, i droghieri, i fabbricanti di prodotti
chimici, i venditori di colori non possono vendere veleni
che a persone ben cognite, o che, non essendo da loro
conosciute, siano munite di attestato dell'autorità di sicu-
rezza pubblica indicanto il nome e cognome, l' arte o. la
professione del richiedente, e dopo constatato che le dette
persono ne abbisognino per l' esercizio della loro arte e
professione.
In ogni caso devono notare ín un registro speciale, de

presentarsi all'autorità ad ogni richiesta la quantitå e la
qualità del veleno venduto, il giorno della vendita, col nom(
e cognome, domicilio, arte e professione dell'acquirente.
La contravvenzione al disposto del presente articolo 4

punibile con pena pecuniaria estensibile a L. 250, alla quah
può aggiungersi la sospensione dell'esercizio della profes-
sione fino a 3 mesi.

Art. 33. - Nel corso di ciascun biennio tutte le farmach
dovranno essere ispezionate nei modi e nelle forme pre
scritte dal regolamento.
I medici provinciali potranno compiere ispezioni straor

dinarie alle farmaoie e visite improvvise ai negozi di dro
ghieri, colorari, profumieri, liquoristi, confettieri, fabbri
canti e negozianti di prodotti chimici, nell'interesse della
pubblica salute.
Art. 34. - Chiunque intende attivare officine di prodoti

chimici usati in medicina e di preparati galenici, dovri
darne preventivo avviso di 15 giorni al prefetto facend
constare che l'ofilcina è diretta da un farmacista o personi
munita di diploma di chimico, sia di una Universitã, sí;
di altro istituto del Regno.
La omissione dell'avviso sari punita con pena pecuniaris

di lire 100 e colla chiusura dello stabilimento, qualora i
proprietario manchi del detto diploma.
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85 Nessunoopub aprire e mantenere in esercizio
im Istitutp di.gra medico-chirurgica, o di assistenza oste-
trica, o stabilimenti balneari, idroterapici o termici, se non
òWautorizzazione del prefetto sentito il medico provin-
dittle, ed il parere del Consiglio provinciale di sanità.
Contro la décisione del prefetto è ammesso il ricorso al

thinistró dèll'it1terno, nei termini e nelle forme prescritte
dal regolamento. Il ministro decide, sentito il parere del
Consiglio superiore di sanità.
I colitravventori alla presente disposizione ed alle rela-

tive prescrizioni dell autorità sanitaria sono puniti con pena
pecuntaria estensibile a lire 500.

TITOLO III.

Dell'Iglene del suolo e dell'abitato

Art. 3ô. - Ferme le prescrizioni riguardanti le acque
pubblichese gli scoli, contenute nella legge dei lavori pub-
blici, sono anche proibite quelle opere le quali modifichino
il livello delle acque sotterranee o il naturale deflusso di
quelle superficiah in 'quei luoghi nei quali tali modifica-
zioni sieno riconosciute nocive dal regolamento locale di

aglege.
La contravvenzione a questa disposizione sarå punita con

pena pecuniaria sino a lire 500, oltre la demolízione del-
I'opera a spesa del contravventore.
Art. 37. - La macerazione del lino, della canapa ed in

genere delle piante tessili non potrà, nell'interesse della
salute pubblica, essere eseguita che nei luoghi, nei tempi,
alle distanze dall'abitato e con le cautele, che verranno
determinate dai regolamenti locali d'igiene o da speciali
regolamenti approvati dal prefetto, sopra proposta del me-
dico provinciale, sentito il Consiglio provinciale di sapita.
I contravventori saranno puniti con pena pecuniaria di

lire 50.
Art. 38. - Le manifatture o fabbriche che spandono esa-

lazioni insalubri, o possono riuscire in altro modo peri-
colose alla salute degli abitanti, saranno indicate in un

elenco diviso in due classi.
La prima classe comprenderá quelle che dovranno essere

isolate nelle campagne e lontane dalle abitazioni; la se-

conda quelle che esigono speciali cautele per la incolumità
del vicinato.
Questo elenco, compilato dal Consiglio superiore di sa-

nità, sentito il ministro d'agricoltura, industria e commer-

cio, sarå approvato dal ministro dell'interno e servirà di
norma per l'esecuzione della presente legge.
Le stesse regole indicate per la formazione del primo

olenco saranno seguite per inscrivervi le fabbriche o ma-

nifatture che posteriormente sieno riconosciute insalubri.
Una industria o manifattura, la quale sia inscritta nella

prima classe poträ essere permessa nell'abitato, quante
volte l'industriale che l'esercita provi che, per l'introdu-.
zione di nuovi metodi o di speciali cautele, il suo esercizio
non reca nocumento alla saluta del vicinato.
Chiunque vorrà attivare una fabbrica o manifattura com-

presa nel sopraindicato elenco, dovrå, entro 15 giorni, darne
avviso in iscritto al prefetto.
I contravventori saranno puniti con pena pecuniaria di
lig 100.
Art.39.- Le case di nuova costruzione, od in parte rifatte,

non possono essere abitate se non dopo autorizzazione del
sindaco; il quale l'accorderà sol quando, previa ispezione
dell'uficiale sanitario o di un ingegnere a cið delegato, sia
dimostrata:

a) essere le mura convenientemente prosciugate;
b) non esservi difetto di aria e di luce;
c) essersi provveduto allo smaltimento delle acque im-

monde, delle materie escrementizie e di altri riíìuti, in
modo da non inquinare il sotto-suolo e secondo le altre
norme prescritte dal regolamento locale di igiene;

4) meere le latrine, gli acquai e gli scaricatoi costruiti
e collocati in modo da evitare le esalazioni dannom e le
gfiltipicai;

e) essere l'acqua potabile nei pozzi o in altri serbatoi
o nelle condutture guarentita da inquinamento; ,

f) non esservi altra manifesta causa d'insalubritä;
g) di essersi infine osservate le altre più particolari

prescrizioni che sulla materia fossero fatte dal sopracitato
regolamento locale di igiene.
In caso di rifiuto dell'autorizzazione, l'interessato puð

reclamare al prefetto che deciderá sulla controversia, sen-
tito 11 Consiglio provinciale di sanità.
I proprietari che contravvengono alla disposizione del

presente arlicolo, sono puniti con pena pecumar1a fino a

lire 500, oltre alla chiusura della casa, con decreto moti-
vato del prefetto, su proposta del medico provinciale.
Art. 40. -- Non sarå mai permessa l'apertura di case

urbane o rurali, o di opifici industriali aventi fogne per
le acque immonde, o canali di scarico di acque industriali
inquinate che immettono in laghi, corsi o canali d'acqua,
i quali debbano in qualche modo servire agli usi alimen-
tari. o domestici, se non dopo essersi assicurati che le dette
acque sieno prima sottomesse ad una completa ed efficace

depurazione, e che sieno inoltre eseguite le speciali cau-
tele che per il caso fossero prescritte dal regolamento lo-
cale di igiene.
I proprietari delle case attualmente abitate e degli opi-

fici in esercizio si uniformeranno alle disposizioni del pre-
sente articolo, entro il termine di un anno dalla promul-
gazione della presente legge.
I contravventori sono puniti con pena pecuniaria di

lire 500.
Art. 41. - Il sindaco, su rapporto dell'ufliciale sanitario

comunale, o del medico provinciale, può dichiarare inabi-

tabile e fare chiudere una casa, o parte della medesima ri-
conosciuta pericolosa dal punto di vista igienico e sanitario;
salva il ricorso al prefetto che deciderà, sentito ilConsiglio
provinciale di sanità.

TITOLO IV.

CAPo I.

Dell'igtene delle bevande e degli alimenti.

Art. 42. - Chiunque vende, ritiene per vendere, o som-
ministra come compenso a propri dipendenti, materie de-

stinate al cibo od alla bevanda, che siano riconosciute gua-
ste, infette, adulterate, od in altro modo insalubri e nocive,
é punito con pena pecuniaria di lire 10, estensibile a lire 100,
e col carcere da 6 giorni a 3 mesi, oltre la confisca delle
materie.
Nella stessa pena incorrerà chi con la cattiva stagna-

tura o in altro modo renda nocivi alla salute attrezzi e
recipienti destinati alla cucina o a conservare alimenti o

bevande.

Art. 43. - L'.elenco dei colori nocivi, che non possono
essere impiegati nelle preparazioni delle sostanze alimen-

tari e di bevanda, o di quelli che non debbono pure usarsi

per la colorazione delle stoffe, tappezzerie, giocattoli, carte
per involti di materie alimentari, ed altri oggetti di uso
personale o domestico, sarà compilato dal ministro del-
l' interno, udito il parere del Consiglio superiore di sanità.
Chi impiega in qualche modo tali colori per la colora-

zione delle sostanze, ed oggetti sopra specificati, o vende
tali sostanze od oggetti così colorati, sarà punito con la

pena pecuniaria estensibile a lire 500, ed in caso di reci-
diva con la chiusura dell' opificio, o del negozio.
Art. 44. -- Ogni comune deve essere fornito di acqua

potabile riconosciuta pura e di buona qualità.
Ove questa manchi, sia insalubre o sia insufflciente ai

bisogni della popolazione, il comune può essere, per de-

creto del ministro dell' interno, obbligato a provvedersene.
Chiunque contamini o corrompa l' acqua delle fonti, dei

pozzi, delle cisterne, dei canali, degli acquedotti, dei ser-
batoi di acque potabili, è punito con la pena pecantaria
da lire 51 a lire 500, e sarà inoltre tenuto a pagare lo

spese necessarie per riparare i danni prodotti; salvo 10

pene maggiori comminate dal Codice penale nel caso sieno
avvenuti danni alle persone.
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Mistere poretro la diffusione delle malattle infetitre
dell' uomo e degli animali.

Art. 45. -- Qualunque medico abbia osservato un caso
di malattia infettiva e diffusiva pericolosa o sospetta di
esserlo, deve immediatamente farne denunzia al sindaco ed
all' uffleiale sanitario comunale, e coadiuvarli, ove occorra,
nella esecuzione delle prime urgenti disposizioni ordinate
per impedire la diffussione della malattia.
I contravventori sono puniti con pena pecuniaria esten-

Bibile a lire 500, alla quale nei casi gravi si aggiungerà
le pena del carcere oltre le pene maggiori sancite dal
Codice penale pei danni recati alle persone.
Art. 46. - Tutti i meðici, esercenti nel comune in cui

si sia manifestata una malattia infettiva a carattere epi-
domico, hanno l' obbligo di mettersi al servizio del comune
stesso, ed in tal caso è loro applicabile il disposto della

legge 29 luglio 1868 a favore delle loro famiglie.
Lo stesso disposto della legge s' intende applicabile ai

Inedici condotti ed a quelli appositamente chiamati in un

comune per il servizio durante una epidemia.
I contravventori al disposto del presente articolo sono

punibili con pena pecuniaria estensibile a lire 500, e con

la sospensione dall'esercizio della professione.
Art. 47. - Le denunzio di malattie infettive e diffusivo

pericolose o sospette di esserlo, debbono essere immedia-

tamente comunicate dal sindaco al prefetto, dall' utileiale
sanitario al medico provinciale; al ministro dell' interno

dal prefetto. Ove la gravità del caso 10 esiga , il prefetto,
sulle proposte del medico provinciale, potrà d'urgenza
istituire Commissioni locali, delegare persone tecniche per
esaminare i caratteri della malattia, spedire medici e me-

dicinali ed ordinare tutti quei provvedimenti che stimasse

opportuni per assicurare la cura degli attaccati ed evitare
la diffusione della malattia, informandone sollecitamente il
ministro dell' intorno.
Art. 48. - Quando siavi la noc6ssità assoluta ed urgente,

in caso di malattie infettive epidemiche, di occupare pro-
prietà particolari, per creare ospedali, lazzaretti, cimiteri,
o per qualunque altro servizio sanitario

, si procederà , ai
termini degli articoli 71, 72 0 73 della legge 25 giu-
gno 1865, n. 2359 e della legge 18 dicembre 1879 e del-
l' art. 7 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato E.
Art, 49. - Il ministro dell'interno, quando si sviluppi

nel Regno una malattia infettiva, potra fare ordinanze spe-
ciali per la visita e disinfenzione delle case , per l' orga-
nizzazione di servizi o soccorsi medici e per le precauzioni
da adottarsi contro la diffusione della malattia stessa.

Queste ordinanzo saranno pubblicate nella Gazzetta w/'
ficiale e potranno aver vigore il giorno stesso della pub-
blicazione.
Art. 50. -- Chiunque contravviene agli ordini pubblicati

dall' autorità competente per impedire l' invasione, o la

diffusione di una malattia infottiva, o punito con pena po-
cuniaria estensibile a lire 500 e col carcere da uno a

sei mesi.

Art. 51. - La vaccinazione o obbligatoria e sarà rego-
lata da apposito regolamento approvato dal ministro del-

l' interno, sentito il parere del Consiglio superiore di sanità.
Art. 52. - Il virus vaccinico si conserva presso il me-

dico provinciale, per essere tramesso gratuitamento, in

qualunque tempo, ai sindaci ed ai medici liberi esercenti,
che ne faranno richiesta.
Le spese occorrenti-alla conservazione del vaccino sa-

ranno a carico della provincia, quelle della vaccinazione

a carico dei comuni.

Art. 53. - Nessuno puo aprire un istituto per la pre-
parazione o vendita del virtes, vaccinico o por preparazione
e inoculazione del virus per la preservazione e cura

della rabbia o di altra malattia infettiva, se non ne ha

ottenuto il consenso dal ministro dell' interno. In ogni

caso dovrå.essere l'istituto direttoed eserÖitatodgiedici
e soggetto allá vigilanza dell' autorità sanitaria locale.
Art. 54. - Lo misure preventive ,

contro la iliffusiona
delle malattie celtiche sono ordinate da apposito regola-
mentö, emanato dal ministro dell' interno, nel -quale .sa-

ranno stabilite le pene pecuniarie e di arresto o di carcere
a cui andranno soggetti i contravventori.
Art. 55. - Tutte le disposizioni della presente legge che

si riferiscono alle misure preventive contro. le malattie

infettive dell' uomo sono applicabili a quelle degli animali
domestici, per quanto riguarda le denunzie all' autorità
sanitaria per parte dei veterinari comunali o esercenti in
un comune del Regno ed alle pene a chi omette tali de-

nunzie o contravviene alle ordinanze pubblicate dall' au-
torita competente per impedire l' invasione dall' estero e

la diffusione nell' interno delle stesse malattie infettive.=

Apposito regolamento emanato dal ministro dell' interno
provvederå alla polizia veterinaria.

CAPo III.

1)ella polizia mortuaria.
Art. 56. - Ogni comune deve avere almeno un cimitero

a sistema di inumazione, impiantato secondo le norme sta-
bilite dal regolamento di polizia mortuaria.
Il cimitero è posto sotto la sorveglianza dell' autorità

sanitaria.
I piccoli comuni possano costruire dei cimiteri con-

sorziali.
Art. 57. - Dal momento della destinazione di un ter-

reno a cimitero, è vietato di costruire intorno allo stesso,
abitazioni entro il raggio di 200 metri.
Il contravventore è punito con pena pecuniaria esten-

sibile a lire 200, e deve inoltre, a sue spese, demolire l'e-
dificato.

Art. 58. - E' vietato seppellire un cadavere in luogc
qualsiasi diverso dal cimitero, sotto la pena pecuniaria al
contravventore di lire 51, estensibile a lire 100, oltre It

spese necessarie per la traslocazione del cadavere al ci-
mitero.
E' fatta eccezione per gli illustri personaggi ai quali sonc

decretate nazionali onoranze dal Parlamento, e per le cap
pelle private o gentilizie non aperte al pubblico e collo-
cate ad una distanza dai centri abitati eguale a quella sta
bilita pei cimiteri. .

Art. 59. - La cremazione dei cadaveri deve essere fatta
in crematoi approvati dal medico provinciale. I comuni do-
vranno sempre concedere gratuitamente l'area necessaria
nei cimiteri per la costruzione dei crematoi.
Le urne cinerario contenenti i residui della completa

cremazione possono essere collocate nei cimiteri, o in cap-
pelle o templi appartenenti ad enti morali riconosciuti dallo
Stato, o in colombari privati aventi destinazione stabile e
in modo da essere assicurate da ogni profanazione.

TITOLO V.

Dei regolamenti locali di iglene.
Art. 00. - I regolamenti locali di igiene conterranno 10

disposizioni speciali dipendenti dalla topografia del comune
e dalle altre condizioni locali per l'esecuzione degli articoli
di questa legge riguardanti l'assistenza medica e la vigi-
lanza sanitaria, la salubrità del suolo e delle abitazioni, la
difesa della purezza dell'acqua potabile e l'igiene degli ali-
menti, le misure contro la diffusione delle malattie infet-
tive dell'uomo e dogli animali, e la polizia mortuaria; con-
terranno altrosi le prescrizioni per evitare o rimuovere

altro cause di insalubritä non enumerate in questa legge.
Le contravvenzioni alle prescrizioni dei regolamenti lo-

cali di igiene per le quali non sieno da questa legge sta-
bilito pene speciali, sono punite con pene pecuniarie da liro
51 a lire 500, salvo sempre le pene maggiori sancite dal
Codice penale pei reati da esso previsti.
Art. Gl. - I regolamenti locali di igiene sono deliberati



GAZZETTA UFFIGlALE DEL REGNO D'ITALIA ö803

dai Consigli comunali, e trasmessi colle osservazioni dei
Consigli provinciali sanitari e del medico provinciale al mi-
nistro dell'inierno, il quale li approva colle aggiunte e mo-
dificazioni che giudicherA opportune.
Il ministro dell'interno potra assegnare ad un comune

un termine per la compilazione del proprio regolamento
locale di igiene, trascorso il quale termine lo fari compi-
lare di ufficio.
E' derogato alla prescrizione contenuta nell'articolo 138

della legge comunale e provinciale che attribuisce alla De-
putazione provinciale l'approvazione dei regolamenti co-
munali di igtene,

TITOLO VI.

Disposizioni generall.
Art. 62. - La competenza delle spese inerenti ai ser-

Vizi sanitari è cosi determinata:
Sono a carico dei comuni:
a) le spese per l'ufficiale sanitario comunale e per tutto

l'altro personale addetto alla vigilanza sanitaria ed alla
cura dei poveri del comune ;

b) quelle per gli uffici di vigilanza igienica ;
c) quelle per la vaccinazione nel comune ¡
4 quelle pei cimitei·i;
e quelle per le acque potabili;
tutte le altre occorrenti nell'ambito del territorio

comunale per l'esecuzione di provvedimenti a tutela del-
l'igiene.
Sono a carico delle provincie:
a) le spese per visite sanitarie nei casi di epidemie e

di epizoozie;
b) quelle per la conservazione del vaccino necessario

.
ai comuni della provincia ;

c) quelle per gli uffici dei medici provinciali.
Sono a carico dello Stato:
a) gli stipendi pei medici provinciali, o le indennità

agli incaricati che ne fanno le veci;
b) le indennità ai Yeterinari provinciali in ragione del

servizio prestato;
c) le indennità di presenza ai componenti del Consi-

glio superiore o quelle dovute agli ingegneri sanitari, ed
ai membri dei Consigli sanitari che devono recarsi dal di
fuori alle residenze dei Consigli;

d) gli assegni dei veterinari di confine e di porto;
e) le indennità ai visitatori delle farmacie, in quanto

non siano da ripetersi dagli esercenti per essere questi
stati trovati in contravvenzione ;

f) le indennità per ispezioni sanitarie disposte dall'au-
torità governativa, salvo che non competano ai privati per
essere indispensabili a risolvere sopra reclami da essi pre-
sentati;

g) tutte le altre spese che l'autoritå governativa cre-
derå di ordinare per la incolumitå della salute pubblica
del Regno, od in soccorso di provincie e di comuni afflitti
da epidemie ed epizoozie.
Art. 63. - Le spese, che per l'articolo precedente ven-

gono poste a carico dei comuni e delle provincie, sono ob-
bligatorie.
Art. 64. - In caso di contestazione circa la competenza

passiva delle spese ritenute rispettivamente obbligatorie
per la provincia o per il comune, il ministro decide, udito
il parere del Consiglio di Stato.
Art. 65. - Nulla è innovato riguardo alla competenza

delle spese per i provvedimenti di urgenza intorno alla
igiene pubblica emanati a termini dell'articolo 101 della

legge 20 marzo 18ô5, allegato A.
Art. 66. - Le pene portate dalla presente legge saranno

applicate dalle autorità giudiziarie competenti.
Art. 67. - Le pene pecuniarie comminate nella presente

legge sono commutabili nel carcere o negli arresti a ter-
mini e nei modi prescritti dal Codice penale.
Le disposizioni dello stesso Codice relative alle diminu-

zioni di pena in concorso di circostanze attenuanti sono

applicabili alle sanzioni penali stabilite da questa legge.

Art. 68. - Sara presentato nel corso di 5 anni dalla
promulgazione della presente legge apposito progetto di

legge per l'abolizione dei vincoli e privilegi esistenti nel
Regno nell'esercizio della farmacia, affin di regolare le in-
dennità che potranno occorrere e provvedere i mezzi ne-
cessari a questo scopo.
Art. 69. -- E' estesa a tutte le provincie del Regno la

legge del 12 giugno 1886 sulla coltivazione del riso.
Art. 70. - Un regolamento approvato con decreto reale,

sentito il Consiglio di Stato, determinera le norme gene-
rali per l'applicazione della presente legge.
Saranno poi approvati con decreto reale, sentito il Con-

siglio superiore di sanità, quei regolamenti speciali che
occorreranno per l'esecuzione delle varie parti di questa
legge.
Art. 71. - Sono abrogate tutte le disposizioni anteriori

contrarie alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 22 dicembre 1888.
UMBERTO.

CRISPI.

Visto, Il Guardasigiui: ZANARDELLI.
LL Numero 6844 (Serie 3a) della Raccolta u/)!ciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione
RE D'ITALIA

Visto il regolamento approvato per la R. Scuola di mu•
sica di Parma con R. decreto 3 ottobre 1875, N. 2736
(Serie 26);
Visto il Ruolo normale degli impiegati e de' serventi della

detta Scuola approvato col R. decreto 17 giugno 1875,
N. 2558 (Serie 2a), e modificato col Nostro decreto 26 no-
vembre 1882, N. 1117 (Serie 3a)
Visto il Nostro decreto 26 novembre 1884, col quale

venne sciolto il Consiglio direttivo di detta Scuola e in
sua voce nominato un R. Commissario straordinario;
Visto l'altro Nostro decreto 7 agosto 1887, col quale ve-

niva respinto il ricorso presentato in data 25 gennaio 1885,
dalla Amministrazione degli Ospizi civili di Parma contro

il Nostro decreto 26 novembre 1884;
Visto il fondo inscritto al cap. 34 del bilancio passivo

del Ministero della Pubblica Istruzione per l'anno finan-
ziario 1888-89;
Riconosciuta la necessità di dare alla detta Scuola un

nuovo ordinamento;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stalo

per la Istruzione Pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La R. Scuola di musica di Parma assume il titolo di

« Regio Conservatorio di musica ».
Art. 2.

Sono approvati pel detto Conservatorio lo Statuto ed il
Ruolo normale annessi al presente decreto e firmati d'or-
dine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la Pub-
blica Istruzione.

Art. 3.
Tutte le disposizioni precedenti sono abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 3 novembre 1888.
UMBERTO.

P. BOSELLI.
Virto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
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STATUTO E RUOLO
del R. Conservatorio di musica di Parnaa

TIT. I.

Scopo e forma del R. Conservatorlo.
Atr. 1. - Il R. Conservatorio di musica di Parma è ordinato all' in-

segnamento della musica vocale e strumentale, nonchè agli studi let-
terari adatti a compiere l' istruzione degli alunni di ambo i sessi.
Art. 2. - Esso ha un Convitto maschile e scuole esterne maschili

e femminili. L' istruzione è data in comune agli alunni interni ed esterni,
però separatamente pei due sessi.

TIT. II.

G ove r no.
Art. 3. - Presiede al Conservatorio un governatore, nominato dal

Re, su proposta del ministro della Pubblica Istruzione. Egn rappre-
senta 11 ministro, col quale corrisponde direttamente, ed ha la rap-
presentanza legale del Conservatorio stesso.

Art. 4. - Il governatore sopraintende alla parte amministrativa e

disciplinare, e vigila all'osservanza delle leggi e de' regolamenti che

reggono il Conservatorio.
In caso di impedimento o di assenza temporanea, le sue funzioni

sono assunte dal direttore.

Art. 5 - Il governatore compila annualmento 11bilancio preventivo,
udite le proposte del direttore per la parte riguardante i bisogni di-
dattici del Conservatorio; e compila inoltre il bilancio annuale con-

suntivo sottoponendo l'uno e l'altro all'approvazione del ministro
della Pubblica Istruzione.

TIT. III.

D Ir ez io n e.

Art. 6. - La suprema autorità didattica è commessa ad un diret-

tore, nominato per decreto Reale fra gli artisti più chiari del tempo.
Egli ha la piu ampia libertà nell'indirizzo didattico del Conservatorio,
e non è tenuto a dare alcun insegnamento.
In caso d' impedimento o di assenza temporanea, il direttore è sur-

rogato da un professore da lui delegato.
TIT. IV.

Pr fessori.
Art 7. - I professori al quali è alIldato l' insegnamente nelle scuole

del Conservatorio, sono nominati dal Re, in seguito a concorso per
titoli comprovanti il valore didattico del candidato.

La Commissione, incaricata dell'esame di concorso, sarà nominata
dal ministro della Pubblica Istruzione, ed avrà il diritto di chiedere
al candidati, ove ne sia il caso, la prova dell'esame.

Sara derogato alla condizione del concorso, nel caso di artisti ve-
nuti in meritata fama di singolaro perizia didattica nelle materie cui
debbono professare.
Art. 8. - Le nuove nomine non divengono definitive se non dopo

due anni di reggenza, i quali, nel caso della nomina definitiva, sono
computati al candidato come annt di servizio.

TIT. V.

Comitato tecnico.
Art. 9. - Il Corpo insegnante, inclusovi il bibliotecario, si raduna

in Comitato tecnico, sotto la presidenza del direttore, il primo giorno
di ciascun mese, per udire i rapporti che ciascun insegnante fa sul
bisogni e sull'andamento della propria scuola, e provocare gli oppor-
tuni provvedimenti.

TIT. VI.

I et ruz I on e.
Art. 10. - L' insegnamento si divide in corsi tecnici principali,

corsi tecnici complementari e corsi letterari.
Art. 11. I corsi tecnici principall sono :
Composizione
Canto

Pianoforte

Organo
Arpa
Violino e Viola

Violoncello
Contrabbasso

Flauto e congeneri.
Oboe e congeneri
Clarinetto e congeneri
Fagotto e congeneri
Corno

Tromba, Trombone e congeneri.
Art. 12. - I corsi tecnici complementari sono:
Nozioni elementari con dettato ritmico e solfeggio parlato (obbliga•

torio per tutti gli alunni);
Canto corale (obbligatorio per tutti, tranne per gli alunni di canto);
Canto (obbligatorto per gli alunni di composizione);
Pianoforte (obbligatorto per tutti, tranne per gli alunni dei corsi

principali di Pianoforte ed Organo);
Armonia teorico-pratica (obbligatorio per tutti, tranne per gli alunni

di composizione);
Organo, Violino e Violoncello (obbligatorio per gli alunni di com-

posizione);
Esercitazioni di quartetto (obbijgatorio per gli strumenti da arco);
Storia della musica (obbligatorio per gli alunni di Composizione).
Art. 13. - I corsi letterari sono:

Grammatica ed elementi di lingua italiana, storla e geografla, ele-
menti di aritmetica, diritti e doveri del cittadino (obbligatorio per tutti
gli alunni);
Letteratura poetica e drammatica (obbligatorio per gli alunni di

composizione e di canto)
Elementi di lingua e prosodia latina (obbligatorio per gli alunni di

Composizione ed Organo);
Insegnamento pratico di arte scenica e declamazione (obbligatorio

per gli alunni di composizione e di canto);
Lingua francese (obbligatorio per tutti).
Art. 14. - Sono obbligatorie, per l'insegnamento nel corsi di com-

posizione, come libri di testo, le opere dei seguenti autori, raccoman-
dandone al criterio del dirottore e degli insegnanti a distribuzione
graduale:

Autori italiani.

Secolo xvi. Pierluigi da Palestrina - Luca Marenzio - Gregorio
Allegrl - Claudio Monteverde.

Secolo xvn. Giangiacomo Carissimi - Alessandro Scarlatti - An-

tonio Lotti.

Secolo xvm. Antonio Caldara - Francesco Durante - Benedetto
Marcello - Nicola Antonio Porpora - Leonardo Leo - Giambattista

Pergolesi - Niccolò Jommelli - Giovanni Paisiello - Domenico Cim-
marosa.

Secolo xix Maria Luigi Cherubini - Gaspare Spontini- Gioacchino
Rossini.

Autori stranieri.

Giovanni Sebastlano Bach - Giorgto Haendel - Cristoforo Gluc¼
- Giuseppe Haydn -- Wolfango Amedeo Mozart - Ludovico von

Beethoven - Francesco Maria Weber.

Art, 15 - Oltre alle suddette opere, sono testi obbligatori speciali
quelli degli autori seguenti:

a) per gli alunni di composizione:
Nicola Sala - Fedele Fenaroli - Stanislao Mattei - Pietro Rai-

mondi - Maria Luigi Cherubini.
b) per gli alunni di organo:

Girolamo Frescobaldi.

c) per gli alunni di Violino e Violoncello:

Arcangelo Corelli - Giuseppe Tar tini - Luigi Boccherini.
Art. 16. - Per l'insegnamento del canto sono obbligatorie, come

libri di testo, le opere dei seguenti autori:
Abate Gio. Carlo Maria Clari - Francesco Durante - Benedetto

Marcello - Nicola Antonio Porpora - Giovanni Battista Pergolesi -
Giovanni Paislello - Domenico Cimmarosa - Gioacchino Rossini,
Wolfango Amedeo Mozart (opere Italiane).
Autori moderni nell'ultimo anno di corso.
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Art. 1'i. - Clascun professore del corsi principall ha l'obbligo di
svolgere, nella propria classe, le bellezze estetiche delle composizioni
messe allo studio. I professort di canto e d'istrumenti hanno inoltre
-Pobbligd d'Istruire i propri alunni nållá Storia speciale del ramo d'arte
che essi insegnano.
. Art. 18..- Quando, in uno stesso corso, per frequenza di alanni

Alano adibiti all'insegnamento varl professori, fra questi non vi ha dif-
4erenza di grado, e le loro classi sono parallele.
Art. 19. - Il corso complementare di canto per gli aluoni di com-
osizione 6 af8dato ad un professore dello stesso grado di quelli del
corso principale.
Art. 20. - L'insegnamento principale del Pianoforte non puð essere

alBdato a più di due professorI.
Art. 21. - Il professore di Contrabbasso ha l'obbilgo di esercitare
i propri alunni nelfuso tanto del Contrabbasso a tre corde, quanto di
quello a quattro corde.
Art. 22, - L'insegnamento del Corno à affldato ad un professore

speelale, e diverso da quello che insegna Tromba e Trombone.
Art. 23. - Il professore di Corno ha l'obbligo di esercitare i propri

alunni anche nell'uso del Corno a mano.

Art. 24. - Gli alunn! più valenti, sotto la responsabilità del proprio
professore, possono essere adibiti all'insegnamento nelle scuole com-

plementari di: Nozioni elementari di inusica armonia, Planoforte, Or -
gano e atrumenti da arco.

Art. 25. - Alla scuola d'Organo non possono essere ammessi che

quegli alunni, I quali dlano un soddisfa'ente esame di Pianoforte o di
armonia.
Art. 28. - La durata massima di ciascuno dei corsi principali è

determinata come appresso.
Composizione (compreso lo atudio dell'armonta) . . anni 9
Pianoforte . . . . . . . » 9

Organo (compreso lo studlo preliminaredel pianoforte). » 9
Violino e Viola . . . . . . . > 9
Violoncello . . . . . . » 0

Arps................. » 8
Contrabbasso.............. > 0
Flauto e congeneri . . . . . . . . . . . . » 6
Oboe e congeneri. . . . . . . . . . . . . > 6
Clarinetto e congeneri . . . . . . . . . . . » 6

Fagotto e congeneri . . . . . . . . . . .
» 6

Corno................. * 6

Tromba, Trombone e congeneri. . . . . . . . » 5
Canto................. » 4

Art. 27. - La durata massima di ciascuno del corsi tecnici com-

plementari è determinata come appresso:
Nozioni elementori . . . . . . anni 2
Canto corale (à però fatto obbligo a tutti gli alunni
di prendero parte alle esercitationi corali durante
la loro permanenza in Conservatorio) . . . . . » 2

Canto (per gli alunni di composizione) . . . . . > 2
Pianoforte (per gli alunni di composfzione e di arpa

l'Insegnamento del pianoforto durerà per tutto 11

tempo di loro permanenza in Conservatorio) . . > 4
Armonia teorico-pratica . . . . . . . . . . » 3

Organo................ > 2
Violino o Violoncello . . . > 2
Storia della musica . . . . . . . . . . . . » 2

Esercitazioni di quartetto durante 11 tempo assegnato alla istruzione
degli istrumentisti da arco.
Art. 28. - La durata massima del corsi letterari ð determinata in

pnni sel. Gli orari, e tutte le eccezioni richieste dalla brevità di alcuni

porsi tecnici principali, verranno stabiliti dal regolamento interno, di
cui ð parola nell'art. 72.
L'insegnamento pratico di arte scenica e declamazione sara dato

pgli alunni di canto nel terzo e quarto anno di corso; ed agli alunni
¢i composizione dopo che avranno esaurito lo gudio del contrappunto.
Art, 29, ..• Il pumero di ore o di Blorni 4'Ingegnamento pettimg.

nale, nonchè il massimp di alunni da assegnare a ciascun professore
dei corsi tecnici principali, sono determinati dalla seguente taþella:

C 0 RS I

Composizione . , , , a . 6 9 3

Canto,....:. 6 18 G

Pianoforte , a . . . . 8 9 3

Organo . . . . . . . 8 9 3

Arpa .•..... 8 9 3

Violino e Viola . . . . . 8 9 3

Violoncello . . . . . , 8 9 3

Contrabbasso . . . . . , 6 6 3

Flauto e congeneri . . . . 6 0 3

Oboe e congeneri , , , , 6 6 3

Clarinetto e congeneri . . , a O O 3

Fagotto e congeneri . . . . O 6 3

Corno . . . . . . .
6 6 3

Tromba, Trombone o congeneri , . O 6 3

Art. 30. - Il numero di alunnf, ore e giorni, assegnati al corsi to-
cnici complementa i, sarà determinato dal regolamento intÅrËo di cui
all'art. 72.
Pe' corsi di Nozioni elementari, Canto corale e Storia della usica,

si seguiranno le norme stabilite dalla seguente tabella:

Nozioni elementari . . . . . indeter- 9 3
minato

Canto corale . . . . . . Id. 3 2

Storia della musica . . . . .

'

Id. 2 2

TIT. VII.

Alunnl.

Art. 31. - Le scuole sono aperte agli italiani ed agli stranieri, me-
diante il pagamento di una contribuzione annua di lire 15, la quale
andrà a vantaggio della Biblioteca musicale.
Saranno dispensati da tale contribuzione gli alunal del quali sia ac-

certata la povertà, e che raggiungano nell'esame di conferma o di
promozione punt! 8,50 su 10, nella classificazione dello studio prin-
cipale.
Le esenzioni vengono accordate dal Governatore.
Art. 32. - Per essere ammesso alle scuole occorre una domanda

in carta da bollo da centesimi 50, indirizzata al Governatore, e corre,
data dai seguenti titoli:

1 atto di nascita;
2' attestato di vaccinazione;
3· attestato di buona costitutione ilsica/
4 attestato recente di buona condotta.

Nella domanda' il candidato deve diciliarare taqual.corso principata
aspiri ad Inscriversf.
Art. 33. - L'ammissione allo scuole Vien determinata da ini esame

ed ð temporanea pol primo anno. Essa diviene defint(Ivadopo Pesamt
di conferma, di cul 4 parola nell'art. 47,
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Art. 34. - I?eth minima per l'ammissione alle scuole è determi-
þata a nove anni.
L'età massima ò stabiltta come segue

Composizione 15 anni

Canto (donne) 20 id.

.Id. (uomini) 21 id.

Pianoforte 12 id.

Organo 12 id.

Arpa 12 id.

Violino e Viola 12 -il.

Violoncello 12 id.

Contrabbasso 18 id.

Strumenti di legno 16 id.

Corno 16 id.

Tromba, Trombone etc. 18 id.

Art. 35. - La permanenza massima di un alunno, compresa Panno
di prova, in ciascuno dei corsi principali è limitatata alla durata mas-

sima assegnata a quei corsi dall'art. 26.
In casi eccezionali, il direttore, sentito 11 rispettivo professore, può

accordare la proroga di un anno.
Art. 33. - È vietato inscriversi contemporaneamente a due corsi

principali. Però un allievp già in via d'istruzione, echedimostrispe·
eiali disposizioni, potrà, previo esame, essere ammesso ad un altro

corso principale, qualora in questo vi sia posto vacante.

Art. 37. - Le alunne non possono normalmente inscriversi ad altri

corst principali fuori di quelli di Canto, di Pianoforte, di Arpa.
In casi eccezionalissimi di grandi e speciali attitudini, è ammessa

la loro inscrizione a'corsi di violino o di violoncello.

Art. 38. - Tutti gli alunní, sia temporanei, sia definitivi, oltre

Pobbifgo di frequentare il corso principale ed i complementari tecnici

e.letterari, sono tenuti ad intervenire alle prove, alle esercitazioni pub-
bliche e private, eseguendo la parte qualsiast, principale o seconda-

ria, assegnata loro dal direttore. Le assenze, i rifluti non giusiiticati,
11 rendono passibili delle pene stabilite dall'art. 64.

TITOLO VIII.

Convitto.

Art 39. - 11 Convitto di cui è parola nell'art. 2, potrà accogliere
alunni a pagamento ed alunni a posti gratuiti.
Art. 40. - Il numero dei posti gratuiti è determinato anno per

anno dal ministro della Pubblica Istruzione, nel limiti del bilancio del

Conservatorio.
Art. 41. - L'ammissione al posti gratuiti si farà per concorso e

mediante esame, coll'osservanza delle
condizioni e norme stabilite cogli

articoli 12, 14, 15, 17 e 18 del regolamento approvato col derceto

Reale 3 ottobre 1875, N. 2736 (Serie 3a), Intendendosi sempre sosti-

tuito il governatore del Conservatorio all'antico Consiglio di Direzione

della Scuola di musica ed alla Presidenza degli Ospizi civili di Parma.

Alla condizione di età, stabilita dall'art. 12 del citata regolamento,

sarà derogato per quei giovani che si presentino candidati per le scuole

di Composizione e di Canto, i quali potranno essere
ammessi al convitto

gratuito purchè non abbiano oltrepassato
i 20 anni, e rimanervi sino

al completamento de'loro studt, non oltre però il 24° anno.

Art. 42. -- Potranno essere dispensati dalla condizione della citta-

Álnanza, dell'età e del concorso quei giovani sprovvisti di beni di

fortuna, i quali, ammessi al Convitto a pagamento o alle scuole esterne

del Conservatorio, raggiungano, nell'esame di conferma, i pieni vott

assoluti in tutte le materie e la lodo nello studio principale.

Tale dispensa sarå accordata dal ministro della Pubblica Istruzione,

su proposta del governatore.
Art; 43. - Nel Convitto a pagamento potranno essere ammessi

quel giovani che abbiano già ottenuta Vammissione ale :c.oi del

Conservatorio. Essi sono dispensati dalla contnbuzione
di cui al not. 31.

La retta e le spese accessorie saranno determinate dal regelamento

di cut alfart. 72.

TITOLO IX.

Esami.

Art. 44. - Gli esami sono: di ammissione, di conferma, di promo.
zione e di licenza.
In tutti gli esami, eccettuati quelli di licenza, si ammette la com,

pensazione nel numero de' punti ottenuti in ciascuna materia, a cons

dizione però che quelli riportati nello studio principale non siano ind
feriori a 6/10.
Art. 45. --- Nell'esame di ammissione al primo anno di corso, 11

candidato deve dar ragione della propria attitudine a seguire con frutto
gli studi musicali. Però è condizione essenziale il saper leggere cor·
rentemente l'italiano e scrivere, sotto 11 dettato, nella stessa lingua.
Art. 4G. -- Nell'esame di ammissione al Convitto gratuito tutti i

concorrenti dovrano dar prova della propria attitudine a seguire con

frutto gli studi musicali, e dovranno pure dimostrare di saper leggere
e scriverc sotto dettatura e di conoscere le operazioni elementari del-
I'aritmetica.

Quei concorrenti che si presentino come candidati alla scuola di

canto dovranno. inoltre dar prova di possedere mezzi vocali che diano
fondata speranza di bella riuscita, e quelli che si presentino come

candidati alla scuola di composizione dovranno dimostrare di aver

compiuti, nel Conservatorio o fuori, almeno la metà degli studi as-

segnati al corso completo di armonia, contrappunto e composizione,
e dovranno pure dimostrare, con speciale esame su programma de-

terminato all'uopo, la grande probabilità della loro buona riuscita a

corso compiuto e nel numero di anni assegnato, sta al corso princi-
pale di composizione, sia ai corsi complementari tecnici e letterari.
Art. 47. - L'esame di conferma, che si dà in fine dell'anno in cui

il candidato è stato ammesso alle scuole, gli dà il diritto di divenire

alunno deflnitivo.

È fatta faeoltà a ciascun professoro di chiedere l'esame di conferma,
anche prima del tempo fissato, per quegli alunni temporanei ai quali,
a suo giudizio, tornerebbe inuti:e il proseguimento degli studi.

L'alunno, rintiato nell'esame di conferma, potro, per una sola volta

e nel caso che non abbia varcata l'età preflssa, ripresentarsl ad un

nuovo esame di ammissione, nella sessione di esami che si terrà al

cominciare dell'anno scolastico successivo al tempo del suo rinvio.

Art. 48. - L'esame di promozione si dà in flne di ciascun anno

scolastico, e versa su tutte le materie tooniche e letterarie comprese

nel programma di studi per l'anno di corso compiuto.
Art. 49. -- L'esame di licenza si dà alla fine del corso tecnico prin-

cipale seguito dall'41unno, e versa sa tutte le materie obbligatorie da

lui studiale.

Ai soli alunni di composirlone è imposto l'obbligo di dare l'esame

di licenza in due anni consecutivi, licenziandosi alla fine del penultimo

anno di corso principale in tutte le materie complementari tecniche

e letterarie; e alla fine dell'ultimo anno di corso, licenziandosi nella

composizione. Non conseguen3o la licenza nelle materie comp'emen-

tari tecniche e letterarie, l'alunno di composizione non potrà essere

amtnesso al/esame di promozione all'ultimo anno di corso principale.

Art. 50. - Por ottenero, dopo Pultimo anno di corso principale,

la licenza di maestro compositore, 11 candidato deve superare i tre

esperimenti che seguono: .

1° comporre nel periodo di tempo assegnato dalla Commissione,

un pezzo vocale accompagnato da uno ,sch'zzo d'istrumentatione su

tre o quattro pentagrammi, in chia¥e,di.Violino e Basso;

yo strumentare per orchestra un brano dato dalla Direzione al

momento de!!'esame;
go scrivere una fage per voel, a quattro o cinque parti a scelta

del direttore, su tema dato dal medesimo seduta stanto

Art. 51. - I candidati cantanti o strumentisti per ottenere la li-

cenza di Approvato dal R conservatorio di musica di Parma deb-

b an, otre :L'approvazione nelle autorio complementarl tecntehe e

let:erarie o½Dgatorio, superare i seguenti esperimenti.

a) es<guire un pezzo, di estrarsi a sorte fra non meno di tre,

preparato dal candidato,
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b) interpretare, previo studio di due ore tatto a porto chiuse,
an breve pezzo di musica scelto dal direttore;

c) leggere un brano di musica a prima vista.
Nell'esame.sulle materie tecniche complementari sarà data la mas·

sima importanza alle prove di armonia e pianoforte.
Art. 52. - 11 diploma di licenza sarà firmato dal Ninistro della

Pubblica Istruzione, ed & titolo di magistero. In esso saranno regi-
strati i punti ottenuti dal candidato in tutte le materle, nonchè l'indi
cazione del Conservatorio in cui egli ha compiuto gli studi.
Art. 53. - Tutti gli alunnt deflnitivi han diritto all'esame di ripa-

ratione, che sarà dato al cominciare dell'anno scolastico.
Quelli che cadessero in una o più materie complementari tecniche,

o letterarie, non potranno essere ammessi all'esame sulla materia

principale, se non dopo aver superato felicemente l'esamo di ripara-
Elone in quelle materte nelle quali fecero cattiva prova.
Art.& - Durante tutto 11 corso di studi principali, salvo 11 di-

sposta dell'art. 35, non à permesso ripetere che un solo anno.
Art. - L'ammissione alle scuole o al Convitto, non può aver

luogg che al cominciare di ciascun anno scolastico. Essa puð essere

chiesta, salvo le disposizioni speciali dell'art. 41, per qualsiasi anno
del corso principala a cui aspiri 11 candidato, purchè vi sieno posti
disponibili) e la proporzione dell'età corrisponda al grado degli studl
fatti. Is tal caso Peianie Verserà sul programma assegnato all'esame
di promozione dalPanno precedente a quello cui aspira il candidato.
Il concorrente, che venisse riprovato, non potra pertanto presentarsi

alla riparazione, se non nelPanno scolastico successivo e nel tempo
iste iÀtä'agli esami di riparazione, e dovrà ripetere tutto Pesame.
Art. 56. -Un regolamento speciale, da approvarsi per decreto Reale,

stabillrh le norme da seguirp negli osami, l'ammontare delle propine
che ciascun candidato do^Yrh pigare aÏPäito della sua iscrizione per
gli esami di IIcánza, e Ía distribuzione di esse fra gli esaminatori.
Saranno esenti dal pagamento delle propine i candidati del quali

siggppstaggja povertà.
TIT. X.

Commissioni esaminatricl.

Art. 57. - Le Commissioni esaminatrici, per ttttti gli esami saram
o)plaate dal direttore, e composte di non meno di tre e non pilt di
sette membri. domprenderanno i professori del Conservatorio che

Josegnano la materia di étti sono chiamati a dar conto i candidati, e
garan miste con professori estranel al Conservatorio stesso.
Tutte le loro deliberazioni saranno prese a voti palesi. In caso di

parità, a preponderante il voto del direttore, o di chi le presiede per
sua delegaztone.

TIT. XI.

Esercitazioni.
Art. 58. - 11 Conservatorio avra tma sala da concerti, ed un tea.

trIno perimentale, per je esercitationi private e pubbliche.
Ak69. - Le esercÏtazioni private potranno essere: di quartetto,

vòëell strumentall, o vocali e strumentali insieme.
Le esercitationi pubbliche saranno annuali, e ad esse non potranno

pren¢er parte che i soli alunni dell ultimo anno di corso. E' fatta ec-
cez1o'de per gt! alunni I composizione, I cui lavori potranno, sem-
proch6 41 giudizio del direttore sia favorevole, prender posto ne' pro-
grammi delle esercitazioni pubbliche.

TITOLO XII.

Premi.

Art. 80. - Sono assegnati, nel Ilmiti del bliancio, un Gran Premio
ed altri premi minori, in danaro, ai quali possono aspirare tutti gli
alonni definitivi, salvo quanto é prescritto dall'articolo segttente.
Art. 61. - Al Gran Premio possono concorrere I soli alunni di

C0mpostzione e di canto, che abbiano superati gli esami di licenza
con una media annua di punti 9,.50 fra ciascuna materia principal.e,
complemen*are, tecnica e letteraria.

Gli altri premi sono di tre gradf, e saranno conferiti:
go agli alunni che abÞiano

_
rygiunto una media panua di punti

9,50 nel corso principale, e punti 8,50 in ciascuno de' complementart
tecnici e letterari; e

2• agli alunni che abbiano raggiunto una media annua di puntt 0
nel corso principale, e punti 8,25 in ciascuno do' complementari te•
cnicI e letterari;

3• agli alunni che abbiano raggiunto una media annua di puntt
8‡>0 nel corso principale e punti 8 in ciascuno de'complementari tem
calci e letterarf.
La media annua risulterà per un terzo dalla medie riportate duranta

l'anno scolastico, e per due terzi da quello degli esami di promoziono
o di licenza, superati senza il beneficio della riparazione.
Art. 62. - Le somme, rappresentanti i premi minori, sono Inscritto

su libretti delle casse postali di risparmio, e divengono proprietà dels
l'alunno dopo che egli ha superato l'esame di licenza.
Esse saranno passibili di diminuzione ed anche di soppressione, se•

condo che l'alunno subirà le varie pene disciplinarl di 3 grado, sta-
bilite dall'art. 64. E saran soppresse di fatto, nel caso che l'alunno
abbandoni precocemente il Conservatorio, o si mostri recidivo nelle
mancanze disciplinari.

TIT. XIII.
Disciplina - Punizioni.

Art. 63. - Alla immediata dipendenza del governatore sta il per-
sonale incaricato della sorveglianza disciplinare nelle scuole e nel Con•
Vitto.

Art. 64. - Le pene disciplinari, sla per le scuole, sia pel Convitto,
sono di tre gradi:
i grado:
a) Ammonizione privata (e, pe' convittori, privazione di ricream

zione o di uscita) da pronunziarsi dal personala Incaricato della sor•
Yeglianza disciplinare, informandone il governatoro;

6) Ammonizione pubblica in convitto o in scuola, da pronunziarlit
dagli stessia informandone il governatore.
2 grado:
a) Ammonizione privata fatta dal direttore;
29 Ammontzione pubblica fatta dal direttore;
c) Interdizione di assumere una parte principale nelle esercitazioni,

disposta dal direttore, informandone il governatore,
30 grado:
a) Privat10ne parziale o totale del premi;
6) Esclusione dagli esami;
c) Espulsione dal Conservatorio.

Le pene di 3 grado sono inflitta dal governatore.
Per l'espulsione occorre la sanzione del Ministro; ma in pendenza,

l'alunno sarà temporaneamente allontanato dal Conservatorio con ordi-
nanza firmata dal governatore.

TIT. XIV.
Diplomi di lleenza agli studenti estranel al C0ntervaterlo.

Art. 65. - Agli esami di licenza, nello sessioni ad essi assegnate,
possono presentarsi anche studenti estranel, avanzandone domanda in
carta da bollo da centesimi 50 al governatore, e pagando le propino
di cui è parola nell'art. 56.
Quegli studeliti estranel, che però concorrono alla licenzå'di Mac-

stro compositore, daranno nella stessa sessióno gli esami sulle ma-
terie principali, complementari tecniche e letterario. E pel loro di•
ploma, oltre quanto è prescritto dall'art. 52, e anche riotato 11
nome delle scuole o dagli insegnanti di cui il licenzlato è stato allievo.

TIT. XV.
Anno scolastico - Vacanze.

Art. 66. - L'anno scolastico dura dieci mesi continui compreso 11

tempo richiesto dagli esami di ammissione, di promozione.o-di licenza.
Art. 67. - Le ferjo, durante l'anno scolastico, sono:
tutti i giorni festivi segnati dal calendario governativo;
dal.'ultima domenlea di carnevale sino a tutto il mercoledi delle

ceneri;
dalla dome,niga delle Palme a ,tutto 11 martedi dopo Pasqua;
dalla vigilig del S. Natale a tutto il secondo giorno dell'anno.
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TIT. XVI.

Personale amministrativo, disolplinate e di servizio.

Art. Il pSonal amministrativo dfÀciplItiare e 01 servizio

sta alla dipendenza immediata del governatore; ma deve,in tuttocið
e a rifm¾ce ad agarijepnici e disciplinari, obbedienza .fall'Sutdrità

del direttöre.
Il personale amministrativo e disciplinare è nominato por decreto

ragte a propost del núpistro della Pubblica Isguzione, sentito il go-
Veraatore.

11 personale di servizio è nominato dal ministro della Pubblicá Istru-

4tone, zu proposta del governatore.

TIT. XVII.

Bibiloteca.

Art. GO. - Tutti i libr1 ed 1 manoscritti di musica conservati ora

nella R. Biblioteca Palatina di Parma, e quelli dell'Archivio del Con-

servatorio, eccettuati i lib.i scolastici di uso qiotidiano, saranno réc-
colti in una sola Biblioteca musicale, che formerà una sezione della

Palatina, ed avrà sede nei locali <lelCenservatorio.

All'ordinamento di tale sezione ed al pardonale che dovrà esservi

addetto sarà provveduto con decreto Reale.

TIT. XVIII

Disposizioni transitorie. ,

Art. '/0. - Sino a che non sia provveduto alla nomina di spaciali

professori per gli insegnamenti complementari tecnici, i professori del
corsi tecnici principali di Armonia, canto, Violino e viola, Via:or.--

collo, Pianoforte ed Organo saranno tenuti al impartire anche l'las -

gnamento complementare obbligatorlo, sta direttamente, sta per mezzo
di alunal maestrini. -

Art. 71. - Durando in uffleio, quale profdsore di Violino e Viola

del Conservatorio, il primo maestro di Violino della già Scuoli di

inusica, egli continuerà a dirigero l'orchestra nei concerti degli alunni
ricevendone una rimunerazione annua che sarà determinata dal rego-

lamento di cui all'art. 72. Cessando egli d'ufflelo, tale direzione rien-

rerk ml.e ordinarie attribuzloni del direttore del Conservatorto.

TIT. XIX.

Regol ament o.

Art. W. - Per l'esecitzione plena ed effleqce del presente Statuto,
o per qtan o altro po sa occorrere al buon andamento del Conser-

V4torio, sirà tompilato un regolamento da approvarsi dal ministro

da.l.rPubbli.a Istruzione, realtto 11 governatore ed 11 direttore.

Col Tejolamento medesimo Terraano determinate le attributionidi

cl.tscun professore ed impiegate.
Ro.na, addl 3 novembre 1888.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pu¾lica Istruzion3

P. B0SEI.M.

RUOLO NORMALE

del R. Conservatnie di musica di Parma

Governatore (oltre l'alloggio) . . . . . . . . L. 3800

Direttore (oltre l'alloggio) . . . . . . . . . » 6000

Due professori di Composizione, uro a L. 4000,
l'altro a L. 2000 . . . . . . . . . . > 6000

ProfeES0re di canto . . . . . . . . . . . > 2500

di armonia , , , . . . . . , . > 1800

di pianoforte . . . . . . . a .- , > 2000

Tre professori di violino é viola a L. 1¾ j \ g WW

Professore di violoncello . . ! . . . . L 180Õ
» di contrebbasso' . - . . . . . . 1600
» di 11auto e congenei . . . . . . (g
> di clarinetto e congenert . . . . . 1600
« di fagotto e congeneri · · · · · · 1600
> di oboe e congenerf . . . . . . .

f6()O
> di tromba, trombone e congeneri . . 1600
à di nozioni elementai'i di musica. . . 1600
» di canto corale . .

. . . . . . ‡2()()
> di storia della musica · · · · · · 1600
» di lettere per la la e 2• classe . . . 1000
» » per la 3a e 4a classe . . . 1000
» di storia e geografla . . . . . . 1000

Economo cassiere (oltro l'alloggio) . . . . . 1600
Segretario . . . . . . . . , , , , , , ggg
Portiere (oltre l'alloggio) . . . . . . . . . 180

Totale L. 49,780

Roma, addl 3 novembre 1888.

Yisto: d'ordine di Sua hiaesth
14 Atinistro della Pubblica httgaione

P. BOBBLM

ll Numero 6850 (Serie 3a) della Raccolla tg/ficiale delle l¢ggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di rio o per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 del R. decreto in data 19 aprile 1868,
N. 4349, col quale è stabilito l'crdine per le precedenze
fra le varie cariche e dignità a Corte e nelle funzioni pub.
bliche;
Vista la legge 12 febbraio 1888, N. 5195, colla quale

sono stati istituiti i Sotto segretari di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell!Interno ed
interim per gli Affari Esteri;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per le precedenze a Corte e nelle funzioni pubbliche, i
Sotto segretari di Stato sono classificati nella categoria III
al N. 2, dell'art. 1 del R. decreto 19 aprile 1868.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiungde
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 14 settembre 1888.

UMBERTO.

ÛRISPI.

V.sto, li Guardesigilli: ZaAanELLI.
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11 Numero HERCLXV (Serie 36, parte s pÏëNein&i) della
Raeooita w/)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se,
guente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduta la deliberazione 9 ottobre 1887 del Consiglio
comunale di Malito, con la quale si è stabilito di aumen-
tare da cent. 5 a cent. 40 la tassa per ogni capo di be.
stiated caprino, e cost oltre il limite normale fissato nel

regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 5 successivo novembre della

Deputazione provinciale di Cosenza, che approva quella su
citata del comune di Malito;
Veduto l'art. 8 della legge 28 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 3 del detto regolamento provinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Malito di applicare, nel

triennio 1888-90, una tassa di quaranta centesimi per ogni
capo di bestiame caprino.
Ordiniamo che il presente decreto, rnunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di Ïarlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 dicembre 1888.

UMBERTO.
A. Maoraar.

Visto, li Guardasfgfilf: ZANARDELU.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni flatie nel personale dipendente dalMinf•
stero della Guerra:

arrr.rm •rm:nnrronzArm.

Arma di fanteria. .

Con R. decreto del 9 dicembre 1888:

I sottodescritti ufficiali nella milizia territoriale, arma di fanteria,
sono promossi al grada per ciascuno indicato nella muizia ed arma
stessa.

XI Corpo d'armata.

Naggiori.a tenente coloncello continuando nell'attuale loro comando.
Forte Carlo, 265 batt. Lecce.
Freida Pasquale, 269 id. Potenza.
Padula cav. Luigi, 281 id. Lecce.
Speciale car. Vito, 266 batt. Lecce.
Ausili cay. Luigt, 253 id.°Bari.

Capitani a maggloro colla destinazione a ciascuno sottoindicata.

Schtralli Domenico, 259 batt. Barletta, 250 batt. Darletta.
Franco Napoleone, 284 Id. Reggio Calabria, 284 Id. Reggio Calabria.
jfenichin! Liborto, 280 id. Catanzaro, 270 id. Catanzaro.
Lambri Giorgio, 272 id. Potenza, 272 id. Potenza,

Boccardi Rocco, 253 id. Bari, 250 id. Bari.
Giordano Antonio, 267 id. Taranto, 267 id. Taranto.
Nastromarino Girolamo, 251 id. Bari, 251 id. Bari.
Flaschi cav. Andrea, 232 id. Napoli, 260 id. Barletta.

Tenentl a capitano colla destinazione ciascunõ sottoindicata.
Marasco Giuseppe, 276 batt. Cosenza, 278 batt., 4 comp. Cosenza,

Sannicandro Antonio, 259 id. Barletta, 259 id., 2 id. Barletta.
Garcea Felice, 279 id. Catanzaro, 279 id., 2 id. Catanzaro.
Placido Federico, 279 id. Catanzaro, 279 id., 3 id. Catanzaro.

Rivelli G useppe, 270 id Potenza, 270 id., 2 id. Potenza.
Elia Giuseppe, 278 id. Cosenza, 278 id., 3 id. Cosenza.

Riviello Wchelangelo, 270 id, Potenza, 270 id., 3 id. Potenza.

Minutoli Nicola, 271 id. Castrovillari, 274 id., 4 id. Castrovillari.
Gullo Sebastiano, 280 id. Catanzaro, 279 id., 1 id. Catanzaro,
De Tommaso Nicola, 238 id. Barletta, 258 id , 1 Id. Barlot.a.
Pallattino Luigt, 259 id. Barletta, 259 id , 3 id. Barletta.

Da Ponto Angelo, 251 id. Bari, 231 id., 4 id. Barl.

Becanlo Nicola, 272 id. Potenza, 272 id., 3 Id. Potenza.
Albaneso Filippo, 282 id. Reggio Calabria, 282 id. 1 id. Reggio Ca

labria.
Urso Giovanni, 269 id. Potenza, 2ß9 id., 3 id. Potenza.
Pugliese Vitaliano, 280 Id. Catanzaro, 280 Id , 3 id. Catanzaro.

Villamena Daniele, 270 Id. Potenza, 270 id., 4 Id. Potenza.

Gaeta Nicola, 265 batt. Lecce, 203 batt., 2 comp. Lecce

Caputo Giuseppe, 266 id. Lecce, 283 id., 2 id. Lecco.
Einervini cav. Roberto, 260 id. Lecco, 2ô6 id., 4 id. Lec-e

casolini barono Antonio, 270 id. Cosenza, 277 id., 1 (d. Cosenza.

Valentini Ernesto, 263 IJ. Lecce, 263 id., 3 id. Lecco.
Sabato Pasquale, 263 Id. Lecce, 263 id , 1 id, Lecce.

Arcuri Glovannt, 280 id. Catanzaro, 279 Id
,
4 id Catanzaro.

Tandol Cataldo, 257 id. Barletta, 25T id., 3 fd. Barletta.

Sottotenenti a tenente rimanendo nell'attuale posizione.
Pucci Enrico, 257.bstt., 4 comp. Barletta,
Milano Francesco, 255 id., 4. id. Bari.
Curatola Pietro, 281 Id., 1 IJ. Reggio Calabria.
Gilardoni Ernesto, 283 id., 2 id. Reggio Calabria,
Falco Francesco, 286 id., 1 id. Locco.
Amoreto Filippo, 237 id., 3 Id. Barletta.
De Novellis Glovanal, 273 Id., 1 Id. Castrovlliari,
Comerci Gregorio., 281 Id., 2 id. Reggio Colabria,
Calautti Michele, 282 id , 3 id. Roggio Calabria,
Barblero Gaetano, 253 id., 4 id, Bari.
Carcavallo Francesco, 270 Id., 1 id. Potenza,
Pansini Giuseppe, 268 id., 3 Id. Taranto.
Daniele Achille, 260 id., 2 id. Lecce.
D'Onofrio Sebastiano, 260 id , 3 id. Barletta.
Do Marinis Pasqualo,J55 id., 4 id. Bari.

Navarra Vincenzo, 258 (d. 4 Id. Barletta.
Bernardini Luigi, 205 id., 8 Id. Lecce.
De Leoz-Nava Martino, 256 id., 4 id. BarL
Mazzacuva Giuseppe, 279 11., 2 id. Catanzaro.
Mineccia Nicola, 250 id. Bari.
Battaglia Fileno, 266 Id. Lecce.
Tommasini Francesco, 282 id. Reggio Cabbria.
Massimo Raffaele, 278 id. Cosenza.
Marincola-Tizzano Tommaso, 279 id. Catanz tro.
Papasidero Flaminio, 281 id. Reggio Calabria.
Genoese Vincenzo, 281 Id. Reggio Calabria.
Azzone Luigl, 251 batt. Bari.

Zaccone Francesco, 283 id. Reggio Calabria
De Gemmis Domenico, 253 id. Bari.
Calvi Andrea, 278 Id., 4 comp. Cosenza.
De Lena Glovanni, 251 id. Earl.
Alvaro Andrea, 275 id. Cosenza.
Í)onatone Giovanni, 251 Id., 3 comp. Bari,
Cannizzaro Santo, 252 id., 2 id. Dari.

Ficarella Vito, 254 id., 2 id. Bari.

Salerni Giovanni, 277 Id. Cosenza.
Papasergio Giuseppe, 273 id. Castrovillari.

De Marzo Carlo, 266 id., 1 comp. Lecce.

Castagnaro Angelo, 259 id., 2 id., Darletta.
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Guarna Antonio, 263 Id., 1 id. Lecce.
QuÉÑÊ ýtÑ¼ 254 Id, 1 Id. Barl.
De Seta Carlô, 279 id. 3 id. Catanzaro.
Misurale puse¡ipe, $$6 id., 3 Id. Leëce.
Peruzzi Francesco, 261 id., 4 id. Barletta.
Chiarlotti Enrico, 258 Id. Barletta.
anunzio Tommaso, 257 id. Barletta.
Pafandi Giuseppe, 256 id., 2 comp. Bari.

Giudfoepietro Luigi, 266 id. Lecce.
Parisi Angelo, 273 id , 3 comp. Castrovillari.

Rielacrino Ettore, 278 id., 1 id. Cosenza.
D' Elia Giuseppe, 261 ii., 2 id. Barletta.
Gagliardi Domenico, 283 id., 3 id. Reggio Calabria,
Pettinato Giacinto, 275 id., 3 id. Cosenza.
Bi·essani Franceseo, 233 id , 2 id. Bari.
Marano Enrico, 270 id., 1 id. Potenza.
Amoruso Michele, 2ö4 id. Bari.

Cazzatello Cesare, 262 id. Lecce.

XII Corpo d'armata.

Ifaggiori a tenente colonnello continuando nell'attuale loro comando

Arezzo cav. Gee'ano, 313 batt. Siracusa.

Pepoli di Rabici bar. Stanislao, 295 td. Cefalù.
Palizzolo cav. Giovanni, 300 id. Caltanissetta.
Marchese Carlo, 305 batt. Messina.
Deferrari car. Baldassare, 286 id. Palermo.
Tersoglio cav. Giusto, 312 id. Siracusa.

Capitani a maggiore colla destinazione a ciascuno sottoindicata.

Plcone Giu¾o, 313 batt. Siracusa, 311 batt. Siracusa.
Iccona Salvatore, 285 id. Palermo, 288 id. Palermo.
.Donatt Giuseppe, 300 id. Caltenissetta, 302 id. Caltanissetta.
Caravella cav. Venturino, 309 id. Messina, 304 id. Messina.

Tenenti a capitano colla destinazione a ciascuno sottoindicata.

Catalano Luigi, 294 batt. Cefalù, 294 batt., 4 comp. Cefalù.
Spoleti Giuseppe, 294 id. Cefalù, 294 id., 2 id. Cefalù.
Calamia Innocenzo, 291 id. Trapani, 291 id., 4 id. Trapani.
Bianco Salvatore, 287 id. Palermo, 286 id., 3 id. Palermo.
Lombardo Giuseppe, 291 id. Trapani, 291 id. 3 id., Trapani.
Guli Michele, 287 id. Palermo, 286 id., 4 Id. Palermo.
Alagna Giuseppe, 283 id. Palermo, 288 id., I id. Palermo.
Federico Giovanni, 287 id. Palermo, 288 id., 2 id. Palermo.
Palermo Antonino, 230 id. Trapant, 200 id., 3 id. Trapani.
Favaloro Ercole, 302 id. Caltanissetta, 302 id., 3 id. Caltanissetta.
Borgia Caddeddi Michele, 313 id. Siracusa, 313 id., 2 id. Siracusa.
Cardella Pasquale, 302 id. Callanissetta, 302 id , 4 id. Caltanissetta.
Emanuele Eugenio, 202 id. Trapani, 292 id., 2 id. Trapant.
Cardillo Sebastiano, 306 ii. Messina, 306 Id., 4 id. Messtaa.
Primiero Giuseppe, 291 id. Trapani, 291 id., 2 id. Trapani.
Giove Gennaro, 291 id. Cefalù, 294 i]., 3 id. Cefalù.

Chiarelli Giovanni, 207 13. Girgenti, 297 id., 1 id. Girgenti.
Scattoreggia Bonedetta, 394 id. Messina, 304 id., 4 id. Messina.
Z•to Salvatore, 286 id. Palermo, 289 id

,
1 id. Palermo.

Barcellona Pietro, 286 id. Palcrmo, 280 id , 2 id. Palermo.
Reina Girolamo, 308 id. Catan:a, 309 id., 3 id. Catania.
Caponnetto Giuseppe, 209 id. Catania, 309 id , 4 id. Catania.

Greco Lui¿i, 301 id. Caltanissetta, 301 id., I id. Caltanissetta.
Antoci Andrea. 303 id. Messina, 303 id., 2 id. Messina.
Caruso Lombardi Giuseppe, 290 id. Girgenti, 299 id., 2 id. Girgenti.
Bonanno Giuseppe, 28ô id. Palermo, 288 id., 3 id. Palermo.
Maiorca Ferdinando, 293 id. Cefalù, 293 id., 1 id. Cefe.lù.
Astorino cav. Carlo, 288 id. Palermo, 268 !d., 4 id. Palermo.
Siragusa Gio. Battista, 204 id. Cefa ù, 20 i id., 1 id Cefa!ù.
D'Urso Giuseppe, 290 td. Trapani, 200 id., I id. Trapani.
Mondello Luigi, 306 id. Messina, 308 id., 2 id. Messina.
Mercadante Giuseppe, 306 td. Messina, 306 id., 1 id. Messtna.

Sottotenenti a tenente rimanendo nell'attuale posizione.
VivoníÀëÊgËÀÀele, 2Ù batË, 1 co eÈÊ.
D'Arrigo Jincanzo, .309 id., 4 id. Catania.
Záirgllo Orazio, 309 1ð., 1 fd. Calaitia.
ScacÑlanode Antonino, 310 id ,

3 id. Catania.
Tesaurò Francesco, 314 id., 1 id. Siracusa.
Tullier Alessandro, 309 id., 2 id. Catania.
Marullo conte Francesco, 305 id., 1 id. Messina.
Matra Salvatore, 302 batt., 4 comp. Caltanissetta.
Glardina Gaetano, 301 id., 4 id. Caltanissetta.
Patti Li Castri Luigl, 289 id., 1 id. Trapaul.
Luna Marco, 287 id

, 4 id. Trapant.
Calcagno Vincenzo, 306 id., 4 id. Messina.
Mancinelli Liborio, 304 id., 4 Id. Messina.
Tumminta Francesco, 285 batt., 4 comp. Palermo.

Sapuppo Giuseppe, 314 id , 3 id. Stracusa.
Basile Girolamo, 312 id., 4 id. Siracusa.

Ingrasci Carlo, 300 id , 3 id. Caltanissetta.

Maugerl Delfo, 312 id., 1 id. Siracusa.
Lo Surdo Camillo, 303 id., 1 Messina.

Chines Vitterlo, 312 id. 1 id. Siracusa.

Palizzolo Eugenio, 296 id., 4 id. Girgenti.
Bartoccelli Calogero, 296 id., 4 Id. Girgenti.
Romeo Nunzio, 303 id., i id. Messina.
Villari Costantino, 305 id , 2 id. Messina.
Lombardo Gaspare. 231 id. Trapani.
Emanuele Di S. Giuseppe cav. Stanisfao, 233 id. Trapani.
Indelicato Sebastiano, 299 id. Girgenti.
Benintende Mauro, 300 id. Caltanissetta.
Ieni Giuseppe, 304 id. Messina.
Fiumara Giovannt, 306 id. Messina.

Di Ruggiero Vincenzo, 304 id. Messina.
Mancia Salvatore., 294 id. Cefa!ù.
Gluffrida Vincenzo, 310 id. Catania.
Morello Glo. Battista, 314 id. Siracusa.

Muratori Giuseppe, 290 id., 2 comp. Trapanl.
Pecorella Matteo, 286 id. Palermo.

Pacca Francesco, 313 id. Siracusa.

Caruso Angelo, 307 id. Catania.
Attanaslo Raffaele, 306 id. Messina.
Di Martino Girolamo, 287 id., 4 comp. Palermo.
Di Gregorio Domenico, 303 id. Messina.

Castro Salvatore, 307 id., 3 comp. Catania.

Giaconia Antonio, 308 id. Catania.
Urzt Giovannt, 309 id. Catania.

Norcia Corrado, 313 id. Siracusa.

Barbalunga Giuseppe, 290 id. Trapani.
Fazello flosolino, 292 id. Trapani.
Carini Giovannt, 296, id., 2 comp. Girgenti.
Negri Achille, 297 batt, 3 comp. Girgenti.
Modica Antonino, 313 batt., 3 comp. Siracusa.
Cumbo conte Diego, 306 id., 1 id. Messina.

Garaffa Stefano, 298 id. Girgenti.
Crispo Mario, 293 id., 3 comp. Cef/ù.
Fiorentino Alfonso, 293 id

,
2 id. Cefalù.

Brucato Angelo, 291 id. Cefalù.

Cuccugliata Michele, 300 id. Caltanissetta.

Blandino Parquale, 305 id. M-ssina.

Castlélione Angelo, 290 id., 2 comp. Trapani.
Runci Giuseppe, 303 10. Messina.

Vasapolli Calogero, 301 id. Caltanissetta.

Giordano Fortunato, 286 id. Palermo.
La Valle Nicola, 310 id. Catania.

Impellineri barone Giovanni, 315 id. Siracusa.
Boscarini Angelo, 308 id. Catanta.
Clraolo Antonino, 303 id Messina.
Serra Matteo, 308 id. Catan a.
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Gentile barone Antonto, 310 id. Catania.
De Paola Arcangelo, 310 id. Catarita.
Failla Francesco, 313 id. Siracusa.
Tuttolomondo Angelo, 298 id. Girgenti.
Faggiani Giacomo, id. 313 Siracusa.
O giuseppe Giuseppe, 203 id. Girgenti.
Di Pietra Salvatore, 287 id., 3 comp Pelormo.

Galina Pasquale, 303 id. Catatila.
Lieciardello Santo, 307 id. Catania.
Leone Ciistofaro, 287 Id. Palermo.
Salamone Antonin,, 259 iJ., 1 comp. Pa'ermo.
Cantare'h Anto 10, 310 i I. Catania.
Ciccarelli Valent no, 203 il ,

4 comp. Cork
Guli Giuseppo, 287 id Pa'e.md.

Garufl Glo. Battista., 207 id
,
I comp. Girgenti.

Castelli Vincenza, 293 id
,
1 id. Cefalù.

Nocillo Giovanni, 207 id. Girgenti.
ISOLA Di SAllDEGNA.

Copitano a maggiore colla destinazione sottoindicata.

Dele-ida Mit liele, 310 batt. Sassari, 320 batt Sassari.
Tenenti a capitano colla destinazione a ciascunc sottoindicala.

Ghiani Via onzo, 317 batt. Caglbr', 317 batt, 3 comp Cagliari.
Benarelli Filippo, 3.8 il. Caglini, 318 td, i id. CagFari.
Sott.etenenti a tenente rimanendo nell'attuale pas:Lione.

Grimal li S.dsatore, 3IS ba:t, 3 comp. Cagliari.
Mathieu Felice, 318 id , 1 id Cagliari.
Fontant P etra, 318 1.1., 4 td. Cagliari.
Serra Francesco, 318 ba t, 3 camp Cagliari.
Serra Giovanni, 316 iJ , 4 id. Cagliari.
Corona Francesco, 316 Id., 2 id. Cagliari.

Arma ci'artiglieria.

Con IL decreto del 9 dicembre 1898:

Coletti cav. Ottavio, tenente colenr.ella milizia terr:torirle, arma d'ar-

tigterla, distretto di Genova, cessa, per ragione di età, di appar-
tenere a'la miliz a stessa conservando l'onoro dell'uniforvie.

I sottodescritti uffleiali nella milizia territorta!e, arma d'art'glieria,
sono promossi a' grado per ciascuno indicato, nella milizia ed arma

stessa, ed assegnati alle unfth ad ognuno sottodescritte.

I Corpo d'armata.
Sottotenente promosso tenente.

Garneri Virgtalo, 3 compagnia, distretto Pinerolo, 3 comp , distretto
Pinerolo.

Il Corpc d'armata.

Sottotenente promosso tenente.

Oc Scarpis Pietro, 12 comPaßnia, distretto Voghera, 12 comp., di-

stretto Vogliora.
Ill Corpo d'armata.

Capitano promosso maggiore.
Caprioli Franctsco, 10 compagnia distretto Brescla, brigata Brescia.

Tenenti promossi capitar.i.
Certoll Gaspare, 22 compagnia distretto Cremona, 22 compagnia di-

stretto Cremona.

Mezzabarba conte Alberto, 15 id. id. Monza, 16 id. id. Como.

Bergamin Giuseppe, 14 id. id. Milano, 14 id. id. Milano.
Griffini Vittorio, 21 id. id Lodi, 21 id. id. Lodi.
Sottotenenti promossi tenenti.

Lavizzari nob. Giuseppe, 16 compagnia distretto Ccmo, 16 compagnia
distretto Como.

Piovani gngelo, 17 id. id. Varese, 17 id. Id. Varese.

Bertarione Domenico, 21 id. Id. Lodt, 21 id. id Lodl.

Franco Mario, 22 id.'id. Cremona, 22 id. Id. Cremona.

Tenente promosso capitano.
Re Costantino, 26 compagnia distretto Genovo, 26 compagnia distretto

Genova.

Y. Corpo (l'artilaid.

Capitano promosso maggiore.
Moretti Alfonso, 32 compagnia distretto Vicenza, brigata Verona.

Tenenti promosel capitani.
Pagani-Cesa Luigi, 31 compagnia distretto Bellano, 31 compsgnia di

stretto Belluno.

Tozzi Agostino, 37 id. id. UJino, 37 id. id. Udine.
Giannini Giusoppe, 31 i I. id. Rovigo, 31 td. id. Rovigo.
P zzo Amos, 38 IJ. id. Venezia; 30 td. id Udine.

Dal Fiume Arturo, 31 Id. id. ßGvigo, 32 id. id. Vicenza.
Ferrarosi Antonio, 31 id. IJ. Belluno, 35 id. id. Treviso.

VI Corpo d'armata.

Tenente promosso capitano.
Mattloli Vincenzo, 40 comp9gnia distretto Regg o Emilia, 40 compa-

g .ia distretto Reggio Emilia.

Sottotenenti promossi tenenti.
Lanza Domenico, 40 compagnia distretto Reggio Emilia, 40 00mpagnia

distretto Reggio Emilla.

Lavagnino Oreste, 42 id. Id Bologna, 42 Id. id. Dologna.

VII Corpo d'armata.

Capitani promossi maggiori.
Zannoncelli Alichelangelo, 48 comp. distr. Pesaro, brigata Chiet1.
Rosa cav. Salvatore, 47 id. id. Ancona, id. Ancona.

Tenenti promossi capitani.
Do.setti Gustavo, 40 comp. distretto Macerata, 50 comp. distretto

Ascoli-Piceno.

Fusco Gennaro, 55 id, id. Foggia, 55 id. id. Foggia.
Sottotenente promosso tenente.

Ange'ozzi Beniamino, 53 comp. distretto Cliieti, 52 comp. distretto
Cliisti.

Vll! Corpo d'armala.

Tenenti promossi capitani.
Ficatelli Luigi, ß2 comp. distretto Lucca, 62 comp. distretto Luccal
Barchi Dante, Gi i1. id. Massa, 61 id id. Massa.

Mancini Decio, 50 id. id. Arezzo, 59 id. id Arezzo.

Salvati Enrico, 01 id. id. Livorno, 61 id. id. Livorno.

Clive Giovanni, 60 id. id. Siena, 60 id. Id. Siena.

Sottotenenti promossi tenenti.
Ciuti Ettore, 65 comp. distretto Livorno, 65 comp. distretto Livorlii
Farina Onof io, 50 id id. Arezzo, 59 id. id. Arezzo.
Grillo cav. Carlo, 61 id. id. Massa, 61 id. id. Massa.

IX Corpo d'armata.

Tenenti promossi capitani.
Fittajoli Alberto, 67 comp, distr. Spoleto, 67 comp. distretto Speleto:
Antoniani Francesco, 71 id. id. Frosinono, 71 id. id. Frosinone.
Mavarelli Cesare, 63 id. id. Orvicto, 68 id. id. Orvieto.

X Corpo d'armata.

Tenenti promossi capitani.
Mole Carlo, 74 comp. Napoli, 73 com. distretto Benevento.
Carelli Giuseppe, 77 id. Nola, 77 id. id. Nola.
Messoro Edoardo, 70 id. Avellino, 80 id. id. Avellino.
Sot'otenenti promossi tonenti.

Rendina Luigi, 81 comp. distretto Campagna, 81 comp. distretto Cam•
pagna.

'

Fonseca Luigi, 74 id. id. Napoli, 74 id. id. Napoli.
Sabatini Venturino, 73 id. id. Benevento, 73 Id. id. Benevento.

Ferretti Anatolio, 74, id. id. Napoli, 74 id. id. N9poli.
Acquas ive Pasquale, 78 td. id Salerno, 78 id. id. Salerno.

Ïí Corpo d'ariaula.

Capita o promosso maggiore.
Scala cav. Carlo, 89 compagnia, distretto Catanzaro, brigata Catäti'·

zero.
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Tenente promosso capitano.
Longo Clemente, 88 compagnia, distretto Cosenza, 88 comp. distretto

Cosenza.
Sottotenenti promossi tenenti.

D'Avanzo Carlo, 8Tcompagnia, distretto Castrovillari, 87 comp. di-
stretto Castrovilluri.

Cerri Giovanni, 80, id., id. Catanzaro, 89 id., id. Catanzaro.

XII Corpo d'armala.
Sottoteccati promossi tenenti.

Biondolillo Giovanni, 90 comp , distretto Caltanissetta, 06 comp., di-
stretto Caltanissetta.

Noto Riccardo, 93 id , id. Girgenti, 95 id., id. Girgenti.

Isola di Sarlegna.
Sottotenente promosso tenente.

Sangiust di Toulada Edoardo, 100 compagnia, distretto Cagliari,
100 comp., distr. Cagliari.

Arma del genio.
Con RR. decreti del 9 dicembre 1888:

I sottodescritti ufficiali di milizia territoriale, arma del genio, sono
promossi al grado per ciascuno indicato nella milizia ed arma stessa.

I Corpo d'arm2ta.

Cima Giuseppo, sottotenente 2 comp. Novara, promosso tenente.

Galata Giovanni, id. 1 id. Torino, id.

III Corpo d'armata.

Cattaceo Arcadio, tenente 5 comp. Milano, promosso capitano.
Pressenda Salvatore, sottotenente id. id., promosso tenente.

Babando Baldassare, id. 7 id. Brescia, id.
Cazzagon Natale, id. 8 id. Cremona, Id.
Gallotti Carlo, id. 6 ii. Como, id.

IV Corpo d'armata.

Rota Alberto, tenente 11 comp. Genova, promosso capitano.
Astori Vi:torio, sottotenente 9 id. Parma, promosso tenente.
Tirelli Giovita, id. id. id., td.

V Corpo d'armata.
Ricordini Giacomo, sottotenente 14 comp. Venezia, promosso tenente.

Sporeni Augusto, id 14 id, Venezia, id.
Prielo Giovanni, id. 13 id. Padova, id.

Vil Corpo d'armata.

Frullini Carlo, tenente 18 com. Chieti, promosso capitano.

VIII Corpo d'armata.

Mich<lagnoli Alessandro, ten. 19 comp. Firenze, promosso capitano e

trasferito alla 21 comp. Livorno.

X Corpo d'armata.
Del Vecchio Gaetano, tenente 25 comp. Napoli, promosso capitano e

trasferito alla 26 comp. Salerno.

XI Corpo d'armata.

Thuris Francesco, tenente 27 comp. Bari, promosso capitano.
Zaza Carlo, id. 28 id. Reggio Calabria, id.
Steflini Attilio, sottotenente 27 id. Bari, promosso tenente.

. Curatolo Angelo, id. 28 id. Reggio Calabria. id.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto 9 dicembre 1888.

I sottoindicati tenenti medici della milizia territoriale sono premossi
capitani medici continuando nell'attua'e loro destinazione.

Tipold! Giovanni, 218 batt. Campagna.
Padon Giustino, 90 id. Rovigo.
Galante Giuseppe, 110 id. Venezia.

Severi Prospero, 181 id. Arezzo.
Travostini Tommaso, 200 id. Roma.

Infazza Pasquale, 2'74 id. Castrovillari.

Lombardi Ferdinan 10, 244 id. Avellino.

Nespoli Giulio, 171 id. Firenze.

Scalese Francesco, 229 batt. Napolt.
Boccella Giorg'o, 192 id. Lucca.

Piraccil i Luigt, 135 id Forli.

Pizzo Liborio, 285 td. Palermo.
Beltramo Vincenzo, 22 id. Casa'e.
Caramitti At trl'e, 124 id. Bologna.
Notarnicola Lu gi, 233 id Barl.

Ghetti La gi, 131 id. Ravenna.

I sottoindicati sottotenti medici della milizia

mossl tenenti acdtei continuanlo nell'attuale

Spanocchi Tito, 7 comp. sanità Ancona

Paradisl Ettore, 2 batt. Torino.

Alger i Glovanni, 118 Id. Reggio Emilia.

Tonolli Vittorio, 88 id. Mantova.

Malfatti nob. Emanuela, 187 id. S ena.
Bottai Giovanni, 176 id. Firenzc.

Carignola Gennaro, 271 id Pott nta.
Lanna Antonio, 10 comp. sanità Napoli.
Guidotti Tullio, 120 batt Reggio Emil a,
Armandi Carlo, brigata genio Ancona.
Dallabene Cesare, 163 batt. Aquila
Pagani G useppe, brigata genio Roma.

Benigni Oliviero, 138 Latt. Ancona.

Pandolli Arnolfo, 175 id. Firento.

Luciani Michele, 255 id. Dari.
Ronci Livio, 8 comp. sanità Firenze.

Caggese Giacomo, 10 id. Napoli.
De Rienzi Domenico, 10 id. Napoll.
Rossi Bartolomeo, 10 id. Napoli.
Gentile Antonio, 11 id. Bari.

Bonvicini Ettore, 133 batt. Ravenna.

Valentini Francesco, 11 comp. sanità Barl,
Cua Leopoldo, 10 id. Napoli.
Gamba Oreste, 9 id. Roma.

Savastano Vincenzo, 10 id. Napoll.
Ilub¡no Alfredo, 10 id. Napoli.
Caro Orazio, 10 id. Napoli.
Lessona Filippo, 1 id. Torino.

Adamo Mauro, 314 batt. Siracusa.

Fa!cone B:agio, 221 id. Caserta.

Ccrpo contabile militare

territoriale sono p:o-

loro destinazione.

Con R. decreto 9 d:combre 1888.

Belloni Augusto, tencate contabile milizia territo:iale, 8 compagnia
sanità, promosso capi ano contabile ed assegnato alla 8 compagnia
suss:stenza.

Sottotenenti contabili di milizia territoriale promossi tenenti conta-

bili nella milizia stessa, continuando nell'attuale positione.
Mancinelli Giovanni, 'I com. sussistenza.
Piga Francesco, 13 id.

Galli Paolo, 11 il.
Perino Giuseppe, I comp. sussisicata.
Cartirrazzi Vittorio, G id.

De Mattia Francesco, tenente nella milizia territoriale 219 batt Cam-

pagna, trasferito nel corpo contabile della milizia stessa ed as•

segnato al distretto Benevento.

Dini Pietro, già furiere, domi iliato a 31 lano, nom nato sottotenente

contabile nella milizia territoriale ed assegnato alla 3 compagnia
sanitù (il lano).

Meloni Antonio, id. id. Oristano. id id. id. 13 compagnia sussistenza

(Cagliari).
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BOLLETTINO N. 49. M I N I STERO
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITAIJA di Agricoltura Industria e CommerGIO

dal di 3 al 9 di dicembre 1888

REGIONE I. - ŸÎ0m0BÉO.

Cuneo - Carbonchlo: 1,-bovino, morto, a Scarnaßgl.
Torino - Carbonchio: 4, letali, a Gastino, Verolengo, Airasca, S. So.

condo. *

Pleuropneumonite essudativa contagiosa: 1 a Torino.

REGION: II. - Lombardia.

Paula - Alta epizootica: 30 bovinI a Groppello.
Brescia - Carbonohto essenziale: 1 bovino, morto, a Lonato.

REGIONE IIÍ. - Ÿ€RÖÉO.

Verona - Afta opizootica: 2 bolini ad Albaredo.
Udine - Affezione morvo farcinosa: 1 a Pa:mànova (abbattuto).
Padova - R2bbte: 2 bovini, uccisi, a Cittadella e Carmignano.

GIONE V. - Emilla.

Modena - Carbonchio sintomatico: 2, letali, e Mirandpla.
Tifo potecchiale del suini: 2 a Modena o S. Prospero.

Ferrara - Carbouchio sintomatico: .1 bovino, morto, ad Ostellato.
Bologna - Tito petecchiale del sulni: 2, con 1 morto, a Sala.

Affezione morvo-farcinosa: 1 ad Argile (abbattuto).
Ravenna - Carbouchfo: i bovino, morto, a Ravenna.

SoTTo SzensTAarATo Di STAro - Dmstons I - Sazions II

Allo di trasferimento di privativa industriale.
Con atto notarife rogato .a Londra 11 12 settembo 1888 e registrato

a Torino 11 3 successivo ottobre al N. 2261, Vol. 11,- atti privati -
la Nordenfelt Guns and Ammunition Company Limited a Lon:Ira ha
ceduto e trasferito alla Maxim Nordenfelt Guns and Ammun tion Com-

pany Limited, pure a Londra, tutti i dhitti che ad essa competono
sull'attestato di privativa industriale conferitole in data 14 gennato
1888, Vol. XLIV, N. 454, della durata di anni quindici, a decorrere

dal 31 dicembre 1887 o col titolo: « perfezionamenti nelle montature
del cannoni, adattabili specialmonto alle mitra81intrici 1.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato al.a prefettura di

Torino il 22 ottobre 1888 e saccessivamente registrato presso P Uf-
Octo speciale della Proprieth industriale di questo Ministero, per gli
efetti di cui agli articell 48 e seguenti della legge 30 ottobre 1839,
N.37Jf.

Roma, addl 20 dicembro 1888.

Il Direttore Capo della in Divisione
G. FanioA.

MINISTERO
cli Agi•icoltura, Inclustria e Commercio

Sotto SEGRETARIATO DI STATo - Dmstons I - SEžIONE II

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Afacerata - Carbonchio essenziale: 1 bovino a Pausula.

REGIONE VII. - TOScatta.

Lucca - Affezione morvo-farcinosa: 1 a Lucca (abbattuto).
Firenze - Id.: 1 a Firenze (abbattuto).
Siena - Tito petecchlale dei suini: 11, con 3 morti, a casole d'Elsa.

REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.
Aguila - Zoppina degli ovini: 3 a Borbona.

REGIONE II. - Sicilla.
Palermo - Carbonchio: 1 bovino, morto, ad Alia.
Siracusa - Id.: 1, letale, a Noto.
Girgenti - Id.: Vari casi nel bovini a RIbera.

Roma, addl 21 dicembro 1888.

Alto di trasferimento di privatica industriata.
Con atto notarilo rogato a Londra, il 12 settembre 1888 e regi-

strato a Torino 11 3 auacessivo ottobre al N. 2261, Vol. i1, -atti prl-
Vatl - la Nordenfelt Guns and Ammunition Company Limited, a Londra,
ha ceduto e trasferito alla Maxim Nordenfelt Guns and Ammunition

Company Limited, pure a Londra, tutti ! diritti che ad ossa compo-
tono sull'attestato di pNyativa industriale conferitolo in data 9 feb•

bralo-1888, Vol. XLV, N.77, de11a durata di anni quindici a decor•

rere dal 31 dicembre 1887 e col titolo: « perfezionamenti nelle spo·
lett por proiettill ».
Il detto atto di trasferimento ð stato presentato alla Prefettura di

Torino 11 22 ottobre 1888, e successivamente registrato all' Ufficio
speciale della Proprieth industriale di questo Ministero, per gli effettt
di cul agli articolf 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, N. 3731.

Roma, add) 20 dicembre 1883.
II Direttore Capo della ja p¡p¿sgogg

0. FooloA.

Dal Ministero dell'Interno, M I N I STER 0
li Direttore dena sanna ruohuoa di Agricoltura, Inclustria, e Commercio

L. PAGLIANI.
SoTTo SEGRETARIATO DI STaro - DIVISIONE I - Szzions II

MINISTERO DELL'INTERNO Atto di trasferimento dt privativatndustriale.

DIREZIONE DELL'UFFICIO DELLA STAMPA

Questo ufficio avverte tutto le amministrazioni dei giorriali che non
si ritiene obbligato a pagare che i soli abbonamenti richiesti diretta-
mente o per mezzo det prefetti.

Roma, 22 dicembre 1888.

Il Direttore
A. MARESCALCIII.

(Si pregano le direzioni dei giornali di pubþlicare questo avviso).

Con atto notarile rogato a Londra il 12settembro 1882, e registrate
a Tortno 11 3 successivo ottobre al n. 2261; Vol. 11 - atti pr:Vatt - la
Nordenfelt Guns and Ammunition Cortpany Limited a Londra ha co-
duto o trasferito alli Maxtm Nordenfelt Guns and Amrodnft:on Company
Limited pure a Londra tutti i diritti che ad essa competono sull'atte.
stato di privativa industriale conferitolo in data 15 marzo 1888, Vol.
XLV, N.237, della durata di anniqundicia decorrere dal 31 stesso
mese e col titolo: « perfezionamenti nelle montature a torre per can-
noni a tiro rapido ».
Il detto atto di trasferimeDt0 Ô 81810 presentato ,alla Prefettura di

Torino 11 22 ottobro 1888 o succe-sivamen'o registrato_presso l'Ufflet>
speciale della Proprietà industriale di questo Ministero, por gli eŒetti di
cui aglÍ articoli 46 e seguenti della lebge 30 ottobre 1859, N. 3731.

lloma, addl 20 dicembre 1888.
Il Direttore Capo della fa-Dizisione

G. FADIGA.
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I) REZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

ATTiso.

11 corrente, In Almenno S. Salvatore, provincia di Bergamo, ä
stato aþÙto 'un' ulfleto telegraflco governativo al ilervizio pubblico,
con orarla 'limitato di giorno.

lidma, 2f dicámbre 1888.

L'a.Tic'O internazionale delle amministrazio.d teleg afiche, residente

in Berna grinunzia il ristabilime.ito del cavo fra Souakim (klto Egilto)
e Perim (Arab a).
L'interruzione di questo cavo noa partava alcun cambiamento nello

stradamento dei telegrammi in partt nza dall'Italia,

Roma, 22 dicembre 1888

CONCORSI

SENATO DEL REGNO

A termini della deliberati ano di Presidenza del g:orna 11 d cembre

1388 à aperto il concorso ad un posto di R:v:sora agg·unta dei Re-
soconti parlamentari del Senata, a cui va annesso lo FUpondo di lire
tremlia, oltre gli aumenti sesonnal e l'.n-lennità di residenn stabi-
lita dalla legge 7 luglio 1820, N. 3221

11 concorso ð per titoli ep =r esa us.

I concorrenti dovranno presentare, e-lle loro do:na>le, i s'guenti
documenti:

a) Fede di nascita, da cui risulti la cittadinnza italiana del con-

corrente e l'aver egli compiuti i 25 anni d'età e non aYer o'trepas-
säff i 35;

b) Certilleato di aver sodd;sfatto PoLbligo di leva;
c) Fedina crimina'e;
d) Certilleato di laurea in una Facoltà universitaria.

I candidati, ammessi al con o so, dovranno fare un esperimento
pra'ico in una o più seau o pubbitche del Seaato nel moda che sarà

deterrhinato dalla Presidenza, e dovranno provare di ben conoszero

lÙlingua francese.

Sarà pot tenuto conto degli altri titel , che fossero presentati oltre

qtlelli richiesti, ed in caso di parità di merito salà data la preferenza
alc110 diinostrerà conoscere, oltre 11 francese, la lingua tedes:a e l'in-

- glese.
È vietato al candidato che sarh preseelto, l'esercizio di qualunque

altra professione o di disimpegnaro altre incombenze.

Le domande dovranno essere in:licizzate alla Presidenza del Se-

nato: il tempo utile a concorrere scadrà col giorno 15 gennaio 1883.

Il Direttore degli C//ici di Segretarni
A. CIIIAVASS.\

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

REB000NTO SONIARIO - Sabato 2'2 Dicembre 1888.

Presidenza del Presidente FAnitu.

La seduta ò aperta al'e cre 2 e 20

VERGA C., segretario, legge il verbala dell' n!tima seduta, che o

oporovato.
Comunicast un sunto di prt zient ed un elenco di omaggi.
Accordanst congedi ai senatori Manzoni, Pictracatella, Rega e Ra-

sponi.

Deposf(o delfatto di inorte di S. A. R. fi Princips Eugenio di Sa-
vofáCárignano.

Viene data lettura del verbale di depositö dell'atto di morte di

S. A. R.11 Principe Eugenio di Savoia-Carignano negli archivi del Senato.
Presentazione di dite progetti di legge.

BOSELL1, ministro dell'istruz.ione pubblica, a nome del min'stro

dell'interno, presenta il progetto di kg.,e: « Modilleazioni alla leggd
comunale e provinciale ?0 marzo 18 5 ».
Ne chiede l'argenza ed il riavio ala s essa Co:nmissione che esa-

mitð altra volta il p o¿etta mede.ituo.

(Q ieste domande del igini tro sono emmesse).
I'resenta loi un progetto per e1torazare abune provincicad ecce•

dere nel 188850 cela sovian:posta la media dei tnbuti duetti.

Ja ir :za di cadoglianza a S. .11. il Re.

PRESIDENTE dà le:tura del seguente indi,izzo dicondogli nzapro·
sentato feri, in costusui à de1:e d i barazioni del Senato, a Saa .ifacs:à

il Re dall'Ulli:io di Posidenza e da una Commisione di nove membri

estratta a so te :

« SIRE,
< ll Senato del Regno, commosso all'annunzio della morte di S. A.

R. il Principe Eugen:o di Savoia Carignano, ci diede il t:ido incar co

di recare a'la Maestà Vostra una parola rispettosa di sincero com-

pianto, po una perd ta così Innosa, clia fe:isce la M2cs à Vostra

nei suoi affetti ed ad Jolora la Nazione.

« Ricordare le vir ù pal bliche e private di L'illustro estinto, o le

suo benemercare verso la Patria, ci sembra il solo conforto degno
dell'animo forte di Ves ta Alaestà e dell'a'ta Assemblea in nome della

quale Vi parlia no.
« Tutti i Price pi della Vostra Casa Reala lianno scritto una pagina

nella storia del nostro risorg mento, e quel'a ove si legge il nome
del Principe Eugenio di Carignano non è ddle meno glorlose.

« La sua partecipazioac a!!a vita nazionale comincia al primi albori
del nostro riscatto, quando il 3fagnanimo Re Carlo Alberto, bandita

la guerra d'indipondeza, a lui confiJò, con amp a libertà di mandato,
la luogotenenza del Regno. Lo stesso aldssimo util o ebbe con fiducia

dal Re Vit orio Emanuele nelle guer o memorabili del 18 9 e del

186'); ed a lui st_ tece ricoraa nel 1830 e 1831 in momenti gravis-
simi, q]aada a Firenze ed a Napoli si ebbe bisogno di un'autori.à

alta e rispcttata per instaurare il Goverao naziona'e. In queste miá·

sioni felicemente compiute in mezzo a d:tfloo:tà senza numero, tutti

ebbero ad ammirare la giuntzia, la rettitudine e la eq1animità del

. Principe di Carignano, ed in quelle regioni da:'a ancora venerata la

sua memoria.

« Così egli è morto con la compia:enn di aver fatto il suo dovere

di principe e di dittadino devota al Re ol alla Patria.

· « Sms

« 11 Senato del Regno che veane non è m to alla Reggia par fe-

stegg:are i giorni lie i, vi torna 0¿gi por part cipare al Jutto e al do-

lare do!Ia Vostra C sa Real3; perché le gi>ia e i dolori di Vostra

Maestà sono gioie e del ni nost i.

« E mai come in queste occasioni solenni sentiamo di rappresen-

tare i veri sentimenti de!!a N trione, la quale in ogni fortuna riconosce
in Vol e nella Vostra Augusta Casa la sicurezza del presente e la fl-

duela dell'avventre ». (Approvazioni).
Il PflESIDENTE soggiunge :
« Saa h!aesta 11 Re ci incaricò di porgervi i suoi vivissimi ringra.

ziamenti per la parte presa dal Senato al lutto suo e della sua Cusa.
« Gratissimo disse tornarg¡i, fra i più grati, quest'atto di reverent9

cor.doglianza del Senuta, cui l' estinto a pparteneva, coale quello che
lo toccava nei più vivi affetti di Capo della Reale Farniglia e di So·
vrano.

« E, dopo avere con noi ricordati gli avvenimenti, ai quali il Prin-

di sentimenti fra lui e il Par.amento, traèva confarlo e lena novella
alla meta cui volge mente ed opera: la prosperità e la grandezza
della Patria ». (Bene).
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PRESIDEltTE annunzia che all'ordific del giornd dëlla sfedttta'd!
domiËt verranno poste le votazioni per la nomina deÌ tenatori che

doyranno surrogare gli onorevoli Sacchi, concelli e Majorana -Calatar-
bthno in qualità di méäbri della ComaíisAtone di vigilantà alla Cassa

d Ï diposÏtÍ' e pfestiti, e gli onorevoll Ghlglieri, Rega e Auriti in qua-
lità di membri dálla Commissione di vigilanza ni Fondo per il culto.
Comunicázione di decreta reale di nomina di regio commissario.
PRESIDENTE comunica un decreto reale con cut il sottogretario di

Stato por gli interni, on. Alessandro Fortis, deputato al Parlamento, è
cominato commissario regio per sostenere in Senato la discussione

del progetti: « Modilleazioni alla legge comunale e provluciale » e

« Disposixtoni sulla emigrazione ».

Votazione a serutinio segreto.
PRËSIOËNTE ordina l'appúllo nominate per la votazione del due

progetti di legge opprovati nell'ultima seduta, concernenti 11 Monte
delle pensioni per gli insegnanti elementari e il riordinamento del
C IWeto asiatico di Napoli.
GUERIllERI·GONZAGA, segretario, fa l'appello.
(11 risultato della votaziorie sarà procianiato fu flae di seduta).

Discussione del proprito
di legge : « Disposizioni sulla emigrazione » (N. 138).

(Il commissario reglo, on. Alessandro Fortis, prende posto al banco ·

del ministrf).
CENCELLI, segretario, dà lettura del progetto.
PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
VITELLESCIII crede che l'odierno progetto di legge rilevi conside-

revo'e importanza e che esso non posaa passare senza emendamenti

Trova supernuo che nel pi•og.tto siasi dichiarata libera la emigra-
zlone, la quale & libera di sua natura
Trova invece che essa nan sarà più ilbora dopo che il progetto in

discuss°ono sia divenuto legge.
Qtiesto emerge dall'esame del primo articolo del þrogetto, il quale

stabilisce che i militari di prima e seconda categoria in congedo ill:-

mitato, appartenenti alPesercito permanente ed alla milizia mobile,
non possono recarsi all'estero se non ne abbiano ottenuto licenza dal
ministro della guerra.
Con questa disposizione si rimette all'arb trio di un ministro un9

liberth naturale, proprio nel momento della vita dell'uomo nel quale
essa può p ù effleacememo essere esercitata.
Dico essere stata la nostra amministrazione flseale la causa princi

p is the ha spinto masse di cittadlai ad emigrere.
ggi.la concorrenza reagisce sul mercato come sugli uomini, i quell

naturalmente tendono a recarsi anch'essi là dove trovano 11 miglior
prezzo ed il più agevole modo di impiegarsi.
Dimostra quale elemento di potenza sia la libera emigrazione.
La razza anglo-sassone deve la maggior parte della sua poinza alla

libertà di emigrazione.
Conchlude facendo una proposta intesa a lasciare a questa legge

ogni ef0cacia per quello che concerne gli obblighi militari; ma eli-
n)!nandone del resto qualunque restrizione, gidcchè non si può ne-

gare sgil nomini la libertà che ð concessa alle bestie, di andarsi a

cercare il pane dove lo possono trovare.

Prrpone che all'art. 1 si dica che ¢i militari di prima e di seconda
categoria in congedo illim¡tato, coe., non possano recarsi all' estero,
senza. denunz:are al.ministro della guerra la loro partenza ed il loro
luogo di dimora ».

E di aggiungere quest'altra disposiztone: « Quando 11 permesso di

emigráre sembri incompatibile cogli obblighi militati di servizio, il
ministro della guerra avrà facoltà dl negarlo ».

Propone poi che si sopprima 11 secondo comma de!Part. 18, col
quale sembra volersi fare del capitano comandante di nave nò più
nè meno che un agente di polizia, parificandolo nelle sanzioni penali
agli agenti delle Compagnie ed imponendogli di distinguere a prima
.ista i passegger; emigranti dai non emigran:l.
Termina con una considerazione politica. Consigilando cioè le au-

torità a làsciare in pknissima hberth partiro gli editgrantL Nelle con-
dizioni attuali del nostripaese 10 emigr ione va conifderatŠý'n chi

altro come un beneßzio. Se si añogliëranna le duo lievemodificazioni
da lui ptoposte,FPontore votëra"la lé¡(ge:
MANTEGAZZA non risponderà al senatoto Vitellèschi lo fark I'ono•

ievole commissario. Credo che, fra i tanti progetti di leggo sulla enit-
grazione che furono presentati, sia questo il nifgliore.
Esso tende, non a limitare Ï'emigrazione, ma al impediro lo'spoou-

lazioni colpevoll d gli arru>latori. Ma la i ggo non bastefbi¡idichh'un
grando nemico si opporrà ai suoi bu.nl effetti, l'ignoranza.
I nostri cm granti non conoscono PAmerica. Vi sono ruolti clik,

emigrando, non sanno nemmeno devo andranno a fintro. Non (lis:Ili-
guond nemmeaa l'.kmerica del Nord dall'America del Su,1.
Raccomanda che si reiiga na nianualetto, un catechismo 00116 prln•

cipali notizio rotative ai paesi di em grazione, da consegnarsi a cla•
scun enigranto ah'atto del riuscio del pàsaaporto.
Presenta aaa!ogo ordino dal giorna cosi concepito:
« 11 Senato confida che il Governo vorrà pubblicaro in forma -

po!are e diff>ndere le più vita!! informazioni sui paesi ai quali sogliono
rivol¿crsi 1 nostri emigranti mostrdn)O ÌOro i perleole che Incorrono
affl ian fusi ciecamente agli agenti di emigraz one ».

MtNFRIN fa notare che la pochi anni gli cmigranti ammontanoad
un millone, che i mancati alle chiamate di le.a sono 100,000 a che

l'au nento in questi ultimi quattro anni ð andato progredendo da

quattordici a centomi'a al?anno.

O serva che queste cifre noa contemplano la emigrazioae clánde·
stina operata da due Comitaa, l'uno residente a Marsiglié, l'altro nel-

I'Impero ou uro ungarico.
Non si puo d:re cile l'emigrazione trovi sp'egaz!oao nel rapporti

socl xL fra proprietari o agricoltori.
Il fono nono d pende da una causa più grande, dal disagÏo cicð In

cuí si t"ova l'agricoltura.
O serva che, tanto in Austria che in italia,- l'emigrarlono ò permessa

o cio, Eg'i dice, anche in opposizione di quanto è asaarito nella re-
lazione ddla Commissio..e della Camera elettiva La d fra•er,za sta.in

ciò, t he per cm grare díJl'lella 81 richiede semp'lecment3 il passS
porto, mentre neh'Austria Ungheria si richiede lo svincolo dal'a na-

zional là austriaca.

Nota che, mentre in talunt punti del'a frontlera austro Italiana, nella
zona ltil:ana si deplora un'attiva emigraz osse, nella zona austriada per
quaufo in condizioni pari a l'italiana, la emigrazione non si riscont a
affatto.

Crede che ne:PArgentina gli enli¿ranti possano anche trovarsi I)ene;
ma seça che altrellanto possa dirsi degli emigrantine10casile.Legge
alcuni brani di lettere dal Brasile per giustificare questa.afTer:naziod.
Racconta le peripezie degli emigranti al loro giungere nel Brasile è
dimostra che le disposizioni dell'art. 14 del progetto non ,possono
considerarsi adeguate allo scopo che si vuol raggiungero.
Rhiene che la em grazione al Brasile costituisce una Vera e propria

specu'azione di carne umana e loda che la legge tenda odinfrenarla.
Però de pla-a che il presente progetto di legge non potrå impedire
che continui l'attuale commercio a fine di lucro.

Enuglera le dive:se d sposizioni emanate dai Ministori che si sor.o

succedu.i dal 1873 in poi in Italia, intorno alla emigratione, dalla
qua :i d.a che, non solo sono da frenare gli abusi dogIl ageriti, ma
a .ch del funzionari chlamati dalle loro attribuzioni a rilasciare cer•

tificati e passaporti
Osserva che non ò nð erroneo nò es3gerato 11 ritenere che vi son¢

dcLe zone di territori italiani le quali, continuando la emigrazibne
ne'le proporzioni seguenti, finlranno per essere spopolate o désorte;
Osserva che ormai si ò costituito in sistema Puso del coloni e

mezzadri di aspettare la fine d'anno per raccogliere i frutti o poi cot
Verno partire por PAlterica.

Quanio il proprietario fa denuncia e vieno spiccato 11 mafidato di
comparidano l'emigrante ha glo potuto avere il proprio passaporto
e col medesimo parte sean curarsi afsitro.

Ad ovs Eare a ques'i inconvenienti l'orators propone che si stabHista
che il mand to di comparizione abbia ettetto di sospendere )Ï rila
scio del passaporto.
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Propone altresi che sia stabilito che i nomi di coloro che fanno
richiesta di un passaporto per emigrare siano pubblicati nolPalbo del
comune.
Non. crede che per queste sue proposte sia necessario modificare

11 progetto di legge e ritiene che esse potrebbero trovar posto nel

reigölamento. Attenderà su ciò la risposta del Governo.

MANTEGAZZA dice che le parole del senatore Manfrin sono impron-
tate ad un.enorme pessimismo.
Noli può lasciar passare alcune aff rmazioni del preo,>inante.!
Egli ha parlato di sterili lande del Brasile. Queste sterili lande fa-

ranno ridere al di là dell'Atlantico. Si tratta invece di foreste che ad
essere bruciate lasciano un humus che per 40 o 50 anni non richiede
pto conelmazione.
Per tornare dal Brasile non si richiedono già mille lire, come af-

forthò il preopinante. A dire cento si sarebbe più presso alla verità.
Vi sono nel Brasile 200 mila italiani le cui attestazioni valgono

bene le poche geremiadi di pochi scontenti i quali in Italla dicevano
male dell'Italla e che, se andassero in paradiso, direbbero male pure
di quello.
Contraddice poi l'onor. Mantrin per quanto egli considerò il Bra-

Bile, un paese vasto sei volte come la Francia, come um paeselsotto-
posto ad un unico clima.
Conchiude sostenendo che se paragonansi i vantaggi e gli svan-

taggi della libera emigrazione, quelli senza dubbio prevalgono.
MANFRIN sostiene che nel Brasile i nostri emigranti trovano stelli

lande che essi devono ridurre in campi fecondi. Sostiene del pari che
la spesa di ritorno per un emigrante si accosta alle IIro mille sapendo
l'oratore per esperienza personale che un emigrante pervenendo di
ritorno da San Paolo nel Brasile all' Italia ha dovuto spendere L. 780.
Sostiene che dove si mandano gli emigranti gratuiti italiani 11 clima

6 orribile.
GRIFFINI conferma le descriziozi fatte dal senatore Manfrin e racco.

manda al Governo di provvedere col regolamento per dare un buon
indirizzo all'emigrazione e raccomanda altresl che i nostri consoll

diano la massima protèzione ai nostri concittadini che anche in quelle
lontane regioni mantengono la nostra nazionalità e il più lodevole
spirito patriottico.
MAJORANA-CALATABIANO divide la maggior parte delle Idee e

del concetti espressi dall'onor. Vitelleschi e di gran cuore gli si asso.
clerebbe se il momento della presente discussione gli sembrassero
favorevoli alla proposta di emendamento.
La disposizione dell' articolo primo, per cul si vuol vincolare per

legge la libertà del domicilio, ò assolutamente feroce.
Può grandemente discutersi anche se, per causa di obblight mili- I

tari, possa perimersi il diritto congenito della libera emigrazione.
Tutt'altro che appoggiare le raccomandazioni fattesi perchè col re-

golamento si inasprisca il disposto della legge, l'oratore fa la racco-

mandazione opposta.
Nelle condizioni attuali economiche e Snanziarie d' Italia, crede do-

Veral la emigrazione considerare come una inevitabile necessità.

Non & entusiasta del progetto. Si sarebbe fldato meglio a qualche
altra particolare dispostzione introdotta nel Codice penale.
FERRARIS, relatore, risponderà per ora a quelle soltanto delle os-

servazioni che furono fatte, le quali toccano alla sostanza della legge.
Parla della convenienza che 11 regolamento che sarà fatto per la

esecuzione della legge in discussione non ampilüchi na restringa in

qualsiasi senso i termini che la legge medesima iraccia colle sue di•

sposizioni.
In questo e non in nessun altro altro senso viene commesso al

Governo di fare i regolamenti.
Assicura l'onorevole Vitelleschi che la Commissione ha esaminato

con prefondo, maturo e particolareggiato esame ciascuna speciale di-
sposizione di questa legge, la quale, nel concetto del Governo e della

Commissione è unicamente ed esclusivamente una legge di polizia.
Coll'art. 1 del progetto si ò voluto solennemente riconoscere la 11-

berth di emigrare, contro coloro i quali sostengono un contrario prin-
cipio.

La Commissione si occupð a lungo del vlucolo che, colP alinea so.
condo dell'art. i, si pone alla liberth di emigrare. Na à da osservaro

che, inthie, coll'alinea medesimo non si altera in alcuna guisa la le-

gislazione presente se non in quanto, per il caso di obblighi militar
il ministro della guerra è costituito arbitro della convenienza di con-

cedere o no lleenza al giovane di andare all'estero. I
Non puð dubitarsi che nel caso pratico 11 ministro si occuperà di

esaminare e di apprezzare con perfettà equità le domfmde di chi Yo-

glia emigrare.
Non vede in qual modo per rispetto alla emigrazione possano te•

mersi conflitti fra l'autorità amministrativa e l'autorità giudiziaria.
Il progetto attuale non ha a che fare col grande fenomeno della

emigrazione. Esso riguarda esclusivamente gli abust che per occa-

sione di questo fenomeno avvengono e che debbono essero corretti

e frenati.

Termina raccomandando 11 progetto ed 88aleurando che se nel corso
della discussione verranno presentati emendamenti, la Commissione

non maneherà di esaminarli diligentemente.
FORTIS, commissario regio, dice che l'attuale progetto di legge

non ha altro scopo che di tutela e di sorveglianza. Questa legge non

concerne il fatto della emigrazione, ma gli abusi che per essa pos•
sono avvenire ed i modi di infrenarli.

Il Governo non poteva pensare alle cause ed al rimedi per la emi-

grazione. Facclamo quel bene che si puð. Il progetto attuale diven-

tato legge otterrà certo considerevoli risultati.

Entra nel concetto della Commissione che non sieno da introdurre

emendamenti in questo progetto e ciò a fine che non si perda tempo
a promulgare una legge contro inconvenienti ed abusi ai quali urge
rimediare.

Non crede fondata la censura dell'on. Vitelleschi che la presente

legge sia diretta ad infrenare la em:grazione. Il Governo ha rinun-

ztato a quelle disposizioni che si contenevano nel progetto primittro,
le quali potevano avere un tale significato.
Fa [osservare -come bisogni porre in armonia la libertà del citta-

dino coi doveri che lo legano allo Stato. A questo fine fu giudicato
opportuno l'arbitrio discrezionale lasciato al ministro della guerra. L'as•

soluta libertà sarebbe troppo pericolosa. Bisogna pure che un limite

vi sia, almeno per i casi straordinari. D'altronde, colla disposizione
dell'art. 1 non si innova nulla allo stato attuale.

La liberth assoluta andrebbe contro la legge sul reclutamento e

contro il relativo regolamento. E' certo che dell'arbitrio lasciatogli, 11

ministro non abuserh.
Il Governo non può esso favorire la emigratione. Ciò implichereb-

be una troppo grave responsabilità. Not dobbiamo augurarci che le

condizioni economiche d'Italia diventino tali che cessi ogni emigra-
zione, e non già che gli operai ed i coloni emigrino perchè sia cosi

evitato un pericolo interno. Certo che molto è da fare per tale fine.

A proposito di quanto disse l' onor. Vitelleschi circa 11 disposto
deh' art. 18 rispetto ai capitani, fa osservare como l' art. 12 garan-

tisca che essi. i quali diventano parte integrante del contratto di

emigrazione, saranno perfettamente e necessariamente informati del

contratto stesso.
Dichiara di accettare la raccomandazione fatta dal senatore Man•

tegazza.
All'onor. Manfrin sostiene non essere affatto un luogo comune nå

una inutilità la proclamazione che si fa all' art. 1 della libertà di

emigrare.
Ammette che la patria ed 11 Governo di essa non debbano mal

riflutarsi di prestare all' emigrato ogni assistenza compatibile col

mezzi dei quali essi dispongono.
Non sa come potrebbe la legge sulla emigrazione intervenire a de-

terminare, nell' interesse det proprietari, le epoche e le stagioni della

emigrazione. Non rade volte causa della emigrazione è il trattamento

che i proprietari fanno ai coloni.
Non può accettare le raccomandazioni dell' onor. Manfrin perchè

sul passaporto dell' emigrante vi sia il nul a osta dell' autorità giu-
diziaria e che i nomi degli emigranti sieno incritti nell' albo comu-
nale. Questi sarebbero veri ostacoli opposti alla libera emigrazione.
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ÁlP onbr. GNIllni"dice chã quello che il Governe può fared di

eccitare lo zelo dei consoli e di rendere le più popolari possibili le
notizie noncernenti i territori di immigrazione.
- A quello che disse l' onor. Alajorans, della necessità della emigra-
r.lone, risponde che la necessità da preferirsi è quella di aumentare
la produzione.
Consente coll' onor. Majorana che in teoria può concepirsi che le

leggi non debbano affatto occuparsi del fenomeno economico. Ma il fatto
in tutti i paesi del mondo ed in tutte le legislazioni è intieramente di-
Verso. U assoluto liberismo non esiste e potrebbe anche per not

avere gravi conseguenze.
Quanto al regolamento, prega 11 Senato di non dubitare che esso

non farà altro che tradurre in atto il rapporto di applicazione della

legge. La quale, egli, come la Commissione, crede che reggiungerà
11 suo scopo di tutela a cui à diretta.
MANFRIN non ha mai parlato di freni da applicare alla IIbertà di

amigrazione, ma di freni da applicare alla emigrazione artificiale. Quindi
non regge l'accusa di contraddizione che gli fu diretta.
Insiste a ritenere che quando esista il mandato di comparizione, sa•

robbe giusto che l'autorità giudiziaria intervenisse per sospendere il
rilascio del passaporto a chi vogila emigrare.
Duotsi che 11 commissario regio nemmeno voglia la pubblicazione

del nome degli emigranti.
Per tal modo si avranno i passaporti e.» informata conscientia. E

al avrà anche la prova della verità dell'adagio che gli estremi si toc•
cano.

MAJORANA-CALATABIANO dimostra come sta giustificata la sua as·
Berzione che la presente emigrazione produce, se non altro, il van-
taggio di impedire la massima bassezza dei salarf. Con ctò non ha
voluto dire che sia da favorire e da desiderare la emigrazione.
Al contrarlo crede fermamente che il Governo non fa che il suo

d6Vere provandosi ad impedire la emigrazione morbosa.
CAMBRAY-DIGNY dichiara apertamente che in questa raateria divide

in gran parte le opinioni dell'on. Majorana-Calatabiano.
Crede che se al Governo si ponesse un po' di maggior fede nella

esistenza di leggi economiche, forse più d'una delle presenti diffl:oltà
sarebbe stata prevenuta od evitata.
PRESIDENTE rilogge e pone at voti l'ordine del giorno proposto

dal senatore Mantegazza, che à approvato. Quindi dichiara chiusa la
discussione generale e rinvia a domani quella sugli articoli.

Risul ato di votazioni.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione segulta nel corso
della seduta sul due seguenti progetti:
ModificazIoni alla leggo 16 dicembre 1878 concernente 11 Monte

delle penston1 per gl'insegnanti delle scuole elen entari:
Votanti 72 - Favorevoli 65 - Contrari 7.

(Il Senato approva).
Riordinamento del Collegio Asiatico di Napoli:
Votanti 72 - Favorevoli 58 - Contrari 14.

(Il Senato approva).
Dà lettura dell' ordine del glorno di domani e leva la seduta alle

ore 6 114.

RESOCONTO 80mlARIO - Domenica 23 dicembre 1888.

Preefdenza del Presidente Fannu.
La seduta ô aperta alle oro 1 3¡4.
SOLIDATI-TIBURZI, segretario, lefie il verbale della seduta che 6

approvato.
Votazione per la nomina di tre commissari alla Cassa dei depositi

e prestiti e di attri tre commissari al Fondo per il culto per
l'anno 1889.

PRESIDENTE ordina l'appello per queste votazioni, raccomandando
nello stesso tempo ai signori senatori di non allontanarsi dall'aula,
per 11 caso che debba procedersi alla votazione a scrutinio segreto
g qualche pregotto che•venisso apprçYato nel corso dellq seduta,

VERGA C, segretario, fa l'appello:
(Le urne rimangono aperte. Il risultato de!Ia votazione sarà pro•

clamato nella seduta successiva).
Seguito della discussione dei disegno di legge « Disposizioni sulla

emigraziona > (N. 138).
PRESIDENTE rammenta essersi feri esaurlia la discussione gone.

rale. Dichiara aperta quella sugli articoli.
Dà lettura dell'art. 1:

Art 1.

L'emigrazione à libera, salvo gli obblighi imposti ai cittadini dalle
leggi.
I militari di prima e seconda categoria in congedo illimitato, ap-

partenenti all'esercito permanente ed alla milizia mobile,, non possono
recarsi al 'estero, so non ne abbiano ottenuta licenza dal ministro
della guerra.
Ricorda come a questo articolo 11 senatore Vitelleschi abbla pro-

posto un emendamento perchè dopo le parolo: « non pogsono re-

carsi all'estero », invece di ciò che è scritto nell'articolo, si diep:
« senza denunziare al ministro della guerra la loro partenza e la loro
dimora ».

Inoltre per l'emendamento Vitelleschi si aggiungerebbe all'articolo
un nuovo alinea concepito cosl:
« Quando il loro viaggio sembri incompatibile cogli obbif8hl di

servizio, il Alnistro avra facohà di impedirne la partenza p.
La parola spetta al senatore Calenda.
CALENDA. Sembragli che le discipIlne che hanno regolato IIn qui

la emigrazione non siano tali da assicurare che il cittadino che ab-
bandona la sua patria sia. immune dalla natura di obbligazione per-
sonale.
Crede sia 11 caso che si debba disciplinare il diritto di ragione

sociale.
°

Rittene che nel formare 11 regolamento si debba por.mente a que-
sto, che l'autorità amministrativa non possa rilasciare 11 passaporto
all'emigrante prima che dall'autorità militare gli si dia facolth di al-
lontanarsi dal paese, senza danno del servizio.
Oh ede inoltre se, quanto agli obblighi che ha Pemigrato, non sia

il caso di largheggiare, quando trattasi di pene pecuniarie, con l'emi-
grante stesso, poichè, nel caso di condanna a pene pecuntarle, queste
si mutano in pene afflittive.
FORTIS, commissario reg'o, dichiara che il Governo non puõ tener

conto della raccotnandazione del senatore Calenda perchè, onde rila-
sciare il permesso di emigrare, si richieda 11 visto dell'autorità giudi-
ziaria Sarebte questa una disposizione odiosa contro i poveri coloni
e contro gli operal. Senza notare che già le nostro leggi dispongono
incombere all'autorità giudiziaria di opporsi al rilascio di passaporti
a chi debba rispondere di azioni penali che importino la sanztone del
carecre od altra ma¿giore.
CALENDA ritiene che anche la semplice imputazione debba poter

giustificare una disposizione regolamentare per cui ei garantisca la
società che il responsabile non potrà sottrarsi al soddisfacimento del
tuo debito.

FORTIS, commissario regio, & proprio dell'opposto avviso. Perchè
Pautorità giudiziaria possa intervenire a vietare il rl!ascio del per-
messo, deve Indispensabilmente richiedersi una sentenza. Altrimenti
sarebbero violate la giustizia e la libertà, e la prima parte delParti-
colo in discussione sarebbe assolutamente traintesa.
lifAJORANA•CALATABIANO prende atto della portata delle dichiara.

zioni assolutamente restrittive fatte dal commissario regio in ordine
alla prima parte dell'art. 1, le quali, del resto, rigorosamente si con-
formano ad un diritto naturalo.
CALENDA insiste a credere che debba bastare o un mandato d

cattura o un mandato di comparizione a giustificare la sua raccoman,
dazione ¡ molto piû poi se si tratti di fatti attinenti a quella emigra,
zlone che chlamasi di speculazione.
FERRARIS, relatore, si rimette a quanto disse il commissario regio

e a quanto osservò l'on. Majorana per dichiarare che nemmeng 14
Commissione a¢¢etta it raccontandastene 4911'on. Calenda.
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Quanto all'emendamento Vitelleschi, osserva che già la legge attuale
filterdice la libertà di emigrare a tutti quct giovani i quali si trovino
alle dipendenzo dello leggi di leva.
Osserva che, sebbene il testo dell'art. 1 implichi una specie di ar-

bitrio del ministro della guerra, pure tutto fa credere che, quando
orrano le circostanze accennate negli emendamenti Vitelleschi, il

ministro non vorrà affatto allontanarsi dalle rigorose norme di equità
e di imparzialità.
Tutto al più l'emendamento proposto dal senatore Vitelleschi po-

trebbe essere convertito in raccomandazione al Governo.
La Commissione mantiene l'articolo net termini recati dal progetto.
VITELLESCHI non rispondera ai vari discorst pronunciati; circo-

scriverà le sue osservazioni sil'art. 1. Insiste sulla scorrettezza di re-

dazione di questo articolo. Rileva che 11 conimissario regio non ha

potuto negarc che, quando si dice militari di la e 2 categoria in

congedo illimitato, si comprende tutta la parte valida della nazione e

che la emigrazione non è libera dal momento che per emigrare si

richiede un permesso. Osserva come dall'arbitrio lasciato al ministro

della gu'erra potranno derivare conseguenze diverse secondo le par-
ticolari tendenze della persona del ministro. Riconosce giusta la di-

éposizione che vieta l'emigrazione dei giovani soggetti alla leva.

Dimostra, rispetto ai militari in congedo illimitato, che la legisla-
stone andata sempre più inasprendosi rispetto al diritto di einigra-
zione; una volta bastava un passaporto, ora si richiede un permesso.
lion vuole nè impedire, nè incoraggiarc la emigrattone; egli non

diese questo, Volle solamente stabiure un rapporto tra la produzione
e la popolazlone. Pone in rilievo la necessità di aumentare la prima,
per il quale oggetto si richiedono capitale e lavoro, mentre, al con-
trario, siamo in un periodo nel quale presso di noi capitale e lavoro

sono in diminuzione.
Dichiara di mantenere i suoi emendamenti, per quanto non creda

al loro buon successo.

FERRARIS, relatore, ripete cið che gia disse ieri delle ragioni che
indossáro la Comniissione a non proporre alcun emendamento al

progetto.
FORTIS, commissario regio. Qui non a soltanto il caso di discutere

della libertà di emigrare.
Bisogna anche non perdere di vista che non debbono lasciarsi pre-

gludicare i doveri di ciascuno e di tutti i cittadini verso la patria. Il
Governo assolutamente non vuole che questi doveri vengano preter.
messi da alcuni cittadini con pregiudizio di altri.
Sostiene encora che con questa legge non si fa nulla di nuovo. Il

ministio della guerra ebbe sinora e continuerà ad avere la facoltà di

concedere la licenza a chi voglia emigrare quando tuttavia non si trovi
sciolto da ogni obbligo militare.
Quanto alle cause della emigrazione, dice che in buona parte esse

dipendono meno dalla miseria, di quello che da illusioni e dal dest-

erid di meglio.
Bisogna guardarsi dall'accusare lo Stato di essere esso col suo si-

tema tributario uno dei principali fattori dell'emigrazione.
Non sa quale nuovo sistema tributario contacente al nostro paese

potesse escogitarsi. Crede bensi che l'attuale nostro sistema non rap-

presenti la vera proporzione. SI può studiarne un altro.
Crede quasi inopportuno riccreare ora le cause della emigrazione

Perchè, quando, si dice che Pemigrazione deriva dalla miseria, non

si à detto nulla. Bisognerà pot ricercare le cause della miserla.

Fa le plit amato riserve sul concetti espressi dall'onorevole Vitel-

leschi (¡uanto alle cause della emigrazione.
Non accetta i di lui emendamenti e prega il Senato ad approvare

P artico'o così come fu proposto.
È erfettamente d'accordo colla Commissione nell' interpretazione da

dare alP articolo.
VITELLESCIII osterva che ne' su, dis-otso eg'i ha ripeta:amente

dato prova di preoccuparsi rigoresamento degli obblighi mil;tari che
in orñbono a ci scun cittadino.

Ins ste a ritenere che l'attuale sistema tributario, provato dalla gran le
politica che si vuol fare, depauperi la proprietà e le industrie con un

effetto che si ripercuote sulle masse e fomenta la emigrazione. 3fan•
tiene i suoi emendamenti.
PRESIDENTB non essendovi altri che abbia domandato la parola

dichiara chiusa la discussione sull'art. 1 e pone prima ai voti l'0•
mendamento Vitelleschi.
(È respinto).
Approvasi.poi l'art. 1 ed i successivi 2 e 3.
Segue l'art. 4:

Art. 4.
La concessione della patente di agente à vincolata al deposito di

una cauzione di L. 3000 a 5000 di rendita in titoli dello Stato.
Tale cauzione dovrà essere reintegrata dall'agente tutte le volte che

per applicazione della presente legge essa sia stata diminuita. La rein-

tegrazione dovrà essere fatta nel termine di quindici giorni dalla rf-

chiesta dell'autorità politica.
La cauzione, salvo che penda giudizio a carico dell'agente innanzi

at tribunnli ordinari o innanzi alla Commissione arbitrale di cui al.
l'art. 17 della presente legge, sarà restituita quattro mesi dopo che
l'agente sia morto, o abbia dichiarato di ritirarsi dalle operazioni, o
abbia perduta la patente per effetto dell'articolo seguente.
GRIFFINI prega l'on. commissario regio a considerare la sconfinata

larghezza che questo articolo lascia alPautorità che deve determinare
la cautione.

Raccomanda che nel regolamento si stabiliscano dei correttivi contro
l'arbitrio sancito da questo articolo.
Dice poi che sembragli assolutamente eccessiva la somma prevista

per la cauzione.

Accenna i criteri principali che dovrebbero sancirsi nel regolamento
per una adeguata determinazione della cautione.
F0llTIS, commissarto regio, appretta le considerazioni che furopo

fatte dal senatore Gritllni; ma non puð accettarne le raccomandazioni,
perchè 11 Governo non può col regelamento imporre la legge a sé
stesso. Le leggi si facciano dalle assemblee; ma, quanto alla loro ap-
plicazione, bisogna che 11 Geyerno abbia larghe facoltà se si vuole che
ad esse corrispondano altrettante responsabilità. Gli agenti.di emígra-
zione non destano sinipatia, ma non possono sopprimersi. Co'la sop-

pressione delle agenzie pubbliche non si otterrebbe altro effetto che

di farne sorgere di clandestine.

Meglio che siano pubbliche e sorvegliate. Lo condizioni che 81 ign.
pongono sono in qualunque caso impart ni danni che gli agenti di
emigrazione possono produrre. Il Governo terrà conto delle osserva-
Eloni dell'onorevole Grifflnt; ma 10 prega di non insistere.

GRIFFINI ringrazia 11 commissario regio della di lui assicurazione
che sarà tenuto conto delle osservazioni fatte dall'oratore. Continua

però a credere che la sua raccomandazione fosse giustificata,ma non
vi insiste.
PRESIDENTE pone al vott l'art. 4 che è approvato.
Sono successivamente approvati senza osservazioni gli articoli fino

al 17.
Ecco l'art. 18:

Art. 18.
È punito con l'arresto da uno a sei mesi e con la multa de 500 a

5000 tire chiunquo senza patente o licenza a fine di lucro fornisca o

procuri trasporto agli emigranti, o intervenga mediatore di contratti
fra gli emigranti e chi li trasporta o faccia arruolamenti per la emi-

gratione.
Nella stessa pena incorre l'agente o subagente che favorisca la con-

travvenzione all'art. I o contravvenga agli articoil 5, 8 e 11.
Gli armatori, comandanti di navi e nolegglatori che ricevono a

bordo emigranti senza contratto, saranno puniti, 83 nazionali, con la

stessa pena; ed al capitano sarà applicata la sospensione dei gradi
roarittimi preveduta dall'art. 257 del Codice per la marina mercantile.
Se stranieri, la multa sarà trip'icata e ritenuta sulla cautiono che il

capitano di bastimento estero deve dare la esecuz:ono agli articoli 9l
del Codice per la marina mercantile o 582 del regolamento per l'esc-
curlone del medesimo Codico.

L'agente condannato per violazione dell'art. 390 del codice penalo
perde la pa:ente.
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GRIFFINI si preoccupa delle sanzioni che, per il disposto di questo
articolo, possono incogliere al capitano di nave nel caso che egli non
richiedesse in contratto anche ad emigranti che egli ignora essere

tali e che egli considera semplici viaggiatori.
VITELLESCIII spiega le ragioni che lo avevano indotto a proporre

la soppressione del secondo alinea di questo articolo.

FERRARIS, relatore. Per ciò che riguarda la raccomandazione del
senatore Grifflni, risponderà l'on. commissario regio. Si limita a ri-

spondere al senatore Vitelleschi che la disposizione di legge alla

quale ha alluso è abbastanza chiara, motivo per cui lo prega a non

insistere nel suo emendamento.

FORTIS, commissario regio, per ciò che concerne l'emendamento

Vitelleschi si assocta a quanto disse l'on. relatore della Commissione.
All'on. GrifIlni osserva che i caratteri degli emigranti poveri, che son
quelli che la legge vuole e deve proteggere, sono talmente manifesti

da non essere possibile che i capitani di nave si ingannino nel rico-

noscerli. Quindi prega l'on. Griffini a non insistere.

PRESIDENTE mette ai voti l'art. 18, che è approvato assieme ai

successivi 19 e 20, ultimo del progetto.
Si procederà in seguito alla votazione del progetto a scrutinio se-

greto.
Presentazione di due progetti di legge.

BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, presenta un progetto di

legge già approvato dall'altro ramo del Parlamento per autorizzazione

di nuove spese straordinarie militari sugli esercizi flnanziati 1839 89
e 1889-90.
Chiede che questo progetto d1 legge venga dichiarato d'urgenza e

che il suo esame venga deferito ad una speciale Commissione, no-
minata dal presidente.
SARACCO, ministro dei 'lavori pubblici, presenta un progetto di

legge, già approvato dalla Camera dei deputati, per lavori o provvi-
ste di interesse militare per lo strade ferrate in esercizio.

Chiede che anche questo progetto di legge venga dichiarato d'ar-

genza, e che l'esame di esso venga deferito alla stessa Commissione

che l'on. presidente sarà per nominare per riferiro sul progetto di

legge presentato testè dal suo collega il ministro della guerra.
PRESIDENTE mette ai voti la proposta degli onoravoli ministri

della guerra e dei lavori pubblici perchè i progettt di legge da essi

presentati sieno dichiarati d'argenza e vengano deferiti all'esame di

una Commissions nominata dal presidente.
(Approvato)
PRESIDENTB. Ora rimane da stabilirsi di quanti membri questa

Commissione deve essere composta.
cune voci. Di sette

PRES DENTE. La Comm!ssiona in discorso, se non si muovono

eLiezioni, sarà dunque composta di sette membri.

Farò conoscere più tardi la composizione della Commissione sud-

detta.

D scussione del progetto : Modilleazioni alla legge comunate e provin.
ciale 20 marzo 1865 » (N. 131 B).

PRESIDENTE apre la discussione generale su questo progetto,
poco stante d scusso dal Sonato e modilltato pot dalla Camera dei

deputati in quattro punti, agli articoli 13, 50, 70 ed 80.
CAMBRAY DIGNY non risolleverà questioni già trattato in altre se-

dutc o che potrebbero determinare conflitti coll'altro ramo del Par-
lamento.

L'oratore rammenta gli emendamenti da lui già p-oposti all'art. EO,
in seguito al quali fu ammessa la elezione diretta del sindaco colla

istituzione per decreto reale.

Questo era per lui un punto.principalissimo.Nonsaintenderecomo
in un paese retto a sistema monarchico si possa cleggere il primo
magistrato citico di tutti i maggiori centri senza intervento della

potestà reale

Il numero dei comuni che si nomineranno il sindaco, come 11 pre.
sidento di tante repubblichette, saranno, per consenso della stesse

Cnimissione, pù che 500.

L'oratore non sa acconciarsi a simile disposizione; ma siccome
d'altra parte non vuole introdurre alcun emendamento che, se fosse

accettato, riporterebbe 11 progetto all'altra Camera, così si limiterà a

votare contro la legge.
FINALi, relatore, informa il Senato sui tre punti del progetto nel

quali la Camera non accolse le modificazioni introdotte nel progetto
dal Senato.
Dice che questi punti, compreso quello accennato dal senatore

Digny, non sembrano alla Commissione rilevare tutta l'importanza clie
sembra - attribuirgli Il senatore Digny.
Informa poi il Senato di una aggiunta.fatta dalla Camera all'art.86.
Per quello che riguarda particolarmente la istituzione regia accen•

nata dall'on. Digny, l'oratore ramment* come, a sd3tegno della regin
istituzione, furono addotti, allorchè venne proposta, notevoll argomenti
confortati anche da qualche esempio legislativo o consuetudiriarlo di

altro paese ; ma soggiunge che il senso di quella istituzione non ô
bene determinato, poichð per alcuni significa conferma, per altri mera
formalità, al cui adempimento poi mancherebbe nel Consigli comunali
e nei loro eletti il mezzo di costringere 11 Governo del Re e l'opi-
nione prevalente nella Camera che la istituzione regia monomi da un
lato 11 diritto del comune, mentro dall'altro, non essendo libera, of-
feAda l' alto copcetto della regia dignità, ha fatto soppriniere questa
aggiunta.
Riconosce che si potrebbe fare una lunga discussione su questo

argomento; ma dice che il sistema parlamentare ha le sue inciuttabili
esigente, per le quali anche quei senatori eho furono favoreÝoll alla
regia istituzione del sindaco elettivo non credono dovervisi dal Se-
nato piu oltro inststere.
CAMBRAY-DIGNY dice che, poichð egli ha dichtarato di adertre alle

conclusioni della Commissione par la deflnitiva accettazione del pro-
getto così come tornò dalla Camera, e poichð ha dichiarato di non
voler riproporre alcun emendamento, non serviva che 11 relato e della
Commissione rientrasse così ampiamento nella questione.
Dice che il suo emendamento por la fatituzione regla del sindadi

elettivi non fu improvvisato, ma fu il logico etTetto di una transazione
e che egli aveva proposto la parola conferma, tuentre P ultima for-
mola dell' emendamento fu proposta dalla Commisslone e da lui ac-
cettata.

FORTIS, commissario regio, non entra in questioni retrospettive; si
limita a notare l'alta convenienza che sia posto termine alla discus-
sione di un progetto destinato ad assicurare al paese la tantò pro-
messa e tanto desiderata riforma degli ordini comunali e prúvínefall.
PRESIDENTE, nessun altro ch edendo la parola, dich1ara chiusa la

discussione generale ed aperta quella sugli articoll modißcati dalla
Camera.

I detti articoli 13, 50, 70 ed 86 sono senza osservazioni approvati.
Sono inoltre, sopra osservazioni del presidente, consentite alcune

correzioni di errori occorsi nella stampa del progetto agli articoli 6,
52 e 85.

Prrposta relativa all' ordine del giorno.
FERRARIS propone che, per lasciar tentpo alle Commis310mi che

desono riferire sugli ultimi progettiche vennero presentatt al Senato,
e per rispetto ad antiche abitudini, il Senato si proroghi al 28 cor-

reate.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, prega che ,
tra i progetti che 11 Senato dovrà esaminare, essendovene taluno che
richiederebbe di essero sancito avanti dello spirare dell' anno, il So-
nato si limiti a prorogarsi fino al 27 soltanto.

U senatore FERRARIS ed il Senato consen'ono alla proposta del

presidente del consiglio, che rimano così approvata.
Commissione speciale per l' esame di progelli.

PRESIDENTE comunica di avere, in omngglo al mandato affidato-
gli daË Senato nel corad della seduta, composto del seguenti EO(10

senatori la Commissione che dovrà esaminare i progetti oggi stesso

presentati dai ministri della guerra e del lavori pubblici:
Senatori: Acton Ferdinando, Boccardo, Cosenz, Mozzacapo, Para:zi,

Tabarrini e Valsocchi.
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Ëséae poi a sorte gli scrutatori delle votazioni per la nomina di

Inombri delle Commissioni di sorvegilanza accennate in pr¡ncipio di
seduta.
La seduta a levata alle ore 5.

ÛAMERA DEI ÛEPUTATI

JISOCONTO SOMMARIO -- Sabalo 22 dicembre 1888.
SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.

1.8 seduta comincia alle 10,5.
ADANOLI, Eegretario, legge il processo verbale della seduta antl-

meridiana di sabato 15 dicembre, che è approvato.
Svolgimerto di interrogazioni e di interpellanze.

lìÄRTINI FI!RDIN\NDO svol;;e la seguente interrogazione :

« Il sottoscritto domanda di interrogare l'onorevole ministro del-

I interno, intorno al'a miaccciata proibizione di un dramma da rap-

presentarsi sopra uno dei teatri di Roma ».

Dichiara prima di tutto di tutto di non aver mal ammesso e di non

potere ammettere la efficacia della censura preventiva teatrale. Per

tjuesto non votò la recente legge di pubblica sicurezza.

Sulla specialità det fatto, al quale si rlferisce la sua interrogazione,
non starà ad esaminare (una volta che il Governo è autorizzato ad

intervenire) se convenga o no lasciar rappresentare l' azione dram-

maúca del Govean, ma nota che drammi simili, ed anche con 10 stesso

tilplo, sono stati rappresentati in altri teatri d'Italia.

Vorrebbe quindi che si stabilissero criteril costanti: giacchè non si

pub più dire che la censura attinga alla morale quando si permette
la rappresentazione della Mandrago'a ; molto più che ci va di mezzo
11 patrimonio degli autori drammatici.

ODESCALCIH, svolgendo una interrogazione sullo stesso argomento,
convier.e coll' onorevole Martini che si debba rispettare la libertà degli
artisti; ma ritiene che essa debba conciliarsi con altri sentimenti de.

gni di riguardo.
Approva quindt e ringrazia 11 Governo d'aver impedito una grande

sconvenienza.

CRISPI, ministro dell'interno, premette che non fu Vietata la rap-

presentazione del dramma che ha dato argomento alle interrogazioni,
ma che fu semplicemente accertata una contravvenzione alla impresa
di pubblicità per la pubblicazione degli avvisi.
Non crede che l'argomento per sè non sia rappresentabile; tutto d:-

pende dat vedere se esso non offenda le credenze comunt; quando
le offenda, egli r.e impedirà la rrppresentatione.
TORRIGIANI è !!eto the la Commissione che ha rif rito sul disegno

d1 legge per le spese ferroviarie d' interesse militare abbia, con uno

speciale ordine del giorno, raccomandato al ministro di affrettere la

costruzione della linea Faenza-Firenze, che è argomento della sua in-

terrogazione.
Deplora che fino ad ora i lavori relativi abbiano proceduto non solo

lentamente, ma irregolarmente.
Non comprende pot come nel disegno di legge che ha accennato

non sia compresa nessuna spesa per una stazione a Firenze, che è

assolutamente necessaria per l'esercizio della linea Faenza-Firenze.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, riconosce che la línea Faen-

sa-Firenze ha una grande parte nella storia dolorosa delle nostre co-

struzioni ferroviarie; essa costerà assai più delle previsioni per difetto
dei progetti tecnici iniziati, essa ha dato luogo a questioni le quali per
goo diretto intervento furono appianate, onde spera che entro 11 1889

porranno essere compiuti i due tronchi che ora sono in costruzione.

Quanto agli altri tre tronchi, furono fatti e ritatti i progetti, e può
assicurare che sono già finiti i lavori di campagna e che tra non

snolto quei tre tronchi patranno essere appaltati; ma non ritiene che

gesano essere compiuti prima di tre anni per le dillicoltà che pre-
(Onta la costruzione.

Conviene poi coll'interrogante nella necessità di una stazione mi..
litare a Firenze.

GAGLIARDO, anche a nome degli onorevoli Randaccio, Armfrotti,
Bertollo e Pellegrini, dà ragione della seguente interpell nza:
« I sottoscritti chiedono d'interpellare l'onorevole ministro dei lavori

pubbltci intorno alla insufficienza di carri ferroviari negli scali del porto
di Genova ».

Non parlerebbe d' interessi di Genova se le condizioni ferroviarie
fatte a quella città non costituissero veramente un interesse naztonale
Ricorda che ogni anno si rinnovano in questa Camera le doglianze

per la trascuranza della quale è vittima il commercio di Genova, de•
plorando che perseverino le ragioni di quelle doglianze; giacchò la
insufflcenza di carri ferroviari ò costante.

Esclude che si possano accusare i commercianti genovesi di incon-
tentabilità, enumerando i fatti ed i danni che smentiscono l' accusa ;
atti e danni constatati dalle autorità che si rivolsero direttamente al
Governo per appoggiara le domande dei commercianti medesimi.

Secondo l'oratore, le cause di questo stato di cose si debbono cer-

care nel cattivo ordinamento del servizio, nel difetto di materiale e

di personale, nella insufflcienza delle stazioni, nella poca potenzialità
delle linee.
Conclude quindi invitando 11 ministro a provvedere alle contingenze

presenti, col prendere intanto in affitto il materiale mobile occorrente
alle più strette necessità, (Approvazioni).
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde all' on. Gagliardo

che l'eloquenza delle cifre vale a togliere di mezzo ogni questione.
Comincia col constatare che le condizioni del commercio di Genova

non sono presentemente tali da richiedere provvedimenti eccezionali
per il numero dei carri.

Dal 1° al 18 dicembre di quest'anno, sugli scali di Genova, vi furono
in media 631 carri al giorno; 34 più di quanti ne erano preceden-
temente richiesti, ed attraverso i Giovi passarono 827 carri al giorno.
La Società Mediterranea ha fatto quindi quanto le era possibile;

e, del resto, non è certamente del suo interesse che il traflico dimi-

nuisca. Ma la Società noa può lasciare molto materiale inoperoso; e

molti carri rimasero inoperosi net giorni 8 e 9 del mese corrente.

L'on. Gagliardo sa quanta reoponsabilità il Governo abbia assunto

per assicurare dentro il mese di marzo prossimo l'inaugurazione della
succursale dei Giovi. Il Governo non merita quindi nessun rimpro-
vcro, e l'on. Gagliardo avrebbe fatto meglio ad attendere l'inaugura-
zione di quella nuova galleria per muovere la sua interpellanza.
Quanto al personale egli può afTermare che esso non ò insulliciente

nò sugli scali di Genova nè a Sampierdarena.
Per il materiale che potrebbe prendersi a nolo da altre So ieto,

egli studierà se un provvedimento di questa natura sia necessario:

nel qual caso egli non avrà dillleoltà di addossarne la spesa alla Cassa

per gli aumenti patrimoniali.
Per le stazioni e per il numero dei binatii egli crede che potrà

presto presentare la relazione di una Commissione d'inchiesta. Sarà
allora il momento di vedere quali provvedimenti occorrerà prendere.
GAGLIARDO teme che il Governo faccia troppo assegnamento sulla

succursale dei Giovi.

Riserva il suo giudizio sulle cifre esposte dall' on. ministro, delle
buone totenzioni del quale non ha mal dubitato.
Prende atto delle dichiarazioni del Governo, quantunque non possa

dirsi interamente sodisfatto.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde brevemente all'o-
norevole Gagliardo, e lo prega di controllare le cifre che egli ha
esposte, e della esattezza delle quali non dubita.

BALENZANO svolge la seguente interpellanza :
« Il sottoscritto desidera Interpellare l'on. ministro del lavori pub-

blici sugli intendimenti del Governo intorno alle comunicazioni ferro-
viarie fra le Puglie e la città di Roma ».

Deplora che dal 10 dicembre si impieghino da Bari a Roma pa,
recchie ore, più di quelle che si impiegavano prima, per il tempq
çhe si perde senza buona ragione nella stazione di Caserta,
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SARACCO, ministro det lavori pubblici, espone quello che 11 Go-

verno ha fatto per accelerare le comunicazioni ferroviarie tra le Puglie
e Napolf.
Riconosce giuste le doglianze per il soverchio ritardo nella stazione

di Caserta ; ma prega l'interpellante di tener conto delle difficoltà che
SÎ inCOntrBRO nello stabillre le coincidenze.

Studierà la quistione e procurerà di mettere d'accordo le due So-

cloth per sodisfare i legittimi desideri delle Puglie.
BALENZANO ha ilducia nelle promesse del ministro; ma intanto

crede che si potrebbe riprtstinare il treno che fu soppresso il 1° di-

cembre.
NAPODANO svolge la seguente interrogazione:
< I sottoscritti chiedono di interrogare l' on. ministro del lavori

pubblici intorno al modo con cui le Societh Adriatica e Mediterranea

vorrebbero costruire le ferrovie loro concesse dalla legge 20 luglio
1888 e segnatamente la linea Avellino-Rocchetta-Melfl.

< Napodano, Del Balzo, Capone ».

Domanda quali siano le intenzioni del Governo, e se si vuol tra-
stormare quella linea in una ferrovia ridotta.
SARACCQ, ministro del lavori pubblici, non sa e non vuol sapere

qqqllo che iptendano fare le Società. Il Governo a tempo opportuno
esamiperà Ig questionp, e farà in modo che la linea sia costruita in
conformità delle legge.
La sedyta teripjna a mezzogiorno e 2() minuti.

SEDUTA POMERIDIANA

A questo sentimento si lapirerà 11 suo voto. (Benissimo!)
PANTANO svolge il seguente ordine del giorno.
« La Camera, prima di passare alla discussione dei provtieditnenti .

militari, invita il Governo a deporre sul banco della Presidenza 11

testo preciso del trattato di alleanza concluso fra l' Italia, FAustrlà•

Ungheria e la Germania, onde esaminare se sia o pur no rispondento
agli interessi nazionali ».
Senza di cið, l'oratore afferma che il paese non potrà essere per-

suaso della necessità det sacrifici che continuamente gli si impongono;
e corrobora questa sua opinione, da una parte, col prosente stato

economico del paese, e dall'altra, con le disposizioni stesse dello

Statuto, specialmente dell'art. 5.

E' necessario quindi chiarire lo stato delle cose, onde se 11 paese

deve essere esposto a continui pericoll, lo sia almeno a ragione ve-
duta. Non si cura per questo della questione di forma, ma ritiene

assolutamente necessario che la Camera, od in pubblico, od in .Co·

mitato segreto, o per via di una sua rappresentanza, abbia comuni-

cazione del trattato.

Non sta meno a cuore a lui, che al Governo, l'onore, la dignità,

l'indipendenza del paese. Ma, conclude l'oratore, ò alla rappresentanza
che spetta sopratutto il salvaguardarle, e non per via di atti tendenti

a soffocar le più nobili aspirazioni, e perfino ad impedire la commemo-

razione det nostri martiri.

Voci. Ai vott! ai voti! (Rumori).
TURI, abituato a tempeste di altro genere, non rinunzia a lì€†¾fte,

ma avverte che dovrà parlare lungamente. (Nuovi rumori).
Se la Camera però non crede di ascoltarlo (Voci: Noi no!) eg;I

Presid¢nza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincta alle 2,15.
DE SETA, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera del bibliotecarlo cotomendatore

avYocato Scovazzi, con la quale chiede il riposo. Non essendovi op-
posizione, il riposo s'intende accordato. Fa quindi l'elogio dei lunghi,
zelanti, eccellenti servizi prestati dal medesimo. (Approvazioni).
Fa notare che alla Camera spetta la comlaa del nadve biblitta-

cario.

LANZARA propone che questa nomina sia delegata alla Presidenza.
(Così è stabilito).

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE dà lettura delle seguenti conclusioni della Giunta:
« La Giunta, a maggioranza, ritiene incompatibile l'investito di un

irppiego, o delf incarico di funstouj por un uffizio pel quale sia as-

segnato uno stipendio sul bilanplo dello Stato; e quindi propone la
nulhtà della elezione dell'onorevole Francesco Sincci a deputato del
1 collegio di Itomp, proclamata con verbale del 3 corrente ».

TITTONI, della Giunta, combatte, a nome della minoranza della
Giunta, queste conclusioni, dimostrando como non sin opportuno, nè
giusto, che alla legge di incompêtibilità si dia maggiore estensione
di quello che la retta interpretazione delle sue disposizioni comporta.
BEllTI, presidente della Giunta, annunzia che per assenza del re-

latore Imperatrice, la Giunta ha nominato in suo luogo l'onorevole
Tondi. Dà notizia inoltre che sono arrivati nuovi documenti.
BONACCI ne chiede la comunicazione.

TONDI, relatore, dice che si tratta della rinunzia dell'onorevole
Siacci all'uffleio di direttore del Catasto; la quale però allo stato delle
cose non ha influenza sulle deliberazioni della Glunta.
(La Camera approva le conclusioni della Giunta).
PRESIDENTE dichiara nulla la elezione dell'onorevole Slacci, e pro·

clema vacante un seggio..nel 1° collegio.di Roma. (Commenti).
Seguito della discussione sul disegno di legge per spese straordi-

Warie militari.

C.gVALLETTO crede che quando si tratta della difesa gel paese
non vi 814 bisogno di molti discorsf.
þ' .norn of indipendenza del paese devono essere oggetto primo

del G erno e della rappresentanza nazionale,

tacerà.
PRESIDENTË. Eserciti 11 suo diritto.

TURI non può esercitarlo fra i rumori della Camera.
PRESIDENTE. Dipende da Lei, cattivarsi l'attenzione dell'Assembles.
TURI avverte che la nostra armata è appena all'esordio del suo

riordinamento ed ha molteplici e grandi bisogni, anche so non si
volesse tener conto nè delle modificazioni e delle spese richieste dai
progrese dell'industria, nè degl'impegni imposttdallenostrealleanze.
PflESJDßNTE domanda se la prqposta di chiudere la discussione

da secondata
(È 86eondata).
FERRARIS MAGGIORINO si oppone alla chiusura perchð la discus-

sfone non ha avuto uno svolgimento proporzionato alla gravissima
importanza dell'argomento.
PRESIDENTE avverte che ci sono molti ordini del giorno.
FERRARIS MAGGIORINO non crede si possa chiudero la discussione

senza avere avuto spiegaztoni...
PRESIDENTE. Non entri hel merito.
FERRARIS MAGGIORINO si riserva di svolgere il suo ordino del

giorno.

GARIBALDI MENOTTI parla in favore della chiusura perchè credo
che la legge debba essere votata con la coscienza.
Anch'egli vorrebbe la pace; ma il volerla non dipende da noi. È

meglio quindi non dare spettacolo di dissensi in un argomento che
interossa la difesa della patria (Bene! - Interruzione dell'onoreV0le
Cavallotti).
Anch'egli pensa che una guerra, spectalmente contro la Francia,

sarebbe per noi un disastro; ma crede altresl che l'Italia debba mo-
Strarsi in condizione da respingere qualsiasi invasione (Vive appro-,
vazioni).
PRESIDENTE mette a partito la chiusura.
(È adottata).
DE RENZTS, relatore, incomincia col lamentare che questo disegno

di legge sia stato presentato insieme a quello per i provvedimenti
finanziarii che ne rende meno serena la discusslone.
Lamenta altresi che ieri l'onorevole D'Arco abbia combattuto il fan-

tasma dell'invocazione del patriottismo, mentre la Commissione si ð
espressamente astenuta da quell'invocazione e si ò limitata a dimo-
strare che le spese proposte sono necessarie.
E crede che sia stato ieri inspirato da un passeggiero pessiglign10
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sostenere queste spese. Ad ogni modo vi sono circostanze in cui ù

mostieri dedicare alla difesa ancho quello che ordinariamente cerede

lo forze tributaría del paese.

Le spese del:a difesa debbono, egli dice, essere proporzionate alo

esigenze del momento. Ed il momento, anche prescindendo dalle al

leanze, non consoute di rimanere indifferenti ai generali prepannivi
di gueri'a; molto più che lo stesso onorevole Bonfalini riconosceva

feri che noi siamo insidiati proprio qui nel cuore d'Ital:a.

Fgli si unisce a quanti fanno volt par il mantonimento della pace;
ma non crede che si possa chiudere gli occhi sopra una situaz:one

piena di pericoli.
È vero che l' onorevole Prinetti non crede alla possibilità di una

prossima guerra; ma la Commissione non puù acquietarsi nella su a

assicurazione; no si sente il coraggio di opporsi alle domande di chi

ha la responsabilità delle sorti del paese.

Le stesse domando del Governo escludono la imminenza del peri-
colo giacchè ben altre in tal caso esse sarebbero state; ma ad ogni
modo non si può negare quello che è necessario a porre l' esercito

nel suo pieno assetto.

Come l'onorevole Garibaldi, crede che non sia codesto argomento
di una discussione tecnica e particolareggiata; la Commissione, come
una giuria, ritiene necessaril i provvedimenti richiesti e però esorta

la Camera ad approvarli (Bene! Bravo !)
BACCARINI (Segni di attenzione) dà ragione del seguente ordine

del giorno:
« La Camera, confidando che il Governo voglia e possa con insi-

stente e dignitosa opera di pace rendere superflue oramai ulteriori

spese sproporzionato alle forze della economia nazionale, passa alli
discussione degli articoli ».
IIa piena fiducia nel ministro della guerra; ma poichò egli lia ieri

invocata la salvezza della patria, dice che le Assemblee legislative oco
debbono lasciarsi dominare dal sentimento; il patriottismo deve se:n-

darle quando suoni l'ora dei cimentt. Non ammette quindi che le as-

semblee debbano nei tempi normali votare ad occhi chiusi ogni do-
manda di spese per la difesa nazionale.

Però anch'egli vuolo che l'esercito sia completamente e bene ar-

mato; nè vuol ora ricercare se le somme fino ad ora accordate siano

state spese utilmente, sebbene ritenga clie il Parlameulo dovrebbe

essere in grado di saperlo; e non essendo in condizione da apprez-

zare la maggiore o minore necessità dei mezzi richiesti, l' oratore li

accorderà senza opposizione.
Desidera tuttavia sapere quale sia la somma necessaria per l' eser-

cizio in corso (non ritenendo conveniente gravare eccessivamente

questo bilancio di speso che non si possano fare nel futuro semestre)
giacchè le condizioni del paese non consentono di accordare più di

quello che sia strettamente necessario, a meno che ci sia l' imminenza
di un pericolo.
Ma il modo col quale la domanda fu presentata, discussa ed esa-

minata, lascia supporre che si prepart seriamente quella guerra che

il popolo italiano non vuole. Desidera perciò conoscere quale sia l'o-

pera del Governo per il mantenimento della pace generalmento de-

siderata. (Bene!).
BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, osserva all'onorevole Bac-

carini di non aver mai inteso che la Camera debba votare, senza di-

scuterli, I provvedimenti militarl; disse solamente che in molti Par-

lamenti, leggi di tal natura non si discutono dal lato tecnico.

Invece in Italia, si coglie ogni occasione per discutere gli ordina-
menti militari; fatto, questo, che il ministro nota senza condannare.

Osserva inoltre all'onorevole Baccarini, che, contrariamente alla sua

asserzione, disse che non avrebbe presentato questo disegno di legge
se avesse l'opinione cho la guerra dovesse scopptare nell'anno ven-

turo.

Ripete di aver bisogno che sia inscritta nel bilancio 1888-85) tot a
la somma richiesta; altrimenti non potrebbe garantire al paese di es-

sere in grado di provvedere a tutte le necessità deÌl' armamento.

(Commenti).

« La Camera deplora le tristi conseguenze d'una pohtica estera
che, mentre non assicura la pace, turba profondamente la vita eco-

nomica del paese ».

L'oratore dichiara di far forza al sentimento personale verso l'ono-
revole Crispi, se esprime il tormento doloroso di una coscienza che
wme vedere il paese avviato sopra una china preparatrice di cata-
stndi, e se invha il presidente del Consiglio a essere meno temerario
sHdatore degli eventi, e a domandare al paese se nell'ignoto di avven-
ture, a cui accenna andare incontro, il paese sia disposto a seguirlo.
Il presidente del Consiglio dovrebbe, secondo l'oratore, impensie-

rirsi del fatto che, in ogni parte della penisoÌa, vecchi avanzi delle
patrie battaglie che affrontarono tante volte e senza paura i pericoli
dell'ignoto, oggi si manifestano spaventati della politica avventurosa
a cui si sospinge il paese.
Nè si deve credere che si tratti di agitazione partigiana : perchè

coloro che si agitano, sono quegli stessi uomini che, allorquando la
Francia conunise l'errore e la colpa di Tunisi, seppero mostrarsi e

affermarsi italiani.

E dunque un sentimento di patriottismo che tormenta coloro i quali
sono paurosi dell'ignoto, e delle conseguenze di una possibile guerra
che l'Italia sente non essere sua. Nò si puð parlare di pace, quando
tutu 1 fatti si palesano contrari alle dichiarazioni pacillche, e quando
queste stesso domande di spesa son presentate dal Governo con tall

caratteri di urgenza che vorrebbero spaventare i deputati sulle con-

seguenze del proprio voto.

L'oratore vorrebbe che il presidente del Consiglio si domandasse
come mal il Parlamento non abbia acco to con entusiasmo il disegno
di legge, e como mai il paese non si commuova, nonostante che la

stampa, la quale si dice rispeechi il pensiero del Governo, provochi
ogni giorno una nazione viema. (Vivissimi rumori).
Non crede che la responsablità dello stato attuale di cose pesi in-

tera sull'onorevole Cr¡spi. La triplice alleanza fu, a suo tempo, un'a-
bile mossa; ma fu errore rinnovarla; e l'onorevole Crispf, andando
al potere, la trovò rinnovata; e la subi, com'egli dice. sia pure. Ma la

subi in modo che dell'avvenimento al potere dell'onorevole Crispi data
il periodo più acuto, più periglioso dell'alleanza medesima, e quindi
egli ha la responsabilità dei pericoli che 11 paese prevede e indovina.

Secondo l'oratore, il torto appunto della politica attuale fu di avere

legata l' Italla al destino di un conflitto che nessuna prudenza di un

uomo di Stato, nessuna forza umana può scongiurare. Quando Francia
e Germania votano per acclamazione, con entusiasmo i sacrifici in-

genti delle spese di guerra, tutti sanno ciò ch'esse vogliono: una for-
za tremenda di cose spinge i due popoli a slanciarsi uno contro l'altro
con tutto l'entusiasmo, con tutto l'odio accumulato d'una intera ge-
nerazione: e voi a questa certezza avete incatenato la fortuna del

paese che sente la pace essere il suo bisogno supremo.
Il paese, secondo l'oratore, non vuole no la troppa modestia del-

l'onorevole d'Arco, nè la soverchia grandezza dell'onorevole Crispi;
ma vuole una poltica che sappia farlo grande senza comprometterlo
a servizio di interessi non sani. (Bene! a sinistra).
GEYMET svolge un ordine del giorno che implica approvazione

della politica internazionale del Governo. Dice che bisogna educare

il paese e prepararlo a superare virilmente le difficoltil inevitabili

nella pol tica dei grandi Stati. L'avvenire ignora quale sarn; si augura
che sia buono, perchè a questo scopo tendono gli sforzi unanimi del

Governo e del paese.

Ma in ogni modo. il paese deve essere pronto ad ogni evento; e

questo ò il significato del suo ordine del giorno. (Approvazioni).
CADOLlNI svolge 11 seguente ordine del giorno :

« La Camera udite le dichiarazioni del Ministero, passa alla discus-

stone degli articoli ».
Si meraviglia che i preopinanti abbiano voluto allarmare il paese,

quando si tratta di un semplice disegno di legge por crogazione di

spese già da teropo volate dal Parlamento. E quindi si augura che 11

Governo accelli il suo ordine del giorno che non lia significato po-

litico.
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che vote;à i provvedimenti militari, perchè un Parlamento non può
inture una legge simile, quando un Governo la dice indispensabile.
E darà tanto più volentieri il suo voto alla legge, non tanto per

e,onsiderazione verso 11 Gabinetto, quanto per dare forza alla parola
del paese di fronte all'estero, e per garantiro la sua dignità e i suoi

¡nteressu
Dichiara altresi che, se si verrà all'epoca della sincerità finanzia-

ria, voterà anche tutti i sacrifici che sia necessario imporre al

paese. (Commenti e rumori). Intanto dichiara che approva la politica
estera del Governo, e che voterà le spese militari, se anche si vuol

dire che siano conseguenza di quella politica e che sarebbero state

assai più gravi perchè più forti converrebbe essere. per rimanere soli

e senza alleanze. (Approvazioni).
NIC0TERA propone l'ordine del giorno puro e semplice. Nulla crede

che si possa aggiungere alle alte e patriottiche parole dell'onorevole

Garibaldi. Egli farà tuttavia alcune dichiarazioni. Spera che il Governo

non ponga su questa legge la questione di fiducia ; e conflda che il

voto che la Camera italiana darà su questa legge abbia una grande
influenza anche fuori dei confini del paese.

Egli non crede che il paese non voglia seguire il Governo nelle

spese militari, nè crede che il paese sta cosi povero come si è detto.

Voci. Sl! 81!

NICOTERA. No! no! Chi dice: si! sì! è forse qualcuno che più
dovrebbe pagare, e meno paga d' imposta. (Viva ilarità).

Anch'egli conosce un poco il paese, e crede che sopratutto lo sgo-

mentino sulle sue condizioni finanziarie, e lo allarmino coloro che

lasciano supporre pericoli imminenti con le dichiarazioni che fanno in

questa Camera.

Queste spese che ora si propongono sono la conseguenza degli
ordinamenti militari votati dal Parlamento, e non sarebbe degno della
Camera ritardarne più oltre l'attuazione.

Questi provvedimenti non hanno significato bellicoso; ma mentre

tutti i Governi d' Europa fanno grandissime spese militari, sarebbe

stato colpevole il Governo Italiano se nulla avesse fatto.

Crede ingiusta l'accusa fatta alla stampa italiana di essere provoca-

trice verso la Francia; non bisogna dimenticare le quotidiane offese,
le provocazioni della stampa francese verso l'Italia. (Vive approva-
zioni).
Egli ama la Francia quant'altri mal; ma non vuole che le discus-

Bioni fatte in Italia alimentino in Francia l'opinione che in caso d'una

lötta con essa l'Italia non sarebbe compatta. (Vivissime approvazioni).
Ricorda le opinioni di Mazzini, di Garibaldi, di Medici.
BIxfo desiderava la guerra per educare gli italiani, anche a costo

di non riuscire vincitori.

L'on. Cavallotti non vorrà consentire ai vecchi patriotti che tanto

hanno fatto e sofferto per la patria, di invitare i loro concittadini a

sopportare qualche cosa per continuare le splendide tradizioni di chi
fece l' Italia ? (Approvazioni).
Del resto egli crede che questi provvedimenti furono resi necessarl

dai soverchi ritardi che per ragioni finanziarle si posero nell'attuare

Pordinamento militare quale fu stabilito dalle leggi.
Conclude pregando il Ministero di non mettere la questione di ff-

ducia, ma dichiara che anche se il Governo la mettesse, egli vote-
rebbe in favore del Governo, pur facendo le sue riserve.

CRISPI, presidente del Consiglio, non risponderà agli attacchi che

gli furono fatti. Egli ha un programma e sinchè avrà l'appoggio del

Parlamento saprà attuarlo; quando quell'appoggio gli mancasse egli
saprebbe fare il suo dovere.
Crede di doversi limitare strettamente alla legge presente ed ai fini

suoi; e la legge non è che la conseguenza di leggi già esistenti; e

se qualche cosa vi è da deplorare è il ritardo eccessivo nell'attua-
Eione dell'ordinamento militare.
Ricorda di aver sempre dato il suo voto alle misure di difesa del

Paese proposte da tutti i ministri della guerra, anzi di avere egli e

ill amici suoi dal loro banchi di deputati spinto 11 Governo a presen-

cessarte per l'esercito.

Si ò detto che le forze economiche del paese o la situazione finan-
zlarla non gli permettono di sostenere queste spese. Egli crede che
si sia abusato di questo argomento, e che le condizioni delle nostre
finanzo si siano dipinte a colori pit'i mi del glasto.
L' onorevole Baccarini ha parlate l a i d savanzo di 500 milioni

mentre l' onorevole Luzzatti lo portava a US milioni, ed il minisiro
delle finanze a 57.

Sicchò l' onorevola Baccarini ò incorso m un grave errore nel
I apprezzare le coalizioni del nostro bilanei nè meglio ha apprez·
zato quelle del nostro comm, rcio, poichè non la riflettuto che le

importazioni sono diminuite per gli approvvigionamenti ch3 si fecero
l' anno scorso in previsione del regime doganale ora vigente. In
ogni modo la situazione finanziaria potrà essere discussa ed apprez-
zata a suo tempo.
Questa legge non ò, ripete, che la conseguenza di altre leggi e le

condizioni dell' Europa non permettono all' flalia níteriori ritardi.
La posizione nostra nel Mediterraneo ci obbliga ad avere una flotta

che sia valida difesa della nostra costa, e possa anche nei paesi più,
lontani fare rispettare i nostri connazionali.

Ieri l'onorevole Cavalletto interruppe un oratore che sosteileva la

convenienza di una politica modesta e casalinga, gridando la parolà:
Campo/'ormio, ed ebbe ben ragione.
Egli non sa se una guerra po sa essere vicina; sarebbe imprudentà

fare profezte. In ogni modo molte sono le cause che potrebbero
produrre uno scoppio, ed è necessario che l' Italia sia preparata a

fare in ogni caso il suo dovere. (Approvazioni).
La politica estera dal Governo a torto fu detta provocatrice. Del

resto alleati con le potenze centrali o isolati, gli armamenti erand
egualmente necessari. Anzi isolati, dice, avremmo dovuto essere più
forti. (Bravo!) L' onorevole Prinetti ha detto che l' Italia dovrebbe

essere moderatrice in Europa.
Ma i moderatori devono essere forti (Benissimo!) I consigit dei

deboli sono non curati o disprezzati. (Vivissime approvazioni).
Alcuni avvezzi per molti annt ad attendere il verbo da Parigi o

da Berlino si dolgono che il Governo, conscio della dignhà e della

forza d' Italia, abbia voluto metterla in condizioni ai uguaglianza con

le grandi potenze. (Vivissime approvazioni).
Furono citati i nomi di Mazzini e di Garibaldi; egli crede che a

ragione si sarebbero potuti invocare i nomi di Vittorio Emanuelé e

di Cavour.

Egli ieri mentre parlava qualcuno degli avversari di questa legge
ha invidiato quei grandi morti. Se essi avessero dovuto assistere ad
una discussione simile avrebbero versato lagrime di datore e di Ver-

gogna. (Applausi).
Dacchè egli è stato al Governo ha fatto tutto il possibite per man-

tenere alto il prestigio d' Italia; e sinchè egli rimarrà al. suo posto
non devierà dalla politica che ha sinora seguita. (Approvazioni vi-
vissime).
Il Governo mancherebbe al suo dovere se non mettesse su questa

legge le quistione di fiducia. (Approvazioni).
BACCARINI, per fatto personale, spiega quello che egli ha detto

intorno alle condizloni del bilancio.

CAVALLOTTI ritira il suo ordine del giorno e voterà contro quello
accettato dal Governo.

PANTANO mantiene il suo ordine del giorno.
BRANCA ritira il suo ordine del giorno, si asterrà nella questione

di fiducia, e voterà sugli articoli della legge.
BACCARINI ritira pure il suo ordine del giorno e si asterrà dal

votare.

SONNINO e CADOLINI ritirano i loro ordini del giorno ye dicliia-

rono che voteranno quello accettato dal Governo

NIC0TERA dichiara di ritirare il suo ordine del giorno, e di vo-
tare quelo accettato dal Governo. Egli è dolente che si sia posta la

questione di fiducía; perchò non si è ancora discusso l' indirizzo ger
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, nel quale, come é ora composto, 9411 non può

aveke 85icia.
I niodo poichè la questione fu posta egli imiterà quel che

cevall' onorevole Crispi, quando era al Governo l' onorevole De-

pretis; e voterà l' ordine del giorno accettato dal Ministero, pur ri-
Servando per l'avvenire la sua libertà d' azione.

CHISPI, presidente del Consiglio, accetta l' ordine del gtorno Geymet.
PRESIDENTE mette a partito l' ordine del giorno dell' onorevole

Paiitano.
(Non è approvato).
PRESIDENTE annunzia che sull' ordine del giorno Geymet hanno

chiesto l' appello nominale gli onorevoli Grossi, Bufardeci,. Anzani,
Novelli, Orstni, Caterin!, OJdone, Alitnena, Rea'e, Sprovieri, Searselli,
Pagia, Nicoletti, Colatanni, Farina, Grassi Pasial.
Chi approva quell'ordine del giorno risponderà sì, chi non l' ap.

prova risponderà no.

DE SETA, segrelar'o, fa la p:ima e la seconda chiama.

Hanno risposto sì:

Adamoli - Albini - Alimèna - Amadel - Andolfato - ALtoci
- Anzani - Arbib - Arnaboldt.

Baccelli Guido - Baglioni - Balenzano - Dalestra - Barazzuoli
- Barsanti - Br steris - Bastogi - Berio - Berti - Bonacci -

Bonajuto - Bonardi - Bonast - Borgatta - Borromeo - Boselli
- Bottini Enrico - Briganti-Dellini - Brin - Bufardeci - Buonomo
- Buttini Carlo.

Cadolini - Callero - Calciat! - Calvi - Cambray-Digny -
Campi - Canti - Capoduro - Capone - Carcani Fabio - Carcano

Paolo - Carnazza-Amart - Casati - Castoldi - Caterini - Cava-

Itári - Cavalletto - Cerruti - Chiala - Chiapusso - Chiaradia-
Chiaves - Chigi - Chinaglia - Cocco Ortu - Colaianni- Colonna

S)Ïarra - Coppino -- Correale - Corvetto - Costantini - Crispi
- Cucchi Francesco - Cucchi Luigi - Curcio.

Damiani - D'Ayala-Valva - De Bernardis - De Blasio Vincenzo

De Dominicis - Del Balto - Del Giudice - De Lieto - De

Renals Francesco - De Risets - De Rolland - De Seta - De Zerbi
- Di Blasio Scipione - Dini - Di Rúdini - Di San Donato - Di

San Giuseppe - Di Sant'Onofrio.

Elig - Ellena - Episcopo.
brizj - Fagiuoli - Falconi - Fant - Farina Luigi -- Ferri

elice Fill-Astolfone - Finocchiaro Aprile - Florena - Flaùti

- Florenzano - Fornaciari - Fortis - Fortunato - Franceschini
- Franchetti.

Gegliardo - Galli - Gallo - Gandolfi - Gangitano - Garelli -
Garibaldi Menotti - Gattelli - Genala - Gentili - Geymet - Gla-

nolio - Ginori - Giolitti - Giordano Ernesto - Giusso - Grassi

Paolo - Grassi Pasini - Grimaldi - Grossi - Guglielmi.
Indelli - Inviti.

Lacava - Lanzara - La Porta - Lazzaro -- Levi - Lorenzini

Luchini Odoardo - Luciani - Lugli - Luzi - Luzzatti.

Alagnati - Maldini - Maranca Antinori - Marcallli - Marchiori

- Mariotti Filippo - Mariotti Ruggero - Marselli - Martini Fer-

dinando - Martini G:ovan Battista - Marzin - Maurogònato - Me-

notti - Mirri - Mocenni - Moezani - Mordini - Morelli - Morini

-- Morra.

Napodano - Narducci - Nasi - Nicoletti - Nicolosi - Nicotera

Noeito.- Novelli.

Oddone - Odescalchi - Orsint-Baront.

Palberti - Pandolli - Panunzio - Papa - Parpaglia - Passerini
- Pelagatti - Pelloux - Pensorini - Peyrot - Placido - Plastino

- Poli - Pompilj - Fugliese Giannone.
Quartieri.
Raggio - Randaccio - Reale - Ricci Vincenzo - Ricotti - Ro-

manin Jacur - Roncalli - Ruspoli.
Sacchetti - Sagarriga - Sanguinetti - Santi - Saporito - Scar-

selli - Serras Vittorio - Silvestri - Sola - Solímbergo - Sonnino
- Sprovieri - Suardo.

Tajar.i - Taverna - Tenani - Teti - Tittoni - Tomassi -

Tommasi Crudeli - Tondi - Torraca - Trincitera - Trompeo -

Turbiglio - Turi.
Vaccai - Valle - Velini - Vigoni - Villani - Vtsocchi -

Vollaro.
Zanardelli - Zanolini - Zeppa - Zucconi.

Hanno risposto no:

Armirotti - Aventi.
Basetti - Bertana - Bertollo - Bobbio - Bonfadini,

Caldesi - Carmine - Cavallotti - Colombo - Costa Andrea,

D'Arco - Diligenti.
Fazio - Ferracc1ù - Ferrari Ettore - Ferrari Luigi - Ferrarls

Maggiorino -- Ferri Enrico.
Gabelli Aristide - Gabelli Federico - Galimberti - Gamba -

Gherardini.

Lucca.

Maffi - Marcora - Mattei - Meardi - Meyer - Miniscalchi -

Moneta.

Panizza - Pantano - Papadopoli - Plebano - Prínetti.

Rubini.

Sacchi - Sani - Speroni.

Tegas.
Vendemini - Villanova.

Si sono astenuti:

Baccarini - Bonght - Branca.

Ercole.

Guicciardini.

Mel.

Peruzzi.

Roux.

Seismit Doda.

Toaldi.

Sono in congedo:

Agliardi.
Badini - Boneschi - Bruschettini.

Cibrarlo - Cittadella -- Clementi - Conti - Cordopatri - Costa

Alessandro - Curtoni.
Delvecchio - Demaria - Di Broglio - Di Groppello - Di Marzo.
Faldella - Falsone - Franti --- Franzosini.

Gerardi - Guglielmini.
Lazzarini.
Maluta - Massabò - Miceli - Massi.

Nanni.

Oliverlo.

Pascolato - Pasquali - Petroni - Pulië.

Right - Rizzardi - Romano.

Salandra -- Simeoni.

Testa - Toscano.

Villa.

Zainy - Zuccaro.

Sono ammalati:

Araldi.

Baccelli Augusto.
Cairoli - Carboni.

Della Rocca - Di San Giullano.

Mancini - Mascilli - Mazza - Morca.

Pal¡rzolo - Planciani.

Spaventa.
Vigna.

In missione:

Cagnola.
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PRESIDENTE comunica alla Camera 11 risullamento della votazione.

Hanno risposto si . . .
.

.
231

Ilanno risposto no
. . . . .

45

Si sono astenuti . . .
. . .

10

(La Camera approva l'ordine del Giorno Geymet).
CRISPI, presidente del Consiglio, propone che domani si tengano

due sedute per. finire la discussione dei provvedimenti militari e fer-

rovíarf.

(È così stabilito).
PRESIDENTE annunzia che il ministro delle finanze essendo amma-

lato, non potrà aver luogo domant l'esposizione finanziaria.

La seduta termina alle 7,5.

RES0001NTO SOMMARIO - Domenica 23 dicembre 1888.

Presidenza del Presidente BIANcusar.

La seduta comincia alle 10.10.

ADAMOLI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta anti-

meridiana di leri, che è approvato.
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE comunica le conclusioni della Giunta, dal'e qu211 ri-
sulta non contestabile Pelezione dell'onorevole prof. Pietro Loreta pel
to collegio di Bologna.
I;o dichiara quindi eletto, salvo casi di incompatibilità.
TORR&OA presenta la relazione sul disegno di legge relativo a pen-

sfoni ad impiegati ed inservienti degli istituti d'istruzione che da pro-

Vinciali e comunali diventano governativi.

Seguito della discussione sul disegno di legge per spese straordi-

narie militari.

FERRARIS parla sull'art. 1©. Vorrebbe che fosse Votata la prima
parte delParticolo stesso, e differita la seconda.

BACCARINI non sa comprendere qual necessità vi sta di inscrivere

tutta la somma richiesta nel enrrente esercizio, mentre non potrà es-

sere spesa che in parte, durante questo periodo. Tuttavia non st as-

suscrà la responsabilità di votar contro.

RICOTTI chiede schiarimenti al relatore circa lo stanziamento par-

ziale delle somme per le fortif1cazioni della Spezla. Alferma poi che

dall'anno 1870 al 1fD8 non si fece per la difesa meno di quello che

si è fatto nel periodo susseguente.
DE RENZIS, relatore, risponde che basta l'esame dei bilanci per

dimostrare che, per la difesa del paese, si è speso dopo il 1885 più
che negli anni precedenti, e che il dissidio fra gli uomini tecnici, cui
ha attribuito la ritardata difesa delle coste, se ò una conseguenza lo-

gica dell'unilateralità delle vedute dei tecnici stessi, noa ò tuttavia

meno produttivo di dannose conferenze.

Rittene poi necessario, per la stessa difesa di Roma, un campo trin-

cerato a Capua, e però la Commissione ha insistito perchè si desse

mano alle fortif1cazioni relative.

BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, rinnova all'onorevole Bac-

cari;ii le dichiarazioni fatte ieri, che, per regolarità amministrativa, non

può ruiunziare ad alcuna parte dei fondi richiesti.

E sulló stesso argomento risponde all'onorevole Ferraris che, mentre
con le leggi del 1879 e 1880 si era già fatto il riparto annuale degli

impegni, tale riparto non si trova nella legge del 1885.

Ricorda poi di aver sempre propugnato la necessità di fortificare

Capua, e di aver anzi egli stesso nel 1884 proposto uno stanziamento

per quello scopo.

PERUZZi, presidente della Commissione, in relazione ai concetti

sostenuti dalla minoranza della Commissione, propone che l'articolo

si voti per divisione; glacchè la minoranza stessa, non ostante la piena

fiducia nel Ministero, non può accordare le somme che il Governo

chiede in aggiunta a quelle votate con la legge del 1885.

CRISPI, presidente del Consiglio, dichiara che considererebbe

come rigetto della legge l'accoglimento della riduzione proposta dalla

minoranza della Commissione.

(Approvasi l'artteolo primo proposto dal illaistero).
PERUZZI, presidente della Commissione, propone che si sopprima

il n. 2 dell'articolo secondo.

(La Camera approva gli art. 2 e 3 come f^urono proposti dal AIÎnÌ-
stero).
BACCARINI trova inutile l'art. 4, aggiunto dalla Commissiond,'ci

quale si autorizza il Governo a provvedere ad economia ed'n stipu.
lare contratti a partito privato, giacchè esso non fa che accordare
una facoltà concessa dalla legge di contabilità. E in ogni modò domande
cho, invece di una trattativa privata, il Governo proceda con licita
zioni private fra le ditte che presentino le necessarie garanzie. 1' '

FERRARIS MAGGIORINO si associa alle considerazioni delPonorevoh
Baccarini. ..

- ;

ROUX propone che, al secondo comma si aggiungano le parofoi
gli elenchi degli acquisti fatti. Propone inoltre che siano esclusi dalb
disposizioni di questo articolo alcuni lavori da farsi negli arsonali ed
Spezia, Taranto e Venezia.

Visocchi raccomanda al ministro ci chiamare alle trattative prÑati
i principali industriali di tutte le provincie del regno.
DE RENZis, relatore, accetta l'aggiunta proposta dall'onorevolo Rou:

intorno agli arsenali di Spezia, Taran o Venezia, e risponde agl
cuorevoli Baccarini e Ferraris dire i la l'articolo oggiuntivo pro
posto dalla Commissione, e delle cui à spesizioni il Governo non usóri
se non nei casi di urgenza assoluta

Aggiunge essere evidente che il ministro, come chiese l'onorèvoll
Baccarini, non potrà a meno di inviltre alle trot'alive privdte tutti-ce
oro che diano ailldamento di poter rispondere alle esigenze.
BERTOLE'-VIALE, ministro della guerra, conferma lo parolédelre

latorc, facendo le dovute riserve per le forniture di oggetti i cui pra
duttori hanno br vetli di privativa.
BRIN, ministro della marina, si assocta a queste dichiarazioni.
FERRARIS MAGGIORINO non ò persuaso delle ragioninddotto dag!

onorevoli ministri. 1 '

DE RENZIS, relatore, risponde che non si danno al Governo che I
facoltà necessarie per evitare la lunga procedura ordinaria.
BACCARINI afferma che buona parte del lavori di difesa propos

non differiscono in nulla dal lavori ordinari. Dunque non v!ha ÿagido
di seguire per essi una procedura straordinaria; molto più che'pe
il materiale da guerra il Governo ha già queste facolth. ..

FERRARIS MAGGIORINO, domanda se questo articolo·oscludofh
sindacato della Corte dei conti e del Consiglio di Stato.

BERTOLE'-VIALE, ministro della guerra,dichiara che nessunó pem
di sottrarsi al sindacato della Corte dei conti e del Consiglio di Stati
BACCtBINI ritira la sua proposta. 'O

PRESIDENTE motto a partito l'articolo 4 con l'emendamento prt

posto dall'onorevole Roux, accettato dal Governo.

(E' approvato).

Discussione del disegno di legge per lavori di ferrovie d'indolem
litare.

PRESIDENTE ne dà lettura.

BACCARINI ringrazia il ministro che nella sua relaalone ha rei

giustizia alle osservazioni da lui fatte nella memorabile dlicussiol
ferroviaria del 1885. Ora però è costretto di far nuove osservazio

su questo disegno di legge.
Domanda quindi ragione dello somme assegnate per raddopillamen

di Linari, e di quelle stanziate per materiale mobile.
•

GENALA è costretto a rilevare alcune inesattezzo nella relazio'
della Commissione. Ricorda come fu costituita la Cassa per gil numel
patrimoniali, ed a quali bisogni fu stabilito che essa dovesso prova
dere. Ora questi 50 milioni non sono richiesti per aumenti di traffk

ma per necessità militari; era quindi naturale che nel 1885, quan
quella Cassa fu istituita, il Governo non pensasse a matterliiin gra
di provvedere a bisogni estranei al flne che si proponeva.
Con dati statistici risponde agli appunti che furono mosst alla e

amministrazione nella relazione del ministro ed la quella de]In Cor
missione e 11 dimostra infondati.
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Dichiara alPocorevole Baccarini che le Casse per gli aumenti patrl-
moniali cominciarono a funzionare precisamente nel tempo che fu pre-
visto del Governo.

Domàoda al ministro come si faccia a provvedere alle spese pre-

viste nella tabella annessa alla legge in 86 milioni, mentre nell'arti-

colo 2 sÈ autorizza il Governo a procurarsi solo la somma di 84 mi-

lioni.
Raccomanda al Governo di pensare ad impiegare in questi lavori

il personale straordinario che le Società ferroviarie avrebbero dovuto

assuœefe al loro servizio.

GABELLI FEDERICO, dopo aver risposto ad alcune osservazioni

delYonár ole Genala lamenta che questi provvedimenti si discutano

in queste condizioni, e che il ministro della guerra dia un passaporto

al ministro dei Invori pubblici, per gli 80 milioni necessari a miglio-

rare il materiale ferroviario.

Voterà provvedimenti di questa natura soltanto quando il Governo

avrà esposto quale sia lo stato delle nostre ferrovie; ad occhi CIliusi

non concederà 86 milioni.

SAR&CCO, ministro dei lavori pubblici, dichiara di trovarsi a di-

sagio tra l'onorevole Genala, che, ministro, presentó e sostenne le

convenzioni ferroviarle, e gli onorevoli Baccarini e Gabelli che stre-

nuamente le combatterono (llarità). Dirà quindi poche cose, non pa-

rendogli il momento di fare un'ampia discussione.

Risponde all'onorevole Gabelli che il confronto fatto da lui tra

F ancia ed Italia circa al materiale ferroviario è assai esagerato, ma

in ogni modo, se fosse esatto, sarebbe un argomento di più in favore

di questa legge.
Dà spiegazioni all'onorevole Baccarini, e lo assicura che, se le somme

già stanziate con altre leggi non furono tutte spese, furono per ò in

gran parte impegnate, sicchè 10 opere presto saranno compiute.

Espone in quali condizioni di inferiorità di fronte alle ferrovie estere

si trovino le italiane in fatto di doppii binarii.

Era quindi argente di provvedere, e per alcune linee erano neces-

sarli provvedimenti immediati.
Risponde all'onorevole Genala che le previsioni di aumenti nei pro-

dotti delle ferrovie non si verillearono, sicchè fu necessario questo

disegno di legge per mettere la Cassa per gli aumenti patrimoniali in

grado di sodisfare ai bisogni del traffico.

In quanto al personale straordinarlo, dichiara di aver fatto presso

la Societh i debitt uffici per fare eseguire lo leggi.

ConGda che la Camera approverà questi provvedimenti.
BAGCARINI ripete due domande clie aveva glá fatte al ministro.

ei 27 Inilloni votati in altra legge per raddoppiamento di blaarti,

3uanti se ne sono spesi, e gaanti chilometri di doppio binario si sono

30struiti ? Chiede poi spiegazioni su due cifre che sono nella rela-

tione sull'assestamento del bilancio.

E poichè l'onorevole ministro ha parlato del personale ferroviario,

foratore raccomanda che sieno osservate le leggi sta per 11 perso-

nale addetto all'esercizio che per quello addetto alle costruzioni.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, assicura che ha già richia

mato a så la questione degli straordinarii.

Ripete poi che, se è in ritardo a presentare la relazione sulle costru-

tioni, ciò dipende dalla circostanza ch'egli intende presentare relazioni

che esauriscano l'argomento, e non lascino dubbli.

Dà poi schiarimenti sull'emissione delle obbligazioni relativamente

al servizio della Cassa par gli aumenti patrimoniali ed alla provvista

del materiale a10bi'e.

Aggiunge che scno già impegnati 25 milioni par l'acquisto di ro-

Wie; perchè egli considera quella dei doppi binarli come la necessità

pm urgente.
Voci Al voti! ai voti!

BRANC1 contesta l'affermazione del ministro che la Commissione

sia stata unanime, giacchè nella relazione è accennalo l'unico punto

sul quale la unanimità non si è verificata.

GENALA prende atto delle dichiarazioni del ministro, dalle quali

risulta che sono terminate quelle dispersioni dei redditi che si veri-

Scavano prima delle ConvenzionL

Rinnova poi la raccomandazione al ministro di approflttare del mi-

gliori elementi del personale straordinario per le nuove costruzioni.
DE RENZIS, relatore, si rimette a quanto ha già scritto nella rela-

zione, e raccomanda alla Camera di approvare l'ordine del giorno
proposto dalla Commissione.

SAllACCO, ministro dei lavori pubblici, accetta la raccomandazione
dell'onorevole Genala e l'ordine del giorno della Commissione.

(Sono approvati i due articoli del disegno di legge e le annesse

tabelle).
PRE3IDENTE pone a partito il seguente ordine del giorno della

Commissione :

« La Camera invita il Governo a fare intraprendere colla massima
sollecitudine, gli studi per il raddoppiamento del binario sul tronco

Chiust-Arezzo Firenze, accelerando nel tempo medesimo la costruzione

della linea Firenze-Faenza ».

(È approvato).
Dispone che si faccia la votazione dei due disegni di legge.
DE SETA, segretarlo, fa la chiama.

Hanno preso parte alla colazione:

Adamoli - Albini - Amadei - Antoci - Arbib - Arnaboldi.
Baccarini - Baccelli Guido - Baglioni -- Balestra - Basetti -

Berio - Bertana - Berti - Bianchi - Bobbio - Bonacci - Bon-

fadini -- Borgatta - Borromeo - Boselli - Bottint Enrico - Branca
- Briganti Bellini - Brin - Bufardeci - Buonomo - Buttini Carlo.
Cadolini - Calciati - Cambray-Digny - Canzi - Carcani Fabio

- Carcano Paolo - Carmine - Carnazza-Amari - Casati - Ca-

stoldi - Caterini - Cavalieri - Cavalletto - Cavallotti - Cerruti
- Chiala - Chiapusso - Chiaradia - Chigi - Coccapieller - Cocco
Ortu - Colaianni - Colonna-Sciarra - Coppino - Correale - Cor-
vetto - Costa Andrea - Crispi - Cucchi Francesco - Cucchi

Luigi - Curcio.

Damtani - D'Ayala-Valva - De Bassecourt -- De Bernardis -

De Blasio Vincenzo - De Dominicis - Del Balzo - Del Giudice -

De Lieto - Della Rocca - De Renais Francesco - De Riseis -

De Rolland - De 3eta - De Zerbi - Di Belmonte - Di Blasio

Scipione - Di Collobiano - Dini - Di San Donato - Di San Giu•

seppe - Di Sant'Onofrio.

Ella - Ellera - Ercole.

Fabrizj - Fagiuoli - Fani - Farina Luigt - Fazio - Ferracciù
- Ferri Enrico - Ferri Felice - Fili-Astolfone - Finocchiaro

Aprile - Florena - Florenzano - Fornaciari - Fortis - Fortu-

nato - Franceschini - Franchetti.

Gagliardo - Galli - Gallo - Gangitano - Garibaldi Menotti -

Genala - Gentili - Geymet - Gherardini - Gianolio - Giolitti-

Giordano Ernesto - Giusso - Grassi Pasini - Grimaldt.

Indelli.

Lacava - Lanzara - La Porta - Lazzaro -- Levi - Lorenzin¡
- Lucca - Luciani - Luzzatti.

Maldini - Marcatilt - Marcora - Mariotti Filippo - Mariotti Rug-
giero - Marselli - Martini Ferdinando - Martin - Mattei - Mau-

rogònato - Mel - Menotti - Meyer - Mirri - Mocenni - Moneta
- Monzani - Mordini - Morelli - Morini - Morra.

Napodano - Narducci - Nicolosi - Nicotera - Nocito - Novelli.

Oddone - Odescalchi.

Palberti - Panizza - Papa - Parpaglia - Passerini - Pelagatti
- Pelloux - Peruzzi - Peyrot - Plastino - Plebano - Poli -

Pompilj - Pugliese Giannone.
Quartieri.
Raggio - Randaccio - Reale - Ricci Vincenzo - Ricotti -

Romanin-Jacur - Roncalli - Roux -- Ruspoli.
Sacchetti - Sanguinetti - Santi - Saporito - Seismit-Doda - -

Serra Vittorio - Silvestri - Solimbergo -- Sonnino - Speroni -

Sprovieri - Suardo.
Taverna - Tegas - Tenani - Tittoni - Toaldi - Tomasi -

- Tommasi-Crudeli - Tondi -- Torraca - Trompoo.
Vaccal - Vallo ---- Velini - Visocchi.

.
Zanardelli - Zeppa.
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Sono in congrdo:
Agliardi - Angeloni.
Badint - Barazzuoli - Barsanti - Basteris - Benedini - Bo-

nas! - Boneschi - Bruschettini.

Caldest - Canevaro - Capoduro - Cardarelli - Castelli - Cefaly
- Chiaves - Chiesa - Chinaglia - Cipelli - Cittadella - Clementi

- Codronchi - Comini - Conti - Cordopatri - Costa Alessandro

- Cuccia - Curati - Curioni.
D'Adda - De Cristofaro - Delvecchio - De Mari - De Maria -

De Pazzi - Di Breganze - Di Broglio - Di Groppello- Di Marzo.

Fabbricotti - Faina - Falconi - Paldella - Falsone - Franzi

- Franzosini.
Gallmberti - Gallotti - Gandolfl - Gattelli - Gerardi -- Ginori

- Giovannini - Gorio - Guglielmi - Guglielmini.
Imperatrico - Inviti.

Lagazi - Lazzarini - Luchini Odoardo - Lugli - Luporini -

Luzzi.

Maluta - Maranca Antinori - Marchiori - Massabb - Morana

- Mussi.
Nanni.
Oliverio - Orsin! Baroni.

Palitti - Pandolfl - Papadopoli - Pascolato - Pasquali - Pel-

legri - Petroni - Pullè.

Righi - Rivaldi Pietro - Rizzardi - Romano.

Salandra - Sanvitale - Seniso - Simeoni - Sola.

Testa - Torrigiani - Toscano.

Vayra - Villa - Vollaro.

Zainy - Zuccaro - Zucconi.

Sono ammalati:

Araldi.
Baccell! Augusid.
Cairoli - Carboni.
Di San Giuliano.

Mancini - Maseilli - Mazza - Mosca.

Pallzzolo - Peirano - Pianciani.

Spaventa.
Vigne.

In missione:

Cagnolo.
PRESIDENTE proclama il seguente risultate della votaziono.

Spese straordinarie militari:

Favorevoli . . . . . . . .
172

Contrari . . . . . . .
. .

35

Lavori e provviste d'interesse militare per le strade ferrate in eser-

clzio:

Favorevoli . . . . . . . . 175

Contrari . . . . . . . . .
32

(La Came a approva).
PRESIDENTE estrae a sorte i seguenti nomi dei deputati i quali,

insieme all'uffleio di Presidenza, dovranno recare alle Loro Ataestà gli

augurî di capo d'anno: Bonasi, Badaloni, Di Marzo, Arbib, Vayra,
Ga-

ravetti e Solimbergo.

MARTINI FERDINANDO gii'opone che la Cambra si aggiorni flno al

15 gennaio prossimo, e manifesti la rua riconoscenza al presidente

per il modo col quale ha diretto i lavori di questa Sessione. (Vivi e

prolungati applausi).

PRESIDENTE ringrazia e pone a partito la proposta dell'onorevole

Idartini.

(E' approvata).

La seduta termina alle 3.35.

TELEGB.AMMI

(Ao-Nzla STEFAWI)

TUNISI, 22. = La Camera di commercio francese votò unamozierp
in cui prega il ministro residente, Massicault, di telegrafare al minl•

stro degli esteri, Goblet, che il progetto doganale franco-tunisino ð

una questione di vita o di morte per la Colonia francesa e chp qutodi
è necessario che egli usi la sua in0uenza perchè sia votato.
ALGERI, 22. - II Consigtfo municipale ha approvato ad unanimità

una mozione di protesta contro il progetto doganala franco-tunisino

presentato dal governo alla Camera, ed ha espresso -il voto;che 10

Camera lo respinga.
BELGRADO, 22. - I progressisti innuenti di Belgrado, dietro pro-

posta di Garachanine, motivata dalla sconiltta avuta nello elozioni ge-

nerali per la grande Scupcina, decisero lo scioglimento del loro par-
tito e la cessazione della pubblicazione del giornale 11 Wdelor

LONDRA, 23. - Si telegrafa da Suakim che vi si parla dellipros-
sima partenza di parte delle truppe. II battaglione dt sudanesi andrebbe

a Wady Halta.
Un consiglio si è costituito per fare un' inchiesta sul fatto cho, nal-

l'ultimo combattimento, molte armi bianche si ruppero o rimisero

torte. Tale inchlesta sarà segreta.

BRUXELLES, 23. --- II Re det Belgi ricevette fori un telegramma
dall'isola di San-Thomb, che conferma la notizia delParrivo di Stanicy
sull'Aruwimi. Nello Stato del Congo si comincta a credere che tale

notizia sia vera.

SOFIA, 22 - La maggioranza parlamentare insisto presso Stambu-

loff onde mantenga il Gabinetto senza modificazioni; ma se i conser-
vatori Stoiloff o Natchovich persistessoro nelle loro dimissioni, Ver-

ranno sostitulti da due altri del partito nazionalo-liberale per avere

un Gabinetto omogeneo.

Oggt, 11 Principe Ferdinando rifiutò udienza al presidento delP As-

semblea.

COSTANTINOPOLI, 22. - Le ratifiche della convenzione pel Canale

di Suez furono scambiete oggf.

Lol§DRA, $2. - Camera del Comuni. -- È approvata in terza let-

tura la legge d1 finanza.

La chiusura del Parlamento avrà luogo lunedi.

STETTINO, 22. - L'Imperatore Guglielmo ha consegnato i nuovi

nastri per la bandiera al reggimento delle guardte ed ha pranzato al

Casino deg11 uffleialL
MkDRID, 22. - Vi fu, alla Camera, un incidente circa un'aggres-

stone, di cui era stato vittima, avant'ieri, il direttore del giornale La

Correspondrneia militar da parte di tro ullleiali di stato maggiore,

per avere il giornale difeso vivamente il progetto militare del gene,

rate Cassola, blasimando gli ufficiali di stato maggiore.

Cassola, rispondendo ad un' interrogazione, disse che appogglaya i
giornali che approvano le riforme militari, ma che non voleva dere

altre spiegazioni.
Canovas del Castillo pronunziò un vivace discorso, dicendo che il

governo deve essere inesorabile allorchè si tratta della disciplina mir

11tare. Soggiunse che egli desidera la libertà della stampa illimitata,,

ma che, nelle questioni di disetplina dell'esercito, bisogna essero an-

cora più reazionari di Cassola (Grandi applausi). Concluse che se fosse

al potere, non permetterebbe neppure i Circell militati (Applausi).
L'incidente fu chluso.
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V A LOR I Passar
eonut wre Pazzzr m coarrascrr-

-AxxBBB1 A 00NTRATTAzlON1l IN BORS Dommale versato toiltxAt

prima grida . , , . . . . . . . . i' luglio 1888 - -

RENDITA 5 secondi . . . . • • • • • - - -

i prima . . . . . . . . . s . i' oSehme 1888 - -

Dotta 8 ) secon grida . . . . . . · • y - -

derddeati sul Tesoro Emissione 18604té. . . . . . . . .
• p + -a

Obbligazioni Beni Ecclesiastlei 6 0/0 . . . . . • • • • o - -

Prestito Romano Blount 5 0/0 • •

°
• • • • • • • • • - -

Detto Rothschild .
. . . . . . . . . . . . . . P decem 1888 - -

Obbi stoni muntelpali e Credite fendlarie.
unicipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . .

i' I iglio 1888 500 500

to 4 prima emissione . . . . . . . . . .
1° ottobre 1888 500 500

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . • •
• li00 500

Dette 4 quinta emissione . . . . . . • • • • > 500 500

Obbligazioni C to Fondiario Banco Santo Spirita · · · ·
• 500 500

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 0/0 . . . 500 500

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 112 0 0 - . 500 500

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . . uoo yo

Dett. Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . . 590 500
Aziont Strade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . . .
.

Dette Ferrovie Mediterranee stamp1gliate . . . . . .

Dette.Fdrrovie Mediterranee certif. provv. . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Ute Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e t' Emiss. . .

Detto Ferrovie della Sicilia . . . . . . . . . . . . .

Astoni Banehe e Seeletà diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . · · • • • • • • •

Dette Banca Romana . . . . . . . . . • • • • • •

Dette ganea Generale . . . . . . . . . . · · · · ·

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . - · · ·

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . · • • • • •

Dette Banca Industriale e Commerciale, . . . . . . . .

Dette Banca detta (Certincati provvisori) . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . · · · ·

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale. . . . . . . . . .

Dene Societh Romana per l'Illuminazione a Gas Stam. . . .

Dotte Società detta (Certificati provvisori) Em. 1888. . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Società Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini oM azzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telofoni ed azioni Elettriehe . . . . .

Dette Boeieth Generale Der minazione . . . . . . .

Dette Boeieth Anonima Ÿramway Omnibus . . . . . . .

Dett6 Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . , .

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Atte Società Navigazione Generalo Italiana . . . . . . .

Detto Societh Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

Azioni @oeletà al assieurazioni.

t' lugl o 1888 500 ¾t
500 500
500 100
250 lb0

ottobre IMS bot 500
1° luglio 1888 500 500

(* ennnaio 1888 1003 TSO
i•loglio 1888 1003 1000

5X) 250
530 250

a 200 200
i* gennaio 1888 500 500
10 aprile 1888 500 250
i luglio 1888 250 250

t' genn. 1888 500 500
a 500 500
a &30 250

l' luglio 1888 500 500
500 300
500 460
250 260

l' gennaio 1888 100 100
100 100
250 2b0

1* luglio 1388 150 150
l' ottobre 1888 250 250

250 250
i' gennaio 1888 500 500

a 500 500

Corso Med.

97 70 72½ 75 97 72½ >

64 50
a 97 y
a 95 50

94 85
97 75

m 470 a ¡

465 » 465 a >

785 a
620 a
590 a

622 e

I
2110 a

385 a
a 568 a
e 535 a

240 a

908 a
500 e
1395 a

1140 >

330 a

a a 475 a

a a 600 >

ni Fondiario Incendi • • • • • • • • • • • • • • i' luglio 1888 500 100 m a 500 a

Dette Fondiarie Vita· • • • • · • • • • • • • • • • • 2õ0 125 m a 260 a

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Ferroviarie 8 0/0,. Emissione 1887 e 1888 . . , i• Inglio 1888 500 500 m a 305 a

Dette Ferroviarie Tums1 Goletta 4 °/. (oro) • • • • • > 500 500 > > a

Dette Società Immobiliaro . . . . . . . . . . . t• ottobre 1888 500 500 498 a

Dette Societh Immobiliare _4 0|0 • • • • • • • • • > 250 250
Dette Boeieth Acqua Marcia - · · · · · · · · · I' luglio 1888 500 500
Dotte Societh Strade Ferrato Meridionali. • • • • • 1° ottobre 1888 500 500
Detto Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i• luglio 1888 500 500

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 . 1• ottobre 1888 500 500 +

Dette Soo. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. 8. ro) > 300 300 s

Dette Id. Id. Id. i• luglio 1888 300 800

Dette Societh Ferrovie Second. della Sardegna • • • 500 500 443 a

Budnt geridionall 5 0|0 • · • • • • • • • • • • • • 500 500
Titoli a quotazione speciale.

Rendita Austriaca 4 °/. (oro) . . . . . . . . . . . .

Òbbli azioni restito Croce Rossa Italiana. . . .
. . . l' attobre 1888 25 25

Pazzzi Panzzi PazzzI
8eonto

C A MB I MEDI FATTI NOMINALI
Pressi in Hquidazion a :

Ren. Italiana 5 ¾ t' grida 97,75, 77½, EO, fine corr.

4 gyggela . , , , .
90 g. a a 99 87½

Az. Banca Romana 1160, fine corr.
* Parigi , , , . . . chèques > a 101 05 Az. Banca Generale 659, fine corr.

\ 90 g. o > 25 28 Az. Banca di Roma 770, 765, 760, 755, 753, 750, fine corr.
5 Londra. . . . . . IA Az. Soc. Acqua Marcia 1845, fine corr.

Vienna e Trieste Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 338,50, 339, 340, fine corr.
Germania • • • • ! cAdques a y Az. Soc. Immobüiare 898, 901, 902, 903, fine corr.

Az. Soc. Generale per l'illuminazione 96,50, 96,25, fine corr.
Az. Soc. An. Tramway Omnibus 323, 323,50, fine corr

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del A nel di 21 dicembre 1888: Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
egno del Regno nel dì 20 dicembre 1888•

Consolidato 5 0/0 lire 97 784. Consolidato 5 lire 97,676, a

consoudato 5 0/0 senza la cedola del semestre in oorso lire 95 614. Consolidato 5 sanza la cedola del semestre in oorso lire 95,506.
Consolidato 8 0|0 nominale lire 61 812.

Go o e e yd. lire 60,520.
Consolidato 8 0|0 senza sedola id. lire 00 520.

V. TRoccar, presidente.

TUNINO RAFFAELE. Gerente -. Tipograña della GAzzmTTA Urnc1ALE


